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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P l N T O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del 24 apnle.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il prooesso verbale è approvato.

Nel COcfSOdella seduta pot<n\lnno essere
,effettuate votazioni mediante prooedimento

elettl'onico.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pr,esen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

MARTINELLI, SAMMARTINO, SANTALCO, PACI-

NI e SANTI. ~ «Modifiohe ,ed integrazioni
agli articoli 35 e 37 deHa ,legge 22 ottobre
1971, n. 865 conoernente programmi e coor~
dinamento dell'edilizia residenziale pubbli~
ca » (1646);

FARABEGOLI, DE MARZI, TAMBRONI ARMARO-

LI e DERIV. ~ «Norme in materia di dnno-

vo degli organi e1ettivi dell'artigianato»
(1647).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. NeUe sedute di
ieni', lIe Commiss~oni permanenti hanno ap-
pnovato lli seguenttÌ disegni di legge:

lla CommIssione permanente (LavoI1o, emi~

gl'azione, previdenza sociale):

« Trattamento di previdenza, di quiesoenza
e di assistenza contro le malattie del perso~

naIe delle istlituz'ioni sanital'ie dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale, dell'Isti-
tuto nazionale per l'assicurazione oontro gIri
mfortuni sul lavoro, ddla Croce rossa HaIJa-
na e dell'Istituto superiore di odontoiatria,

costituite Ii'll enti ospedali eri » (770~B), con

modificazioni nspetto al testo approvato dal~
la l3a Commissione permanente della Came~
ra dei deputati;

12" Comn1,issione permanente (Igiene e sa-
ni tà):

«Modifiche agli articoli 5 e 6 delIa legge
18 mairzo 1968, n. 431, recante provvidenze
per l'assistenza psichiatrica» (1110);

« GlasSii,ficazione e ditSciplina deU'imballag~

gio e dell'etichettatura deUe sostanze e dei
preparati perioolosi }) (1561), approvato dalla

14" Commissione permanente della Camera
del deputati.

Rinvio in Commissione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accor.
di internazionali firmati a Berna il 7 feb.
braio 1970: Convenzioni internazionali
per il trasporto per ferrovia delle merci
(CIM) e dei viaggiatori e dei bagagli
( CIV), con relativi allegati e Protocollo

addizionale alle Convenzioni stesse; Pro-
tocollo concernente le contribuzioni alle
spese dell'Ufficio centrale degli Stati par-
tecipanti alle Convenzioni internazionali
del 25 febbraio 1961 per il trasporto per
ferrovia delle merci (CIM) e dei viaggia-
tori e dei bagagli (CIV) » (1295)

P RES II D E N T E. L'ordine del gior-

no reca la discussione del disegno di legge:
{{ Rat1fka ed esecuzione dei seguenti Accor-

di internazionali fIrmati a Bemail 7 febbraio
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1970: Convenzioni internazionali peQ" ~l tra~
~~porto Iper ferrovia delle merci (ClM) e dei
viaggiatori e dei bagagli (CIV), con rellativi
allegatI e ProtocOllla addizianale aUe Canven
zioni stesse; PrntacaHa concernente le can~
1ribuziani allle slpese Idell'Ufìficia centrale de~
gli Stati partecipanti allle Canvenzioni inter~
nazianah del 25 febbraiO' 1961 per il trRispar~

10' per feJ:1ravia de]le merci (CIM) e dei viag~
giatari e dei bagagli (CIV) ».

G R A N E L L l, Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esterz. Signor Presidente,
onoJ:1evoli senatori, a proposi1to di questo
dis!egna di legge devo ri'Cordare, oome forse

a loro è già nota, che nei giorllli dal 5 al 9
novembJ:1e del 1973 si è tenuta a Berna una
coorfeJ:1enza dipllomatica, oonvoca1Ja dall Gover-
no svizzeJ1n, per fissare la data di entrata in
vigor,e di queste convenzioni del r£ebhraio del
1970. Si è fissata praticamente J'entrata in
funziane di queste oonvlenzioni per il 1o gen~
naia del 1975.

In base alle intese che snnostat'e raggiun~
te tra tuttI i rappresentanti dei vari governi,
è emersa la necessItà di mtrodurre alcuni
emendamenti al testo della legge all'esame
del Parlamento, per cui saneI a suggerire un
breve nin\l1ia in Gommissianre perchè possa
essere fatto un esame più dettagHato. Tarle
]1invio dev!e essere il pIÙ breve possibIlte per~
chè, comunque, l'iter del provvedimento do~
vrebbe consentire l"approvazione definitiva in
termini u1Ji,li per la p:revista ,entrata in fun~
ZlOne allo gennaio 1975.

Per queste ragioni la 'fllChIesta di un breve
rinvio in Commissione è accompagnata dal-
l'auspicio, di un iter parlamentare il più ra-
pido possibile.

P RES I D E N T E. L'onoJ:1evolerelatore
ba qualche casa da osservare?

P E C O R A R O, relatore. Mi rimetto
aUe dichia'razioni del Governo.

P RES I D E N T E. Non essendnvi os~
servaziol11, la richiesta del Governo è ac-
calta.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione del Trattato di estra-
dizione fra la Repubblica italiana. e gli
Stati Uniti d'America, concluso a Roma il
18 gennaio 1973» (1478)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
nO' reca la discussione del disegno di legge:
({ Ratifica ed lesecuzione del Trattato di estra~
dizIOne fra la Repubblica italiana e gli Stati
Uniti d'America, cnnclusa a Roma il 18 gen~
naia 1973 ».

Non essendovi l'scritti a par1are ~n sede
di discussione generale, ha facoltà di parlare

l' anO]1evole relatore.

P E C O R A R O, f.f. relatnre. Onorevole
PI1esidente, data la indis~onibilità del rela~
tOI1e,senatore Albertini, mi rimetto alla rela-
zione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lave l'onorevole Sottosegretario dli Stato per
gli affari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Sta~
to per glz affari esteri. Signor Presidente,
onarevoli senatnri, si tratta, cnme risulta dal~
la relazione scritta, di una convenziane di
estradiziane rivolta a regolare i rapporti tra
l'ItaIia e gli Stati Uniti in ques!ta materia,
che risalgono addirittura al 1868 e al 1884
e sono stati oggettO' di uno scambio di note
ndl'aprile del 1946. È quindi di grande im~
portanza aggiornaI1e e adegua:re anche ana
evnluzinne della dattrina questa cnnvenzione
sulla estradizione.

Le preoccupazioni che sono sorte nel cor-
so del dibattito in Commissinne sono '1n
realtà infondate. Esse riguardavano, soprat~
tutto, il punto ,relativo aHa lesistenza dell'isti-
tuto della pena di morte nella Jlegislazione
degli Stati Uniti, a dif£erenza che neJlla no-
stra legislazione. In proposito occorre notare
che ,l'artioo,lo VIII della convenzione garanti-
sce al Gnverno litaliano tutta la pnssibilità
di difendere in caso di necessità le preroga~
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tive previste dalla nostra legislaziane in que-
sta ma,teria.

Dov-nebbem pertanto cadere le perplessità
emerse nel oO'rsa del dibattitO'. È necessaria
infine ricordare che il SenatO' ameJ:1icano ha
approvato a;lla UiThanimiltà la convenziane H

1° ottabve del 1973, autarizzando il Pvesiden-
te degli Stati Uniti alla ratifica, per cui da
parte del GOVlerno i,tal,iana si sollecita la ra-
tifica parlamentare 1n modo da poter pro-

cedeI'e alla defini:z;ione di nuovi rapparti in
questa materia.

P RES I D E N T E. PassiamO' ara al-

l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P I N T O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare jl Trattato di estradizione
fra la Repubblica Italiana e gli Stati Uniti
d'America, concluso a Roma il 18 gennaio
1973.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat-
tato di cui all'articolo precedente a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità al.
l'articolo xxn del Trattato stesso.

(È approvato)

P RES I D E N T E. Metto ai vat,i il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no veca ,lo svolgimento di interrogaziani e di
in terpellanze.

La prima interrogaziane è del senatone
Pinto. Se ne dia lettura.

TORELLI Segretario:

PINTO. ~ Al Mznistro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per oonasoere come ritiene
di intervenire in sede di Camunità economi-
ca europea in difesa degli alivicaltori ita-
liani

La coltivazione dell'ulivo nel nostro pae-
se è stata fatta sempI1e oon un reddito mal-
to mO'desto e, oanseguentemente, can salari
bassissimi per i lavoratori addetti, e proprio
daLle zane nelle quali l' olivicoltura rappre-
senta l'unica riso.rsa ,ecanomica sano. partiti
pIÙ numeros,i gli emigmnti.

Ogni volta che il prezzo den'olio ha regi-
strato una tendenza alla ripresa sano state
immesse sul mercato notevoli quantità di
olio importate dall'estero a prezzo più bas-
so perchè provenienti da paesi, come la Spa-
gna, dove j di-ritti dei lavoratori sona anco-
ra repressi ed i salari si mantengono a l:ivel-
li anoora più bassi che nel nastro Mezzo-
giorno.

È viera che da anni sona state abalite le
gabbie salariali e che, pertanto, il salario
medio di una danna lavoratrice davlìebbe es-
sere uguale in tutto il paese, ma è pur vero
che le raccoglitrici di olive del Mezzogiorno
fino alI 'anno soorsa riuscivano a guadagnare
salo intarno aUe 1.000 lire al giorno, ed il
caJoolo è estremamente £adle con un'analii'si
dei pnezzi suIla base del prezzo di Viendita
dell'olio e deLla quantità di alive che una
donna può raccogliere lin una giornata la-
varativa.

Ora che il pJ:1ezzo dell'alio d'oliva ha su-
perato le 1.000 Iire al litm e la raccaglitrice
di alive può finalmente aspirave ad un sala-
rio civ:ile, quasi si grida aiNa scandalo. E
in sede comunitaria è già pronto un piano
per punire i del'elitti del nast'ro Mezzagiar-
no per tale ribellione ad una misevia ance-
stra1e: si vuole eliminare l'integrazione di
prezzo per l'olio d'oliva perchè si afferma
che il pJ:1ezzo di mercato aggi è J:1emuneraÌ'Ìvo
e non è più necessario, pertantO', un inter-
vento della caUettività attraverso l'integra~
zione concessa da] FEOGA.

Uinterrogante ritiene che il Ministro deb-
ba esaminare il problema valutando una
equa remunerazione per i lavoratori addetti
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al settore, rapportandasi agh stessi criteri
seguiti per caloalaJ1e le integraziO'ni di prez~
zo concesse nei settori dei cereali e della
zootecnia.

Da parte degLi organi tecnici della CEE si
afterma che con un prezzo minima corrente
di 1.035 Hne al litro possa essere dtenuta ga~
rantita l'autosufficienza economiÌJca nel set~
tOJ1e, ,e poichè tale livello sarebbe stato rag~
glUnto, il FEOGA sarebbe in proointo di
emanare una disposizione per ,l'abolizione
del pagamento demintegrazione del prezzo
dell'olio d'aliva ad oltI'e un miliane di ol'i~
v]coltori per circa 5 miliani di quintali dti
produzione, con la detnl~ione di un oantri~
bLlto di altre 150 miIiardi di Mf!e.

Si tratta di un pI'OvV'edimenta che non
tr:ova gius,tifioazione sul piano dei casti di
produziane e che è in oantrasta con li legit~
timi diritti dei contadini e delle raccoglitri"
ci di olive del Mezzogiama, i quali aspirano
aid un compenso div;ersamente J1emunerativo
per il laro lavaro.

L'interrogante ritiene, pertanto, che il Mi~
nistro debba sosteneI'e in sede comunitaria
la neoessità di cantinuare ad eragaI'e l'inte~
gl'azione di prezzo per l'alio d'aliva.

(3 ~ 1011)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispandere a questa linterragazione.

L O B I A N C O, SottosegretarIO di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Come è
noto, nella trattativa l'eoentemente intercarsa
a Bruxelles per la definizione dei pl'ezzi dei
prodotti agricoli da valere per la campagna
1974~75, la delegazione italiana ha ispirato

'il suo atteggiamento ad una assaluta intran~
sigenza nei due settori ~ quelli del grano

duro le deltl'alio d'oliva ~ che interessano

sopmttutto l'agricoltura meridionale.
Tale atteggiamento di fermezza ha fatto sì

che lIe i'l1Jizia1iproposte della Commisslione,
che prevedevano, in pratica, l'aboJizione della
inòegmzione di pJ1ezzo per i due suddetti
prodotti, v,enissemo compLetamente ribaltate
a favore eLell'ItaHa.

U ConsligHo ha, !infatti, deciso di mante~
nere linvariato, anche per la campagna 1974~

1975, i,l sistema in vigore per le campagne
preoedenti nei due settori in pa:mla.

In partàoolare, !'integrazione di prezzo per
l'olio di oliva nella pJ10ssima campagna (che
inizilerà i,l 10 novembre 1974) sarà addiJrittu-
ra superiore ~ espressa in lire i,taLiane ~ a
quella attualmente in vigore CUre 30.025/
100 Kg. in lUlogo di 1ÌJ"e27,684/100 Kg.) e dò
in raglione del differente tasso di cambio tra
u11JÌtà di oonto e liire, che andrà illl vi'gore
appunto c'On Ja campagna di oommerdaliz-
zazione 1974~75 per ogni singolo pl1odotto.

Pertanto, le pr,eoocupazioni espresse dal-
l'interrogante non hanno più motivo eLi sus~
sistere.

PINTO Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac'Oltà.

P I N T O. Signor Presidente, mi dichia-
trO soddisfatto della risposta dell' onorevole
Sottosegretario perchè mi ha assicurato che
con l'intervento in sede camunitaria è stata
ridata tranquillità agli olivicoltorri d'Italia
e speoialmente a queHi del Mezzogliorno. Vo~
glio però rinnovaJ1e al Governo la necessità
di tener sempre presenti le esigenze dei n'O-
stri olivicoltori che sono sempre stati in con~
dizione di bisogno conSliderando che se do-
vesse venir to.lta l',integrazione aVl1ebbero
aItri disagi ne1Ja economia agricola del Mez~
zogioma ed altri emigmnti. Voglio sperare
pertanto che il GoveI'no vorrà operane perchè
questa integraZJiane sia mantenuta anche per
gli anni successivi al1974~75.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Bonazzi.

BER T O L D I, Ministro del lavoro e
della prevldenza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L D I, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Signor P'l'eSli,dente,
chiledo di poter risp'Ondere congiuntamente
aIl'interrogaZJione pliesentata dal senatare
Bonazzi e a quella suooessiva pl1esentata dal



:ienato della Repubblica ~ 13795 ~ VI Legislatura

280a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

santo're Buccini,in considevazione del1'affi~
nità ddla materia trattata neNe due interJ1o~
gazioni.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
allIa Presidenza non appare partiodlarmente
evidentle una affinità di materia .fra le due
interrogaziDni; comunque consenteill loro
sVDlgimento congiunto, oon l'intesa però che
ciò non potrà in alcun aLtro modo costituiTe
precedente.

Si dia quindi lettura delle due interroga~
zioni 3 ~ 1056 e 3 ~ 1102.

PINTO Segretario:

BONAZZI. ~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza soclale. ~ Per ODnOSOeJ1elIe
ragioni che lo hanno indotto a sciogliere
il consiglio di amministrazione dell'Ente na~
zionale per :la pJ1evenzione degli infortuni
(ENPI).

L'intecrJ1Ogan>te chiede, altresì di sapere
entro quanto tempo a detto importante Ente
potranno essere ridate normalità 'e funzio-
nalità.

(3 ~ 1056)

BUOCINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ In r,ellazione aHa grave
sciagura avvenuta IiI 3 aprile 1974, nel corso
dei lavori per il trafDJ10 del Gran Sasso sul.
la costruenda autostrada L'Aquila~Teramo,
nella quale 2 operai sono rimasti uccisi e 4
feriti, premesso:

che la causa della sciagura è da addebi~
tarsi al:l'improvviso scoppio di un candelot~
to di dinami De;

che la sciagura Dggi lamentata segue
quella del 22 agosto 1973, in cui persero la
vita 4 operai a causa di un guasto al freno
di un trenino;

che dal 1968, epDca in cui è iniziato il
traforo del Gran Sasso, ad oggi è salito a 15
il numero delle vittime fra gli operai, tra il
versante teramano e quello aquilano;

che appare inconcepibi,le come, COn i
mezzi che appresta la tecnica moderna e l'esi-
st'enza di valide norme di pJ:1eVenZiDne degli
infortuni, debba riscontmrsi un così aho
tributo di Viit,eumane;

17 MAGGIO 1974

che è neoessario assumere valide inizia~
tlive nDn solo perchè siano perennemente ri-
cordate le vittime del lavoro, ma anche per~
chè la società, e per essa 10 Stato, dia tan~
gibili . manifestazioni di soHdarietà vlerso i
congiunti deNe vittime stesse,

l'int'errogante chiede di sapere in quali
condizioni si siano verifkati i luttuos'i inci.
denti lamentati ~ in particolare quello del

3 aprile 1974 ~ e se vengano rispettate le
nOJ1me vigenti in materia di p:revenzione de-
gli infortuni.

(3 ~ 1102)

P RES I D E N T E. Il Govlerno ha fa-
coltà di rispondere a queste i'lliterrogazlioni.

BER T O L D I Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Onorevole Presiden~
te, onDrevoli interroganti, dopo H mio inse-
diamento alI Ministem del 'lavoro ho avuto
modo di CDnstataI1eche .le funzioni che l'ENPI
aVJ:1ebbedovuto svolgere nel quadro del si~
sterna prevenziDnale pubblico ~ p:romuov'e~

re, sviluppare e diffondeJ1e la pI'evenzione
degli rinfortuni sul lavoro e deLle malattie
professionali, nonchè !'igiene del lavoJ1o ~

o non erano assolte o 10 erano in maniera
del tutto distorta ed linadeguata.

In ooncreto diversi sono i motivi che hanno
determinato la situazione di carenza riscon-
trata. Su un piano più generale taU motivi
possO'no essere indiv:iduaN: 1) nella d~f£icOlltà
di identificazione delle funzioni che in con~
oreto l'ente è ch~amauo a svolgere nel oon~
testo dell'attività pubblica per la :prevenzio~
ne an rapporto alla natura dei oompit,i e dei
po1Jeni ri:conosciuti aLl'ente stessO' ed agli
altri organismi pubblici che operano nel paT~
ticolare settore; 2) nella limiltazione de1l'au~
tonomia dell'avtività esercitata ilnrelazione
al si'stema di finanziamentO' in atto, ,im virtù
del quale ~'attività medesima è oondiziO'nata
daJil'esigenza produttivistica che viene p'd'Vli~
,legiata rispetto al:1'esrgenza di qualità dell'in~
tervento prevenzionale. Testimonia questa
situazione il sistema a ootTIimo, integrativo
deHa lietl1ibuzione, praticato nei confmnti di
tutto il personale teanko dipendente daIJ'ien~
te; 3) nella subO'rdinazione pSlioo[ogioa nel
qurwle gJi operatori deLl'ente vengonO' a t'ro~
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varsi ~n dipendenza del rapporta I1emunera-
tivo nei confronti delle aziende che h:wscona
dei servizi e che si concn.~ta in un ulteriore
coltldizioIllaJ11lenta dell'attJhcrtà dell'ente da
più parti e più valve denunciata; 4) ne~la utli-
li:z,zazione nan sempre pertinente ,ed appra-
priata, pur tuttavia giustificata dei fondi de-
stinati all'attività plìevenzi:ana:1e per flrOillteg-
griare l'esigenza di assolveve ad altri specifici
compiti teeniei e de~egati, quali i collaudi
e le ispeziani per gli ascensori e i montaca-
richi in servizio. pnivato.

Oltm tali aspetti di camttere glenerale va
posta nel davuto rilievo. h drcastanza che gH
organi decisionali dell' ente ~ oOn5ligilia di

ammiÌnist-razione le cami,tato esecutiva ~

hanno. incontrato, in questi ultimi annri, dif-
ficoltà c:resoenti per resplicazione della lara
attività.

liD.effetti, è aocaduta più vdlve che 1]1can-
siglia di amministraziO'ne non ha patuta
riunirsi per mancanza del numel'O ,legalle e
che H comiltato esecutivo, i:l cui plenum è
di Il membri campresa il presidente, per
bel1 14 riunioni ha raggiunta sola lil numera
legale minima, per 12 ha ripartata la !presen-
za di appena 7 membri e per altI1e 11 Ja pre-
senza di 8. Nella situaziane sO'pva delineata
è il segno evidente del dis:ùntelìesse che vari
membri, mppresentanti deJ1'1ediverse ammi...
11JiJstrazia[lJi enti ed organizzaziani mastrava-
no. pelI' l'attiviltà dell'ente.

UlberiO're conDerma di siffatta andamento.
è data claUa ckoastanza che per assicuraJre
un minimo di funzianamenta dell'attiÌvità
den'ente Isi è dovuta far ,ricarso quasi iSi'ste-
maticamente ai pateri delliberativi attribuiti
in vila eoceziJonale al oamitato esecutivo Ìn
luogo del consiglio di ammiJnistrazione, iÌ.n
considerazione appunto deHe minori difficol-
tà incantmte nel dunire detta oamitata di
<:ompO'siziO'ne numerioamente infertiore.

Ultimamente è addirittura accaduto, e in
più aocasiani, che ill consiglia di ammil11istoc-a-
zioDie ddl'ente ,non abbiJa saputa espI1imere
Il proprio avviso su questioni specifiche affe~
l'enti all'la massima responsabi1:Ìità di'rjgenzia-
Ile dell'ente sltesso.

Si è dovuto 'assisteI1e al nan edificante epi~
sodia che il cansiglia di ammin:Ìistrazione,
difficaltosamente :riunita, ha saspesa più vol-

"Lei propri lavori in quanta la radicaIizza-
Zlone delle opposte opiniani portava all'ab-
bandona della sala consihare da parte di
calora che reputavano. di pater soocombere
in casa di deliberaziOille maggioritaria, can
ciò determinando. ,Le anzidette cO'ndizioni di
mancanza del numero legale.

Ev:identemente una situazione del genere
nan poteva non aveI1e i suoi riflessi negativi
anche nei riguardi del persO'nale dipendente,
i:l quale, altre a portaI1e avanti IrtvendiJcarioni
di carattere ecanomioa esasperate da diffe-
renze I1ilevanti nei tmttamenti delle diverse
catJegarie, inoontrava ed inoantra difficoltà
derivanti dalla mancanza dell'esatta indivi-
duaziane dei campiti da assolvere.

In particolare, !'incerta posiziane giulìidica
del personal,e tecnico si è aggmvata a seguita
di taluni interventi della magisltratura ordi-
naria che, contrariamente a quanto era stato
fino ad allom Iritenuta, ha ravv,:Ìisato nell'atti-
vrntà esplicata dagli aperatori deH'ente quel'la
di pubblici uffidali e come tali saggetti a
determinati abblighi, CO'l1'nessiappunto a det-
ta quaHHca, nei oonfranti delll'autorità giu-
dizi'aria.

Un'ulterioI1e conferma di qruesta quadro di
carenze e disfunzioni che, saltanto per ne-
cesStità di sintesi, ha dovuta riassumere, mi
è stata farnita dalle risultan~e di un'inchie-
sta recentemente dispasta per acaerta're le
eventuali vespansabilità del dkettore gene~
mIe in ordine ad un incresdoso episadio
aocaduto in concomitanza di una manifesta-
zione sindacale del personale.

Pur avendo ,la Commissione d'inchiesta
conclusa testualmente che «in merito alla
rispandenza della gestione dirigenzial'e del
divettare generalle al1e maheplid e compLesse
esigenze scaturenti dalla particolare situa-
ziane dell'ENPI, si debba rispondere in senso.
negativa », anche in questa circastanza il
cans:Ìigilio di ammÌ\nilstrazione, chi:amato
espressamente a fornire una sua valutazione
a :riguarda, ha dimostrato la incapacità di
esprimere un giudizio..

PemItra che le disfU!nz:Ìioni deH'ente siano
notoriamente gravi è dimostrata anche dallla
serie di i'nt:errogazioni e di interpellanze
rivaltemi dai due rami del Panlamenta, che
hanno. contribuito a determinare il convin-
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cimento di un mio intervento serio e medi~
tato nei r;1guardi dell' ente steSlso.

In ef£etti nO'n potevo evidentemente resta~
re indifferente, sia per Ì!ldovere di ,l'ipO!rt3lDe
su un piano di normal<ità ,l'attività ammini~
strativa sia per la responsabilità politica isti-
tuzionale di cui sono investÌ!to in un settore
primario della legisllazlio[1e socÌ!a:le qual è
quello aeMe prevenziani infortuni, per la ri-
levanza che lesso assume ai fini della tutela
de1l'integrità fisica dei lavoratO'ri.

Proprio per questal'esponsabillità che ri-
guarda un bene oosì fondamental'e, torno
ad esprimere il mio profondo e fermo convin-
cimento che, in cansiderazione del,le attuali
contingenti disfunzioni, l'unica soluzione ido-
nea ad assicural'e un minimo di fiunzionaHtà
allla struttura delil'ENPI sia quella di un pur
breve periodo di gestione commissaniale.

P,ertanto, l'intervento più idoneo ed imme~
diato adattabiLe è apparso 10 scioglimento
del CO'nsigho di amministraziane, ossia del-
l'organo che ha massiimamente manifestato
una inca.pacità funzionale; ciò nel convinci~
mento di rimuavere ,Le cause di disfunzione
e di carenza segnalate, nonchè di determina~
re le cO'ndiziO'ni peDchè dette cause pO'S'sano
esseDe definitliva:mente superate nell'ambito
del riassetto glO'bale dei compiti che le strut-
ture pubbliche e parapubbliche dovranno
svolgere nel settore della prevenzione e del-
l'igiene del -lavoro. Sul piano deglI strumenti
giuridico-amministratlivi tengo a precisare
che, per perseguire sostanzialmente gH obiet~
tivi della sicurezza del lavoro, ho dispasto
l'aggiQlrnamento dell'attuale provvedimento
ministeriale di delega delLe fU'ilzlioni tecniche
di verifiche, cO'llaudi e contrO'lli di impianti,
macchine e apparecchiature Ipericolose. Ta,le
provvedimentO' è di prossima adO'z,ione ed ha
il precipuo scopa dI riqualificaI1e gli inter-
venti dell'ENPI in un quadro di attribuzioni
ben caordinate cOIn gli obblighi e le Despon-
sabilità dei datori di lavoro.

Inoltre il Ministro del lavoro nO'n può igno-
rare come sia in atto e Ì!n rapi;da evoluzione
una istanza innavatrice pO'stulata da esigenze
di maggiol'e partecipazione e portata avanti
,dai lavoratori, dai loro sindacati 'e dagli enti
DegioDJe, anche in vista deUa riforma sanita-
ria che l'attuaI e Gov-emo è impegnato ad

Discussioni, f. 1044.

attuare nei termini più bJ:1evi possibiJi. Pro-
prio ieri con le cQlnfederaziO'ni sindacali è
stato riconfermato dal Presidente del Consi-
glio l'impegno di presentaI1e il disegno di ,leg~
geentro luglio al Parlamento.

È evidente che in siffatto oontesto, una
volta definito dal Governo e dal Parlamento,
troverà soluzione il ruolO' da assegnare Q
non asseg,na;re aM'ENPI ,e agli enti analoghi
preposti aU'attiviltà pr,evenzionaile.

Colgo l'occasione a questO' proposito per
ribadi]1e che ho disposto già da tempo l'av-
vio degli studi preparatori per un esame
globale della pmblematica della prevenzione
deglI infortuni e delle malattie p'J1ofessionali
in vista di una profonda riforma sia della ,le-
gislazione sia delle strutture pubbliche e pa-
rapubbliche prepQlstJe al settore.

Le linee di una possibile azione riformatn-
ce dovr'ebbero JspiraJ:1si ai seguenti princìpi:
revisione, integ.caziQlne ed aggiornamento de<!-
la legislazIone viglentJe cO'n l'intmduz:ione di
una normativa secondaria articolata per :i
diversi setton di attività e suscettibile di
cO'ntLnuo adeguamento alla evoluzione dei
processi tecnologici; estensiO'ne della tutela
antmfortunistica a tuttJe Ie attività e ai set-
tori produttivi ora scoperti o insufficiente-
mente protetti; introduzione dell'istituto del-
l'omologazione 'Obbligatoria per i vari tipi
di maochine ai fini deHa loro rispondenza
alle prescrizioni tecniche; facoltà per gli or-
gani preposti alla vigilanza di disporre la
sospensione dell'attività ,lavorativa in caso
di danno o riscontrato pericolo, ferma restan-
do 1a sa,lvaguardia dei diritti dei lavoratori;
potenziamento dell'Ispettorato delllavoro con
particolaJ:1e riguardo ai suoi ruoli tecnici;
cooJ1dinamento dell'organizzazione pubblica
della prevenziO'ne attraverso uno stretto col~
legamento ,tra l'azione di tutela riguardante
la salute del cittadino ,e quella attinente ai
rischi di .Javoro.

Mi accingo quindi a confrantare su un
piano di franca ,e leale collaborazione le idee
e le istanze fin qui maturate con tutte le
forze politiche e sooiali interessat!e e sopmt~
tutto oon le organiz7azioni sindacali e con
glii enti vegione.

Le rilevanti modificazicni ed integrazioni
che dovranno oostituire il subSitrato della fu-
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tura normativa non risolveranno ovviamente
In modo completo i,l problema deH'integrità
fisica dei lavoratori.

Infatti, per ciò che concerne in particolare
i,] profilo Igienico sanitario, la tutela fisica

dei lavoratori coshtuisoe solo un aspetto del
piÙ generale problema della tutela del citta~
dino. Un orientamento di tal genere pastula
evidentemente una coHaborazione di tutte le
forze sociali produttive, dai lavoratori agli
imprenditori, e presuppone il consenso dei
sindacati e dei movimenti politici nell'ambi~
to del Padamento, dei oonSligli e dei governi
regionaH.

L'argomento della sicurezza sui luoghi di
lavoro testè accennato mi .£o:misce l'occasio-
ne di precIsare ~ e oon tale p1'eÒ5azione ri~
sponda all'interrogazione del senatore Bucci-
ni ~ che sui gravi infortuni che hanno causa-
to, in periodi di~ersi e successivi, la morte
dI alcuni lavoratori occupati nei cantieri
del lavO'ro ho condotto con tempestività ac~
curate inchieste per l'aocertamento ddle cau~
s,e che li hanno determinati le delle eventuali
n;sponsabilità, riferendo ,le 1'elat.ive risul,tan-
ze al magistratO' per i provvedimenti di com-
petenza. Vor,rei quicogHere l'occasione per
fare un elogio all'Ispettorato dd lavoro che
opera in condizioni particolarmente difficili
sia da un punto di vista tecnico che da un
punto di vista economico.

Per quanto concerne in partioO'lare i due
mfO'rtuni plurimi menzionati dall'onorevole
i,nterrogante, quello avvenUlto il 22 .agosto
1973 ne1la gaHerVa di sÌini'stra per i'1 trafO'J1o
del Gran Sass'O è da att:ribui:re, secondo ,l'lin-
chiesta, al mancato funzionamento dei fJ1eni
di UiI1.oonvoglio impi!egato per i'l trasporto di
materiaJle che andava a soontrarsi cO'n a1<tro
convoglio, 11 quale a sua voha ilnves,tivaal-

cuni 'Operai causando la morte di quattro di
elsSii.

Come già accennato, !'Ispettorato drel,Javo-
ro ha riferito le risultanze dell'inchiesta, su-

bilo effettuata, alla magistratura, dinanzi alla
quale pende attualmente il p1'oaediment'O pe~

naIe per l'acoertamento di eventuaH respon~
sahilità, subordinato ovviamente anche al

l'esito di talune perizie disposte dal giudice
is bruttore.

L'altro infortunio plunimo, verifi,catosi iT
3 apnle ultimo scorso in località Assergi, nel
quale sono stati coinvolti sei lavoratori di cui
due deceduti, è stato determinato daLlo scop~
pio anticIpato di una mina in paJ1ete durante
le opeJ1azioni di caricamento dei fO'ri praticati
In pr!ecedenza.

Anche ,in questa circOlstanza ,l'Ispettorato
del rlavoro ha SVOlltOun'approfondita inda
gine, ora aH'esame dell'autoliità giudiziaria,
che ha preso in consideraziO'ne soprattutto
le tre ,ipotesi fondamentalii delrlo sCOlppio an~
tici1pato oausato da correnti estranee, del
semplice urto o cOllpo sUlbìto da cartucce
non perfettamente ama1gamate ed infine del
contatto accidentalle del fioretto di una Iper~
foratrice in moto.

Indipendentemente daHa definizione del
giudizio dinanzi ,a1la magi:stratura, l'INAIL
ha erogato al ,familiari delle v,i,tltime un as~

'Segno nelila misura prevista daJle attuali di~
sposizioni di l,egge, ment're Ila società CO~
GEFAR ~ che ha, da 'Parte sua, concesso
all parenti de,i caduti e dei feriti ahro asse-
gno e ha :provveduto alle spese che si sono
rese necessarie ~ sta esa,minando la possi~
bilità di erogare ulteriori somme aVtlraverso
un ,istituto di assi,ourazione privata.

Gli infortuni sul lavoro in .parola sii sono
vedfkati ne1l'es[Jlletamento di un'attività di
alta ,specializzazione, rpemltro svollta ,in luo~
ghi non sempre fadlmell1te accessibi,1i, in con-
di,zioni di continua evoluzione e mobilità
del cantier,i nei varri tratti dell'autos'trada
in costruzliOlne. Q,uest,i elementi hanno con~
bribuito a !rendere spesso difficoltosa ['azio~
ne di vigi'lanza degli Ispettorati del lavoro
di Temmo e L'AquÌila che comunque, no.
nos,tante, come ho deHo Iprima, la cronka
carenza di 'Uomini e mezzi, drull'linlÌzio dei
lavori, hanno ef1fettuato compaessivamente
cirlca nmto rispezioni con l'adozione di ben
800 proV'vedimenti contlravvenziona:li e Ipre~
scrizional:i med confronti delle aziende ap~
p allta t'rici.

Tengo comunque ad assiourare l'onorevo~
le interrogante che i predetti ispe1torati con~
,tinueranno a svolgere ogni possibile azione
di contro1110 in stret,to contatto anche con le
raplpresentanze s,indaca'lli dei :lavorato'l'"i, e
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ad adottare tutti iprovvec1imenti di ,rigore
che dovessero rendersi ancora necessari per
garanti're ,l'inca1umità della mamadopera ac-
cupalta nel lavori de1l'autostrada.

B O N A Z Z I. Damando eli parla're.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N AZ Z I. R~ngrazio l'anarevole Mi~
l1I~s<troper la ,cortese e dettagLiata risposta
alLIa mia interrogaziane presentata neil me~
se di fehbraia; sono ,costretto però ~ e me
ne dspiace ~ a ,did1Jiafall'mi insoddisfatto,

e vedrò di spiegarme iil perohè.
Sono passati quasi tre mesi e le queSiti ani

relative aLl'ENPI sono state 150110in parte
chiarite e purtrOlppo niente afbtto risolte. . .

BER T O L D I, Minzstro del lavoro
e della prevdenza socIale. MI fa la cortesia
di chiedere chiarimenti alla Corte dei conti?

B O N A Z Z I. Sì, dirò qualcosa in 1]Jl'0~
pos~to dopo, se il Presidente me lo COD~
sentirà.

P RES I D E N T E Poi,ohè nOln pua
nvollgersi direttamente alMa Corte dei conti,
chiederà III questa sede al Ministro compe~
tente.

B O N A Z Z I. Purtroppo all'interna del~

l'ente continuano li contrasbi, continuano le
ag,iltazioni del personale, continua, in una Ipa-
rOlla, la disfunzione di questo importante
ente. So bene, onorevole Ministro, che non
è un fatto nuovo il cat,tivo funzionamento
ddl'ENPI; ,lei ha trovata una situazione di~
sastrosa e ,la cOJ1pa nOn è certo :sua. Secon~
do me sIÌ può Iparlare da. vera e propria crisi
istituzionale di queSito ente. Infatti sono or~
mai trent'anni che g~ustameI]lte le organiz~
zazioni slÌindacaili del nostro Ipaese denuncia~
no questa Slituazione, senza però ottenere
mai di essere concretarruente ascoltate.

Si tratta purtroppo di un ente di ,tlirpo
gemrchko e burocratko Idhe .dal punto di
vista £unzionale è forse da sempre arretrato
e inadeguato rispetto ai compiti che dovreb~

be assalvere. Ora la <Crisi 'rU1l1Z!ionaledi que~
sta ente è stata ['esa più palese da qruello
che è accaduta pa,rtkalarmellite neg1l:i ulti~
mi tempi e che lei ha prima ricardata, ano~
revole MimiÌstro; ,per esempiO' la vertenza sin~
dacaile iSorta tra direttore generale e persa~
nale. È accaduto poi, allorchè fu portata in
consig,1io di ,amministraZJione il b~lancio del-
l'istItuto, che i rappresentanti delle tre con~
federazioni CGIL, CISL e UIL vO'taronO' can~
tra questa biiilancio ,che, si badi, è notevole
giac,chè, se Inon erro, IPuòcontare su entra~
te di circa 30 miLiavdi. Se le mie inrfmma-
ZIoni non sono errate, quindi, non esistono
problemi di carattere finanziario Iperchè si
tratta di un enlte che può contare agni amno

, su 1O~12 miliardi <che gila. vengono cOI1rispo~
Stl dall'INAIL e 15~18 mUiardi dai serviZJi che
l'ente svoJge Iper <comto deil'le aziende.

C'è stato lo sciogilimento delconsigllio di
ammindstrazione e Ja nomina di UIIl com-
missario ne,lla persona dello stesso rpres,i~
dente; devo dade aHa, onorevole Ministro,
che in queUe condizioni, di fronte 'a tanta
disfunzione e di fmnte a quegli episodi
che :lei gJ1udicava .prima «poco edi£kanti »,
non le ,rimaneiVa altro che nominare un com~
missa,rio. Poi purtroppo, rpastioaio nel pa~
stkcio, la Corte dei conti Illonha registrato
l,l decreto di nomina e tutto è riJmaSito come
pnima. Si sono IPOli avute Je dimissioLt1Ji dal
cOl1lsiglio di amministrazione dei consigllieri
nominati in IraiPipresentanza .di due grandi
organizzaziom sindacali, la OGIL e l'UIL, ed
oggi abbiamo pertanto un consiglio di am~
ministrazione di fUn ente di tanta importan~

I za .composto ormai sola da ralppresentanti

dei ,col1lfrindustniali e da rappresentanti mi~
nisteriali (nOln so se fra questi vi sono quel~
li del Ministero del lavoro); mancano i rap~
presentanti dei lavoratori 'e ciò aocadE' in lm
ente chiamato per compiti istituziO'nali ad
interessersi di problemi di par1JicolaJ1e impor~
tanza per i ,lavaratollìi stessi.

Siamo giunti così alJa pamlisi completa
dell'ENPI, al centro e alla rperifeIìia, con <con-
seguenze facilii da immaginare wtto ogni
aspetto, e per quanto riguarda l'opera di pre~
venZiione infortuni e per quanto Irigua'rda i
riflessi che si ipotrebberc avere sui livelli
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dl occupazione di molte aziende a causa
dell'impossibilità di queste di poter eiIettua~
re .consegne di attrezzature ahe richiedono
coJlaudi da parte di teonici dell' ente.

Onorevole Ministro, lei sa come me che
S0l110purtroppo molti presso l'ENPI i tecni~
oi diligenti, volenterosi ,e .capaoi che tra tan~
ta disfunzlOne non vengono utiMzzati come
si potrebbe e si dovrebbe. Le cose Ipoi non
vanno molto bene neanche in fatto di ispet~
torati del (lavoro, e così il quadro negativo
di questo s,ettore del nostro paese è compIe.
tatoo Lei, onorevole Bertoldi, conosce i dati
niguardan1Ji gli infortuni sul JavOiro: una re~
cente pubblicazione (che fornisce anche da~
ti del suo Ministero) ci parla di infortuni
che aJIDmOil1,tano in Italia annuai1mente ad
1.600.000; in una situazione di questo genere
che è grave, che è diciamo pure tragica, co.
me lei stesso ha riconosciuto in altre occa~
sioni, l'ENPI, che è chiamato per legge ad
interessarsi di questi pmblemi, si trova in
uno stato gravissimo di disfunzione e di di~
sorgamzzazlOne.

La conclusione per me è facile (e compren~
do che, certo, più facile ,che per Jei): lei
ha rparlMo, onorevole Ministro, di breve pe~
niodo di gestione :commissa:riale; mi auguro
che esso ,sia daNVero liJlpiù breve possibile.
Ho preso atto dei sUOli giusti propositi di
esaminare e suudiare tutti i problemi che
ri'gua:rdano questo settore degli linfortuni e
delila loro prevenziOil1e nel nost'ro paese, ma
mi ,sono rpnima dichiarato insoddisfatto per~
chè di fronte ad una ,situaZ\ione così grave
e s,eri a ,le ,cose vanno avanti molto Ilentamen~
te, i provvedimenti non sono adottati con
quella sollecitudine che sarebbe necessaria.
Mi 'permetto, <concLudendo, di dilrle, onOlre~
vole Bertoldi,che bisogna fare subito qual~
cosa da parte del Ministero dell lavoro, e Cl
parer ,mio questo quaLcosa deve Itener con~
to di due aspetti, di due elementi: queLlo
ebe subito si intende e si deve ,tare deve
prefigurare ,la mifomma sanitaria, quindi de~
vano essere previste già precise competenze
e preaisi compiti [Jer le regioni e per gli
enti locali e inoltre Sii deve tenere presente
il giusto peso e ,la gill.lJSltaIrappresentanza, che
secondo me non ,può non ra,ggìÌungere la

maggioranza, che deve essere data in seno al-
rente ai rappresentanti dei lavoratori. Ciò
che gIUstamente è ,stMo fatto per quanto ri-
guarda !'Istituto naZJionale de1la prev[idenza
sociale deve cioè essere faJtto anche ,per .lo
ENPI, tenendo Ipresent,e che sarà impossi~
bile compiere una vera opera di prevenzio-
ne, alla quale ha faJtto cenno prima lo stes-
so onorevole Minist,ro, senza la principa:le,
insostituihi,le coJHaboraZJione dei rappresen~
tanti dei JavOlratori.

RIpeto ila mia linsoddisfazione per [la rrispo-
sta data dal Mirnistro e mi ,permetto ancora
una vOllta di solleoitarlo ad adottare, nel più
breve Itempo IPoss:ibile, tutte queUe dedsio~
ni che si ["endono necessarie allo scopo di
porre l'ENPI in grado di ,poter aSlsOllvere
li suoi importanti compiti nel campo deilla
prevenz.ione degiIri infoI1tuni sul lavoro.

Bue C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. Onorevole P,residente,
onorevole Minist,ro, onorevoli <colleghi, la
parhcolareggia ta esposizione dell!' onorevole
M1ni,stro mi Tende senz'a1tro soddi,sfatto so~
prattutto per quanto niguarda ,l"impegno po-
hltl1COassunto dal suo Ministero e da lui
personalmente iper fuma ,ristrutturazione de~
glI organi che presiedono aLla tutela dei la~
voratori.

Le sciagure che si sono verifkate durante
l'opera del tmforo del Gran Sasso deLla eo~
struenda au!tost,rada l'Aqu~la~Teramo, che è
destinarta a rompere ,l'lisolamento di una re~
gionecostlituita per il 70 per cento da mon-
tagne, rappresentano un pesant,e tributo di
sangue. Si lamentano già quindici incident,i
mortali e d'altra parte gli ispettori del lavoro
hanno elevato 800 contravvenzioni a carico
delle ditte: ciò sta a dimostrare IiI modo in
cui i ,lavori prooedono s'enza alcuna osser~
vanza deUe nODme infortunistiche.

Mi voglio soltanto iSoffermare, onorevole
Mini,Sltro, su quanto lei ha detto IÌn oDdin.:>
alla ristrutturazione deU'ispettorato del la~
varo. Sono tre gli organi che presiedono alla
tutela dei lavoratori: vi è l'ENPI (Ente nazio~
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naIe prevenzione infortuni) che si limita per
quanto se ne sa aLla Ipropaganda antinfortu~
nistica, l'INAIL, che provvede però ad infor~
tunio avvenuto, e gli ispettorati del lavoro.
In Italia vi sono ckca 2.000 ispet.ton del la~
varo, dei quali soltanto 500 addetti aHa pre~

venzione degli infortuni. Si tratta quindi di
un numero bassissimo e scarso in relazione
a,l,le neoessità. Quello che soprattutto gJi
Ispettori .lamentano è la mancanza di mezzi
protettivi, come gli elmetti, ,le maschere, i

guanti e le calzature isolanti per accedere

in posti dOVle il lavoro pl'esenta notevoli
rischi. Qualcuno addirittura ha detto che
recentemente ha rioevuto dall'ufficio un co~

dioe delle leggi del ,Javoro aggiornato fino
al 1963 per cui con proprio denaro ha do~
vuto comperaI'e gli ultimi testi aggiornati.
Lamentano poi che i rimborsi per i viaggi,
specie se fatti nel capoluogo e nei dodici chi~

lometri di raggio, subiscono una decurtazio~

ne del 19 per cento. Lamentano soprattutto
che a differenza dI quanto avviene neglI inci~
dentl stradali, nel quali la polizia stradale
interviene con camionette fornite addirittura

di macchina da scrivere, essi sono costrelti
a scrivere sui mattoni.

Questa è la srituazione in cui !Svolgono la

propria ,funzione gli i~pettmi del !lavoro. Per~

ciò lIe Slue preoccupazioni, che si desumono

da un esame quanto mai parmcOilaregglÌwto
che ,leI ha fatto della rea1tà e dellle denun~

ce che senza dubbio quotidianamente ven~
gono al suo Mmistero, devono rendere più

mcisiva ,la sua volontà politica. Indubbia~
mente le diamo atto di quanto fino ad oggi
ha fatto nel di-rigeI'e un Ministero che rap~
presenta senza dubbio uno dei settori più

difficili e nevralgici dell'onzzonte politICO

italiano. Abbiamo qUÌ'nd:l fiducia che sotto la
sua guida si POSSIé1'norIstrutturare gli organi

di prev:enzione pJ1oprio per ridurre al mi~
nimo gli ino,denti di cui purtroppo lamen~
tiamo quotIdianamente il verificarsI.

P RES I D E N T E. Passiamo ora 3111.)
svo[gimento dell',intel1pelilanza dei senatori

Brosio e Va1itut'ti. Se Thedia lettura.

P I N T O, Segretario:

BROSIO, VALITUTTI. ~ Al Presrdente
del Consiglio dei ministri. ~ Premesso ohe

raccoglimento del prinoipio deJ sa,lario ga~
rantito, sia pure pa1rziale e subordinatto a
precise condJizioni, netlrla condusione delle
recenti vertenze presso imprese a parteci~
pazione stattalle, ,significa il riconosciment0
di una linea di tendenza che potrebbe pre~
vallere ed estendersi anche aJ settore priva~
to del,la nostlra economia per imposiZJione po~
1itica, gIri ~nterpellanrt:i chiedono di conosce~
re il 'pensiero del Governo e se esso ,ritenga
l'appHcazione del nuovo istituto oomprutibi~
le con lIe eSligenze e .le regale di un'economia
apeI1ta, difesa dal Presj.dente del Consiglio
dei ministni anche rin occasione de1l'illustra~
zione del programma del nuovo Governo in
PaJilamento.

Gli intel):~pelilanti si penmettono di notare
che anche 1'accogHmento rsoltanto del nuo~
va pnindpio è idoneo ad eccitare e a molti~
pllicare ,i cosiddetti « scioperi selvaggi », nel~
la certezza che rtali scioperi non si riperouo~
tono comunque sul tra1Jtalmento dei la¥orato~

l'i non scioperanti, ,pur parallizzandone il'atti~
vità e perciò arrestando il rlalvoro nelle
aziende.

(2 ~ 0307)

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono~
revole Mimi,stro, onorevoli coJleghi, Ja ver~
tenza sul salario garantito ha avuto tlarga
eco sUI1la stampa ne1:lo scorso mese di apri~
le ed è quindiconosciwta nei suoi termini
genelrai1i Non credo sia il caso di rifarne la
storia, salvo per indkare alouni punti es~
senziaili che noi riteniamo qualificanti. Co~
n1C è noto, essa è nata all'Alfa Romeo, so~
cietà del gruppo IRI, quindi s,i è svolta fra
l'Intersind e i srindalcati, ed è stata Ipoi ,ri~
soMa in seguito alNa mediazione personale
del Ministro del ilavoro. In IsoSitanza, l'IRI
e Il'Alfa Romeo hanno dovuto subire Il'intr')~
duzione. sia fPiure condizionata, del rprinci~
pio del salario garantito nell'industria me~
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talmeccanica. A tale prilnqplO esse si era-
no a 'lungo e rfevmamente opposte, :ritenen-
dolo dannoso alla buona gestione ddle azien-
de e in ogni caso inadatto ad essere intro-
dotto '~n una controversia sindacale ed ap-
plicato ,isolatamente ad una sola azienda,
me1tendola cOlsì ,in condizioni di inferiorità
di dìronte alle aziende concorrenti. Natural-
mente ill rimedio a questo secondo ,inconve-
niente, dal punto di visita deli sindacati, sa.
rebbe faciIe: basterebbe es<tendere H prin-
cipio a tutte ,1<eazJiende anaJloghe, s.ia a par-
tecipazionestatale, sia p:dvata, per ristabi-
lire fra esse uguaglianza di siÌrtJuazioni. Ma
in questo caso si trasferirebbe Isoltan:1Jtoe si
aggraverebbe lid danno, estendendolo a Itut-
ta l1'iindust'ria italiana, riducendo la compe-
titi'Vità di fronte allle <industrie estere, Ipro-
pnio in un momento in oui Ila sÌJtuazione del
mercato automobi'listlico è diffidle ella ,Sltes-
sa FIAT versa in grav:issime difHcolltà.

Ma è pr~prio questa estensione che ,i sin-
dacati reclamano. Per aoro, ,la soluzione del-
.la vertenza Alfa Romeo quanto al srulario
garantito è un'altra di queLle grandi conqui-
ste sindacal1i delle quali sono fieri, e non
nascondono .l'intenzione di applicanla aliI'in-
dus1 ria 'privata, nonchè di allargaJrne il con-
tenuto al di Ilà dei :limiti del compromesso
autualmente imposto all'AMa Romeo. La sto-
ria dei Inostri slindacati è cosparsa di quesle
vittol1ie e di queste conquiste, allcune de1,le
quaH legÌJtitirme e vantaggiose alla alasse la-
voratrke, aJ1tre produttnici di erescenti ri-
gidi'1à ed a.ppesantÌJmenti nellla gestiOlne eco-
nomka ddle imprese.

LSI introduzione del salario garantito, an-
ohe nella versione inizi,a1e e limitata che è
stélita conseguita per ora drui sindarcati, cOlme
risultato di una deliberata operazione 'imi-
zirule di rottura, tè una di queste ultime.

Certo è che essa è stata adottata contro
la 'Volontà e ,l'arocanilta resistenza dei diri-
gent.' resiponsabÌJH deM'Allfa Romeo e deH'IRI.
L'A1fa Romeo è stata recentemente lillbersa-
g,lio di cLue OIperazioni di questo genere. Me-

s:i or sono, in omaggio a una misura di (poli-
tica meridionalista che i suoi dirigentii ri-
lenevano scons1derata e dannosa, è stata co-
stretta a trasferire nel 'sud ruttività che sa-

rebbe stato razionale e vantaggioso conser-
va're e sVlillu,PpaJrenel nord. Fu questo il noto
e olamoroso caso Luraghi sul quale nOli li-
berallli abbiamo a suo tempo espresso sen.
za esitazioni qui in Senato ill nostro pensie-
ro, che era di reciso dissenso dalli1a decisio-
ne politica ,presa dal Governo. La seçonda è
l'attuale, che sri Itraduce im un aMra artto di
imposiZJione cont'ro il prurere dei dirigenti del-
l'azienda parastatar1e. Dicendo imposizione
non intendo usare una espressione meno che
nguardosa nei mguardi del Ministro del la-
voro La mediazione pubrblica si traduce di
per se stessa in un inevitabile atto di auto-
rÌJtà. Come nell campo internazionaile da me-
diazlOne funziona soltanto se uno Stato più
forte è ,in .grado di imporre la s0I1umone agli
Stati contendenti più deboli, così nella poli-
tica interna essa si risolve in una presa di
posiZJione de'l Governo ohe potrà essere \pre~

sentata come Iproposta o ipotesi di soluZJio~
ne aeon quallsiasi aM'ra fomnula di uso cor-
rente, ma ,rima'l"rà pur sempre un atto di au-
tor~tà dI fronte rul qrualle ile parti contenden-
ti, tanto più ,se si tra'tta di enti a parted-
paZJione sltatale, :dovranno inchinarsi. Nel no--
stro caso noi abbiamo serna e ,incontestabile
ragione di ritenere che così Iprecisamente
sia avvenuto: 'l'IRI e 11'AlfaRomeo hanno do-
vuto, riluttanti, inohinarsi di fronte aIJ'azio-
ne combinata della pres,sione s,indacale e del~
la ipotesi di soluzione offerta dall Mini,stro
senza uLteriore possibiliJtà di trattativa: o
prendere o .lasciaJre.

Non è un segreto per nessuno che i sinda-
cati minaccIavano la ocoupazione deLle fab~
bache, ponevano l'introduzione del salario
garantito come rpregirudizia1e Iper ,]a defini-
zione delle ahre quesiÌ'Ìoni pendenti con a'AI-
fa ed anche di alltre vertenze (ad esempio
Italsider e Siemens), illisomma ponevano lo
IRI ne1l'alternativa :£ira il subire l'ruppHcazio-
ne di unprindpio contestélito, con un danno
per il momento ILimitruto a decine d,i milio-
ni, e iJI perdere mOllte deoine di mNiardi at-
traverso nuo'Ve e più estese agiltazioni, sa-
pendo di non poter contare su alcun ap-
poggio delrla IPubblica autorità. Questo fu

l'effetlt'i,vo meccanismo deLla mediazlione, che
come tale coinvolse tanto più prrofondarmen~



Senato della Repubblica ~ 13803 ~ VI Legislatura

280a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 MAGGIO 1974

te ,la responsabiliità del Governo per rIa li-
nea di condotta presceiLta.

Quanta pO'i al contenuto del campromes-
so adattato, a quanto risuLta da'1!a stampa
esso avrebbe rintrodotto rtre Hmitazioni al.
l'applicazione integrale del pnnciplO del sala-
rio garantito: la prima, che le aZIende III caso
di 'interruZIOne dell lavoro dovrebbero garan-
ti're, m aggiunta ai due terzi già asskurati
daLla cassa di integrazione, il sa'la:rio fino al
90 per cento, non al cento per cento; la se.
conda, che tale garanzia sarebbe limitata ai
caSI di sospe!I1Jsione e :riduZiione di orario per
cause di forza maggIOre esterne al~'azienda o
comunque dovute a fatti tecnico-organizza-
tivi da oui Sliano derri'vate interruzioni del
processo praduttivo. Ossia sarebbe escluso Il
rimbalzo del['obbligo di garanzia da un re-
parto aH'aJ.tro della stessa azienda. La terza
hmitazione sa'rebbe cosltituita da un plafond
massimo di 150.000 ore Ilavorative !per g1liista-
bihmenti milanes.i dell'ALfa, e ,da altri pIa.
fond proporzionali !per gl,i altri stabiHmen-
ti, con una media, sembra, di 6 ore annue
per dipendente.

Si tratta naturalmente di limitaziol1Ji sen-
sibili, ma esse anzitutto non sminui,s'Cono
per nullla .l'importanza essenzriale delI'am-
mIssione del princ~pio, del tutto nuovo, al-
meno per rl'industnia metalmeccanica. Come
ho già accennato, ciò ohe ai sindacati preme-
va era precisamente l'ammissione di tale
prirndpio, che essi poi penseranno ad eSlten~
dere e ad allargare con Ila loro abituale tat-
t1ca ben callcohlita e tenace. Tale intento non
è da essi nascosto, anZJi è GIIpertamente diohia-
rata e darà certo rruogo a nuove contestaZJio-
ni in un rprossimo futuro. Già un autorevole
rappresentante della Confindustria, pur di-
chianmdosi convinto che lil principio è con-
tralfio al senso economico e al senso comu-
ne, ha dovuto amaramente aggiungere che
non sapeva come sri sarebbe 'Potuto resistere
alle immancabili pressioni, perchè ormai no~
vi era pretesa, anche la più assurda, che in-
contrasse :resistenza aJ 'live1rlo governrut1ivo.

D'altra 'parte noi siamo 'Convinti che ave-
vano pefettamente ragione le direzioni del.

l'IRI e deM'Alfa Romeo neH'opipors'i all'intro-
duzione del nuovo principio a loro danno sol

tanto. Questa gJiustificazione non deriva sol-
tanto dalla considerazione, ohe potTebbe ap-
,parire gretJtamente egoistica, benchè non

I certo irrazionale, ohe in questo modo l'im-
presa a partecipazione stata[e vel1Jiva 'posta
in situazione di inferiorità di fronte alle im
prese private nazionali.

La .ragione più convincente è invece quel-
la che qui sii rtratta di rrupporti IregoJati da
leggii, slul plano nazionaJe, con norme che do~
vrebbero essere madi,fÌcate od estese così co-

'me sono state aiPprovate, os.sia con nuove leg~
gl valide per tutte le imprese nelle medesime

I condi~ioni. Il decreto ~uogotenencZiale dE119
novembre 1945, n 788, e la legge 5 novem-
bre 1968, n. 1115, senza menzionare altre dI-
sposiz,ioni, hanno iH~gOllato Ila mateI1ia e sta~
bllito l dnritti e gH obblighi de,i Ilavomtori e
delle 1mprese Illl questo campo. La legge nu~
mero 1115 p.revede fra l'ail,tro le sospensioni
dI Ilavaro e 'le I1iduzioni di orario nei casi di
ri'sll1utturazione e rior,ganrizzazione azienda-
le, addossando aLla Cassa di ~ntegrazione la
corresponsione IdeLl'SO per cento del salario
fino a isei mesi.

La sovrapposizione di aocordi sindacalri ri-
guardanti settori o aZJiende pal1ticolari sul
complesso sistema legisllatlivo non !può non
essere fonte di sperequazioni. Sopmttutto,
essa sottrae al Parlamento Il potere di legi-
ferare ,in modo o'rganico e di modifica're,
avendo III vista gJi interess'i generali di tutte
le categorie e dell'economia nazionale, la
propna legis.lazione. Si tratta di una delle
tante forme di invasione dei slindacati ne]
campo della po!HHca generale e della Jegisla-
ZlOne, che Ida anni si va Jamentando e da anni
si estende sempre Pliù, in contrasto con la
Costituzione e a .detrimento del:l'autorità de-
gli olrga~ri fondamentali della nostra demo-
crazia, Governa e Parlamento.

Daillpunto di vista economico poi, il sab-
no ga!rantito scoraggia la prodUlttivi1tà e I1idu~
ce gradualmente ma fatallmente il'efficienza
delllavoro, privando ,le nostre imprese di uno
del maggiori vantaggi che hanno consentito
loro In 'passa:to, e :più o meno consentono an-
cora, di reggere ana concorrenza sempre piÙ
,aspra sui mercati internazionali. I no~t'ri
prodoUi si sono ,finora imposti e continuano
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malgrado tutto a r,esistere non certo per il
v&1taggio .di materie prime che non posse~
di;:~mo,nè di una ,teonica più avanzata la qua~
le presuppone sempre più uno :sviluppo co~
stante e costosiss'imo della ricerca, da noi
purtropijJo tanto ~nferiore a queillla di a'ltri
paesi economicamente avanzati.

Ora -che :H!LiveLlodei nost:ri ,salari si sta
orm~i ragguagliando sens~bilmente a quello
degli altIìi paesi europei, ria nostra sUiperio~
rità riposa spesso s!1,lla geni;:dità dei model~
li e dei disegni, sul gusto dei nostri creatori
e ,sulla industrioSlità e inteHigenza dei nOSltri
lavoiTatori. III sistema del s~lariò garantilto,
tanto più se si estenderà nella misura e nel
contenuto come i slindacati vogliono, tende~
rà sempre più a ria:vv>icinare <l'attività degli
op(~rai a quella degli i:mpieg~ti, ed a rompere

!'in dispensa:b~le legame fra il ilavo'ro e il ri~
sulltato del lavoro. L"introduzione del saIanio
mensile può anche essere concepita e am~
messa come un mezzo per equilibrare la di~
gnitàelo status degli operai a quelH degili
impiegati, ma se dovesse servire a ,rendere i
lavo~ratoriindifferenti al nitmo e ~l1a qualità
della loro IProduzione ;potrebbe convertirsi
in una perd~ta seooa per lIe nostre ,industrie.
Swlario mensi'le e ,salario garantito non pos~
sono quindi essere intesi co.me equi'vrulenti.

Ì~ no.to che li sindacati hanno sfoggiato un
largo ventaglio di ragioni per giustificare
!'intro.duzione del salario garantito. Una di
queste ad esempio. è ,che non si tratta di un
prindpio nuovo, esso sarebbe già ,st~to adot~
t~to in ~ltre :industrie, e se ne dtano ,i prece~
denti. Si pada di forme di garanzia del sa~
lariov~genti in numerose aziende tess:ili :ma
esse riguardano i casi .di ,riduzione delle ore
di lavoro per motivi economici, non l'inter~
ruz'one per motivli Itecnici 'e di forza maggio~
re. Si invocano i casi dei dokia:ri e deglli ali~
menti zootecnioi, con una gruranzlia ,limitata
tuttavia a due mesi annui. Si citano g1liindu~
striali ovicoli che è un caso del tutto spe~
ciwl~ pelr la natura del'le 1roprese e del lavo~
roo Si menziona pure il settore edile, ma qui
si tmtta di tutt'alltra .cosa, ossia dei c~si di
disoccupazione friz,ion~le, neglli interva:Hi fra
la ohiusura di un cantiere e l'~pertura di un
~Ltro, o in dipendenza degli eventi meteoro~

logici. Tu:tìi questi esempi non fanno che con~
fermare,la tenaoia dell'azione che i sindacati
stanno svoLgendo per wllargare l'area di a,p~
plicaziane del sa,lario garantito e per buTO~
cratizzare la condizione e J'atltività degli OIpe~
rai: ma non giusHficano la sua estensione
ad una industr,ia così esseI1zi~le .come quella
metalmeccani.ca, ove tl'elemento ,della .conti~
nuità e deLla intensiltà delIa produZiione è tan~
to decisivo.

A ,parte queste anrulogie di più che dubbia
validità, si ricorre ad rultri argomenti fran~
camente discutibHi. Sri dice rper esempio che
il bilancia familiane è a!lmeno tanto impor~
t~nte quanto la sicurezza delle previsioni de,l~
l'azienda: :si 't,fatta di run Ipa'ragone rehe nOonsi
può contestare ma nOon ha akun senso. U
fatto è che ae famiglde dei aavoratopi vivono.
sUllla Iproduz'ione e SrU'mafloddezza :delile azien~
de, e non viceversa.

Un argomento i]JIiùpolemico e più appari~
scente è che ~a rivendicazione del sailario ga~
rantito l'avrebbero inventata i dilPigenti del-

l'AMa con una troppo frequente e disill'voJta
utilizzazione de\Lla mes,sa in rlibertà dei [avo~
ra'tori, ossia per motivi 'legati a mancanza di
rifornimenti, ad incong:menze organizzative
e a scioperi esterni, con J'inrtento di usarre gli
operai come ostaggi per fronteggiare gli ope~
l al in sciopero. Questa limmagine a sensazio~
ne degli operai ostaggi !presuPipone che gran~
di e serie ~mprese abbiano linter~sse a .inten~
zione ,di manovrare l' o.ccupazione dei loro
lavoraltori e di Iregolare Ila prOipria attività
produtHva Iper ragioni di ',rappresaglia e di
irresponsabile confli'tturulità.

Questi casi sono del,tutto eccezionali per
non dire immaginari: il senrato contrallo sin-
dacwle li scoprin~bbe e Ii denuncerebbe fa~
oiJlmente. In Ifealtà lIe aziende si trorvalno
normalmente in una s'huazione di netlta in-
feriorità di fronte a scioperi di Ire;parto ed
anche a serioperi di aziende f01rnitrici o di
aziende acquirenti a monte e a vaHe della lo-
ro produzione, ohe determinano un'interru-
zione forzata del<le Iloro lavorazioni, per llrul~
la dipendente dwllloro arbitrio. Anzi, uno dei
giravi inconvenienti deLla soluzione adottata
per l'AMa Romeo è proprio che essa esclu~
de la garanzia del salario per le interru~
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zioni dipendenti da scioperi interni e di
rt1parto, ma aa armmette ,per gli scioperi ester~
ni, di aziende coIl;legate o semplicemente for~
nLtJ1id o dienti, mentre si sa benissimo ch~

l'effetto di taM eventi sliano essi esterni o in-
terni all'azienda, può essere perfettamente
uguale e ugu<1Jlmente dannOlso.

Trr<1Jscuropoi, per nOln di'lungrurmi eccessi.
vamente, di discutere tallune curiose escog,i-
tazioill1i economiche dei difensori del saJlario
garantito, i quali pretenderebbero addilrit~
tura che trule nuovo ,peso imposto rulle indu-
strie srurebbe economicamente utille Iper sli~
moll<1Jre le aziende a mantooere più ,larghe
scorte per fare uronte a sospensioni del!le
forniture, o a perfezionare ,i Iloro impianti e
la loro organizzazione, per fronteggiare ed
aSrso,rbi're 'l'aumento del monte salari. Mi ri-
ferisco in particolare a un articolo di Paolo
Leon sul « Globo }} del 24 aprile 1974, che si
potrebbe 'intitolare « non tutto il male vien
per nuoceve )} ma costituisoe certo una ben
magra, anzi irrisoria consolazione per le im-
prese gravate di nuove spese improduttive in
questi momenti di già 'tanto grava. difficoltà.

Vengo ora senz'aItro ana nostra conclusio-
ne, che consiste nel ritenel1e questo genere
dI pretese sindacali e di concessioni gaver-
nat,ive contlrarie alIe esigenze dellla delicata
sHuazione nelila qUaJle s.i trova oggi 'la nostra
industria, sotto van aspetti: anzitutto in
quanto a'Itera il Ir<1jpponto di competitività
de/1le nostre imprese non soltanto Era di lo~

l'O, ma soprattutto nei confronti delle con-
correnti straniere sempre più agguerrite; in
secondo luogo in quanto riduoe i loro mar-
gini eventuali di 'profitto e quindi ,Le loro
possibiHtà di ammort<1Jmento e di autofìnan~
ziarmooto, tanto essenzialH lin questo momen-
to per cO'Thservalile in grado di sviluppare IlLna
produzione costante o crescente di aha qua-
lità; in terzo luogo, perchè questa riduzione
di margine, o, peggio, nelle attuali condizioni
così delicate,per.}'industria metalmeccanica e
tanto più per quella automobi1listica, >U!la
conversione dei profitti in perdite, farebb~
ricadere fatailmente H peso dell salario ga~
rantito sul sistema finanziario e monetario,
esasperando le già ,inquietanti pressioni in-
flazJÌonistiche che lo minacciano.

DIscussioni, f 1045,
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Quest'ultma osservazione è contenuta nel-

11'anaJloga 'in tel1rogazione dei~l'onorevole .Mpi-
no, pl1eSlentata all'altro ramo del Parlamento,
e che non esitiamo a sottosorivere, in quan-
to ,sta ,in co~legamento ed è Iper così dire il
coronamento conc'Lusivo deLle nos1Jre.

Oi 1Jroviamo insomma, onorevole Presiden-
te ed onoI'evoH c01leghi, di fronte a un nuo-
vo esempio di quell'eccesso di pressione sin-
dacaJle, che trascurando 'la gravità dellla ,si,tua..
zione della nostra economia e de~la nostra
fin<1Jnza, ed eS<1Jspèrando da difesa degli inte-
ressi dei Ilavoratolri, finirà per :l"itorcersi line-
vitabilmente a 1101'0stesso danno, mentre nel
frattempo ,non fa <che aumentare la sperequa-
Z!ione già g,rave fra ~evrurie <categorie di Ja~
varatori, occupati e disocoupati, anzi<1Jllio di
nuove leve, appartooenti a']l'uilla o allrr'aItra
categoria più o meno privHegiata e difesa,
per non panla,re poi deMa ,sorte dei Ilavomtori
in rpensione e dei mislParmaltori a reddito fisso,
travolti da una liquefazione del valore della
mO'neta che ne <1JssoHiglia i redditi ed è aggra~
vata dallla ,persistenza degli ego'ismi dei set-
tori privilegiati.

Queste sono le ragioni de1la nostra i[}ter~
pellanza , suLla quale ascoLteremo con pro-
fondo interesse ed attenzione i chiarimenti e
le argomentazioni de1I'onorevole Minist,ro dèl
lavoro.

P RES I D E N T E. Il Governo
ha facoltà di rispondere all'interpellanza
2 - 0307.

BER T O L D I, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Onorevole Presi~
dente, onorevoli senatori, è noto <1Jllcheal-
l'onorevole interpellante che uno degli aspet-
ti controversi nelle trattative ,reoentemoote
intercorse per i rinnovi contrattuali nell'am-
bito delle aziende metalmeccaniche a pa,rt'e-
cipazione statale è stata la richiesta sjnda~
caLe intesa ad ottenere l'intero ammontare
della retribuzione mensile di fatto nei casi
di interruzione dell'attività lavOlrativa.

Per quanto riguarda in particolare l'Alfa
Romeo, dopo discussioni prolungate pressa
il mio ufficio al Ministero del lavoro, le parti
sono pervenute a disciplinare l'aspetto in



VI Legislatura.Senato della Repubblica ~ 13806 ~

17 MAGGIO 1974280a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

questione prevedendo che nei casi di sospen~
sione o di r:iduzione dell'orado per cause
di forza maggiore esterne all'azi,enda o co-
munque dovute a fatti tecnico~organizzativi,
come ha rikvato l'onorevol,e interpellante,
da cui siano derivate 1nterruzioni del pro~
cesso produttivo, !'intervento della Cassa in~
tegrazione guadagni sarà integrato da parte
dell'azi,enda mediante un importo tale da
assicurare il 90 per cento della normale re~
tr.ibuzione per l'orar10 settimanale contrat~
tualle in vigore. Valle a dire che l'azienda ag~
giunge un 24 per cento al 66 per cento ero.
gato dalla Cassa integrazione.

Non esito a d1re che questa proposta l'ho
fatta io sotto la forma di aTbitrato, che mi
era stato chiesto però da ambedue le parti.

L'ulteriore trattamento sarà oantenuto nei
limiiti di un importo di ore non superiol1e a
150.000 annue, come ha riLevato anche l'ono-
revole interpellante, per gli stab1limenti del~
l'area di Milano e proporzionalmente per gli
altri stabilimenti e HHali. L'mtegrazione ver~
'rà corrispasta contestualmente a quella de~
gli iimporti che risulteranno a carioo, come
ho detto, della Cassa integrazione guadagni.
Faccio presente che questa proposta, che io
fed dopo una lunga discussione durata pa~
r~ecchi giopni 'e qualche notte, fu accoha e
sottoscritta da ambedue le parti alla firma
dell'accordo integrativo aziendal,e.

Dal oontesto dell'ill1terpellanza sembra po~
tersi rilevare che i senatori Brosio e Va1i~
tutti ritengano che !'istituto così come sopra
delmeato oonsista saltanto in uno strumen~
to garantista del reddito dei lavoratori di-
pendenti. Non è così. Di'Smoentivare le fer-
mate di .impianto e il conseguente ricorso
alla Cassa integrazione è una impJ:1escindiblle
esil~enza eoonomica in un sistema apelfto co~
me il nostro. È necessario ,infatti che le
aziende, pubbliche o privat,e che ,siano, si
organizzino 'in modo da non far pagare alla
collettività il rischio aziendaLe attraverso ap-
punto la Cassa ,integrazione che grava sulla
stessa collettività, aumentino, invece, l'effi~
c1enzae la fl,essihilità delle strutture pro~
duttive ed eliminino carenze organizzative
che sovente frenano o bloccano un pl1Ocesso
produttivo anche per la mancanza, per ,esem-

pio, di r1fonnimenti. t:. avvenuto più valte
all'Alfa~Sud, per cital'e un esempio concreto,
che per cause certamente indipendenti dalla
voloOntà dei dirigenti dell'az1enda stessa, per
le distanZ1e che separano l'Alfa~Nord dall'AI~
fa~Sud, det'erminate f011lliture siano arrivate
in ritardo e pertanto il processa produttiva
sia stato interrotto con ,la messa in Cassa
integrazione di determ1nati reparti operai.

Vi è l'esigenza quindi di eliminaJ:1e que-
sti inoonvenienti ohe probabilmente all'Alfa-
Sud sono dovuti anche al fatto che è una
fabbriroa ancora in radaggio, di recente co-
struzione (io l'ho visitata recentemente e
debbo dire che è un impianto razionale, im~
panente; quindi non voglia avviamente fa~
re nessun rilievo alla dirigenza aziendale,
rilevando invece l',obiettività dei fatti); tut-
tavia questi 'inconvenienti, queste interruzio~
ni esigano appUillto un piano di maggiore
coordinamento e di maggiare garanzia per
la continuità del processo produttivo. Ciò
vale anche nei casi di astensioni parziali
dal lavoro che le aziende non possono com~
battere chiamando in causa l'mt,era forza
lavo:ro senza creave effetti analoghi ad una
quasi serrata, ma che debbono aff:rontare
oltve che contrattualmente anche attraverso
appropriati miglioramenti organizzativi e
produttivi, come dicevo prima limitatamente
al problema dell'Alfa-Sud. Ma questa esigen~
za ovviamente è generale.

Si tenga conto che nei magg10ri paesi in-
dustrializzati !'istituto oggi 1n discussioll1e
non appare ,illlquanto si è i!n presen:lJa di pie~
na occupazione. È il mercato del lavoro, in
condizioni di scarsità di manodopera, ad of~
:frive, da un lato, ai lavoratori la garanzia
di cui si discute invece in Italia e, dall'altro,
aUe aziende il disincentivo alle f,ermate sopra
indicate, anche per evitare la perdita di ma~
iflodopera qualificata diffidlmente sostitui~
bile dove c'è la piena occupazione.

D'altra parte, poichè ci rendiamo conto
che l'adattabilità delle aziende ai princìpi
postulati dal nuovo istituto non può che ac-
quilsirsi gradualmente, soOnostate introdotte
due limitazioni che il senatOI'e iJnterpre1lante
pr,ima rilevava e che sono due limi1azioni di
dHevo: la prima consiste nella misura della
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integraziane che viene portata al 90 per cen-
to. La richiesta sindacale era del 100 per
cento, ma mi rendo conto io stessa che non
si poteva integrare fino al salado c'0mpleto,

ci'0è fUno al salario garantito, il che qui nan
accade perchè si arriva, ripeto, al 90 per cen~
to, can una perdita dellO per cent'0 da parte
dei lavorator.i, prevedendo così, come ho det- ,

to prima, S'0lo un 24 per cento a carico del-
l'azi,enda, poichè .il restante 66 per cento è
a carico della Cassa int'egraziane.

La secanda limitazione, che è la più impor-
toole, importa che ranere aggiuntivo della
azi,enda ~ 24 per oenta ~ verrà cOlìrispo-

sto Hno al raggiUlngimento di un prestabilito
numero massimo di ore lavorative che ho
prima spedficato e che ha ricordato anohe

l'onarevale interpellante nella sua espasi-
zi'0ne.

PI1emesso che l'introduziane dell'istitutO'
oggetto dell'interpellooza nanchè la sua ef~
fettiva applicaÒone sono demandate alla li-
bera determinaziane dei' soggetti contraenti
perchè una mediaz~ane, un arbitrato o una
propasta del ministro è sempre richiesta e
conoordata con le parti, mai imposta e fa
parte dei doveri istituzionali del ministro
del lavoro, desidera, richiamare la cortese
attezione dei senatori Brosi'0 e Vali tutti sul-
la drcostanza che il principio del salario
garantito, prima di essere intradotta in un
contratta che ha vista protagonista un'im-
presa a partecipaziane statale, era già ,stato
inserita, si'a pure can madalità diverse, in nu-
merosi contratti stipulati ,in altri settori da
aziende private. V'0rrei rioordare qui una
grande azienda privata, la Zanussi, che ha
acoettato questo pdncipro, sia pure limitata-
mente nel tempo. In concreta e più in gene-
rale la garanzia del salario ~ mi riferisoo
sempre alla garanzia relativa del salario ~

riguarda, per esempio, secondo i contratti

liberamente sottoscritti, molte azi'ende tes-
sili presso le quali sono occupati ckca 150
mila lavoratori ed una parte del settore ali-
mentare dove tre oontratti nazionali pI1eve~
dono forme del genere, se nan identiche, ana-
loghe a quell:e oggi in discussione.

Da quanto è data sapere, non sembra che
!'introduzione di siffatto p ri!nci P io abbia

comportato nelle azi,ende interessate turba-
menti e squilibri di '0rdine economico, al-

menO' fina a questo momentO'. È reoente
una mia visita alla stabilimento dell'Alfa-
Sud assieme ad Uilla mia partecipaziane al-
l'assemblea aperta ai lavoratari .e ad un cal-
laquio con i diLigenti dell'azienda. In quella
accasione mi è stata riferito dagli stessi diri-
genti dell'azienda che doP'0 la firma del oon-
tratta integrativo aziendale vi è stata una
natevole ripresa produttiva, correlata ad una
npresa de1la domanda sia interna che ,este-
ra. Mi si faceva rilevare anzi rin quella cir-
costanza che la domanda fina a quel momen-
to superava di circa 1.000 automobili ,la
possibiIltà di fornitura. Questo dimostra una
oonfortante ripl'esa della pr'0duziane auto~
mobilistica, dopO' la preoccupante orisi di
questo invel1na, in particolare della produ-
zione dell' Alfa-Sud.

Pens'0 che questo istituto si potrebbe più
esattamente definire una ulteriore integra-
zione della quota spettante al 'lavoratore da
parte della Cassa integr~ione; è inesatta
pertantO' anche giuridioament.e chiamare
salario garantit'0 queLla che è una integra-
zione contrattuale sottascritta per determi-
nate situazioni e con determinate limita-
ziani. Ebbene, vonei far ass.ervare agli ono-
revoli interpellanti che questarichi,esta dei
sindacati, che è oerto opinabile, che si può
discutere (e ol'abbiamo fatto ampiamente al
Ministero del lavoro, presenti H Ministro del
lavar'0 e le due parti oangiuntamente e sepa-
ratamente), è indubbiamente susoettibile di
sVliluppo e, se fosse oggi generalizZiata, certo
creerebbe dei problemi.

Pensa pertanto ~ e lo dico responsabil-
mente, C'0me minist,ro del ,lavoro ~ che al-
menO' in questa fase della nastra situaziane
economica e finanziaria una propasta di
questa genere nan P'0ssa essere generalizza-
ta; nè mi r.isulta che ciò venga richiesta
in accasione della stipula di altri cantratti

integrativi aziendali. Deva tuttavia far pre-
sente che essa si iscrive .in una lagica ~ e

varrei sattalineare questa aspetto che era
contenuta nell'iLlustrazione dell'interpellanza

~ cioè la ,logicadella mensilizzaziane del sa-
lariO'. Sano d'accordo con J'onarevol,e inter-
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pellante che la menSlilizzazione del salario
0'perio n0'n deve v0'ler dire diminuzi0'ne della
pl10duttività o assenteismo, perchè certamen~
te se avesse questo obilettivo sarebbe un ele~
mento del tutto negativo. Credo al silnda~
cato quando, non avendo posto ancora que~
sto problema, in sede di discussione gene~
l'aIe, di praspettive, pane un'ipotesi del ge~
ner,e, anche se proi,ettata nel futuro. Cr-edo al
sindacato quando aHerma che Ulna tendenza
di questo tipo serve a realizzare un obiet~
tivo di grand,e giustizia sociale, che è quello
dd]a parificazione del trattamento dell'ope-
raio a quello dell'impiegato che lavora nella
ste~)sa azi'enda. Non si capisce pel1chè l'im~
piegato debba avere lo stipendio mensile
sema che perciò risulti che egli lavora meno,
salvo casi eccezionali; che questo mcoraggi
rassenteismo è falso, nè si può pensare che
l'impiegato possa avere un merito produt~
tivo maggiore dell'operaio. Ritengo che nel~
la fabbrica, nell'azienda, Il'azione e la funzione
dell'impiegato siano almeno altrettanto im~
portanti ai fini produttivi di quelle dell'ope~
raio. Allora, pur permanendo delle dilf£eren~
ze collegate ovviamente aUe funzioni, alle
specializzaziani, alleresponsahilità di ognu~
no, non si vede perchè le modalità di paga-
mento non possano tendere, non dico imme~
diatamente ma nella lunga prospettiva, a
realizzare una unificazione con la mensiliz~
zazione del salario operaio. Anche perchè
non si può affermare aprioristicamente che
questo determinel1ebbe una diminuzione di
produttività, perchè allora bisognerebbe non
scoraggiare il cottimo, oome oggi avviene
in tutto ill mondo industriaLe S'Lainterno che
internazionale, cominciando dagli Stati Uniti
d'America; bisognerebbe invece incentivare
e incoraggiare i,l cottimo, la qualcosa riltengo
assolutamente sbagliata da un punto di vista
sociale, da un punto di vista umano. Per
quanto riguarda il peso dellavol1o ed anche
da un punto di vista econamico, il'ilndustria
più avanzata oggi tende ad abbandonare il
cottimo per trasferire eventuali aggiorna~
menti salariali sulla paga orariJa.

La stiessa logica presiede alla pl'ospettiva,
che, ripeto, non è una proposta che oggi
esiste (almeno io n0'n l'ho certo sul tavolo
del mio ufficio) ma che può essere un'ipo-

tesi quanto meno di discussione, delLa men-
silizzazione del salario, che tende poi ad
un avvicinamento del tmttamento dell'ope~
l'aia a quel10 deLl'impiegato. È la stessa
logica ad esempio che spinge i sindacati
giustamente, ritengo, a chi,edere !la diminu~
zione dei liveUi per il punto di contingen~
za. Addirittura per l'Italsider siamo arri~
vati all'unificazione del punto di contingen-
za e nel contratto integrativo az,iendale si-
glato al Ministero del lavoro in questi gior~
ni stiamo discutendo una semplificazione dei
cmque livelli operai che esistono al nuovo
Pignone di Firenze per il punto di contin~
genza.

Mi rendo conto che non sarà possibile
arrivare ad un punto unico tra tutti gH ope~
l'ai e gli impiegati, però avvicinare i livelli
e semplificare .il numero delle differenzia~
zioni, cercare di avvicinare Ja forbice, soven~
te ingiusta, che separa i'1 trat.tamento del-
l'operaio da quello dell'impi:egato ed anche
tra gli stessi operai, elimilnaI1e certe diffe~
renze di tTattamento che nOiIls'empI1e si giu-
sti:ficano in base alla qualificazione, alla re-
sponsabilità, al merito produttivo, sono tutti
obiettivi di giustizia socia1e che certo de~
vano essere affTontati gradualmente ed an~
che concretamente, valutati caso per caso,
e non certo astrattament,e con una genera~
lizzazione semplicistica ohe potrebbe esse,I1e
nociva al sistema produttivo. Ma tuttavia
questo rappresenta Wl obiettivo di fonda~
mentale giustizia sociaLe, di avvicinamento
delle distanze, non voglio dke di eguaHtari~
sma, ma quanto meno di superamento di
discriminaziani e sperequazioni eocessiv,e al-
l'interno delle aziende e negli uffici soprat~
tutto tra lavoratori che operano, sia oome
operai che come impiegati, nella stes,sa
azienda.

Per quanto riguarda il problema citato del
trasferimento di alcune attrezzature di cer~
ti reparti produttivi daLl'AIEa di A:rese a
quella di NapoLi, è evidente che non posso

~ e non sarebbe OOI1I1ettoda parte mia ~

,entrare nel merito ed esprimere un giudli~
zio su ciò. Dieo solo che ques:ta richiesta,
che del resto il dottor Luraghi, che veI1Jllean-
che da me prima delle sue dimissioni, non
resp.ÌiIlgeva pregiudizialmente, anohe se face-
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va rilevare delle difficoltà soprattutt.o di na-
tura pratica per il trasferimento di deter-
minate attività .o impianti da A11ese alla zo-
na di Nap.oli, e che era stata avanzata anche
daUe organizzazioni sindacali entro certi !,i-
miti, trova una sua giustificazione nella po-
litica generale che il sindacato va perse-
guendo oggi per sviluppare gli .investimenti
nel Mezzogiorno. Devo qui dare atto ~ an-
che perchè veng.o da una lunga 'riunione che
abbiamo avuto ieri con le confederazioni
del lavoro a Palazzo Chigi ~ ai sindacati e

alle confederazioni ~ in questo caso al sin-
dacato metalmeccanki e più in generale alla
confederazione del lavoro ~ di essersi fatti

carioo con una svolta politica imp.ortante e
fondamentale dei problemi di tutta la collet-
tività c in partic0'lare del Mezzogiorno, i
quali non sono problemi geografid di un
settore del nostro paese, ma problemi di
tutta la soci,età nazionale; si s.ono fatti ca-
rioo anche di un problema che è uno dei
punti pdodtari del pl'ogramma di governo:
la rinascita e lo svilupp.o del Mezzogliorno,
l'aumento degli investimenti nel Mezzogior-
no per l'industrializzaZrione dello stesso, per
nuovi impianti industl1iali c.ollegati all'agri-
coltura, per la rinascita dell'agriwhura del
nostro Mezzogiorno, che oggi è uno dei set-

t0'ri più in crisi ed è' causa determinante
deMa c11i,sipiù generalle di natura economica
e sociale che travaglia il Mezzogiorno mede-
simo.

Qmmdo i sindacati si faJIlno ca~ico di que-
sto problema drammatioo (e dic.o dramma-
tico perchè non sono in g,ioco solo i prin-
cìpi della giustizia s.ociale e del progresso
economico, ma sono in gioco nel nost'ro

M'ezzogiorno anche gli equilibri democra-
tici che s.ono sempre più facilmente mes-
sii in discussione ,laddove c'è arretratez-
za, disoccupazione, sottoccupazione e migra.

zione di massa), di questo aspett.o fonda-
mentale dell'attuale po,Htka del Governo di
centro-s,inistra, indubbiamente si realizza
una convergenza importante ~ che abbia-

mo regustrato anche ieri nell'incontro con le
confederazioni ~ tra politica del Governo

per ill Mezzogi.orno e le ,richieste avanzate
dai sindacati e contenute. anche in molti
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contratti integrativi azilendali. Vorrei ripe-
tere qui quello che ho già scritto e detto
più v0'lte, cioè che in circa una decina di
contratti integrativi aziienda:li delle grandi
azi<ende pubbliche e private del settore me-
talmeccanico e chimico abbiamo un impe-
gno, liberamente sottoscritto dalle grandi
imprese pubbliche 'e private, per la creazio-
ne di drca 120.000 nuovi pasti di ,lavom nel
Mezzogiorno con i conseguenti stanziamenti
per i necessari inv,estimenti. Questo .ovvia-
mente non può che esseI1e un elemento di
sprone anche nei confronti del Governo; e
per dimostrare quest.o p.osso tes.timoniare
che 'ieri il Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogi.orno, recependo pronta-
mente queste es.igenze rappresentate dal
mondo del lavoro e questi impegni conte-
nuti nei cont;ratti lintegrativi aziendali di
alcune tra le maggiori aziende pubbliche e
private del nostr.o paese, dalla FIAT all'Alfa
Romeo, alla Mantedis.on, all'Italsider, alla
Siemens e così vila, si è preoccupato appun-
to di fornire un documento, di cui danno
notiz'Ìa oggi anche i gi.ornali, ai sindacati,
documento che è cdllegato, anche per quan-
toriguarda gli investimenti, agli impegni
assunti da queste aziende pubbliche e pri-
vate.

Cr,edo quindi che se l'AMa-Nord ha trasfe-
rito qualche settore, quakhe attrezzatura nel-
l'Alfa-Sud di Napoli, anche se questo ovvia-
mente può aver cr,eato qualche inconveniente
di natura logistica, alla fine darà un :dsul-
tato positivo per l'ultedore sviluppo dell'oc-
cupazi0'ne a Napoli che ne ha estremo bi-
sogno.

Per quanto riguarda i pmblemi più gene-
rali s0'ttolineati da'll"ÌJnterpellante nella sua
illustrazione, devo quiriconfermare il l'e-
sp.onsabile convincimento e quirndi anche
una c0'nvergenza di valutazione sulil'esigen-
za di incrementare la pl'oduzione ella pl'O-
duttività del nostro paese. Non vi è dubbio,
infatti, che se d.obb.iramousCÌ're dalla cnisi che
ogg.i ci attanagIia d.obbiamo produnr~e di più
per poter esportare di più e consumare di
men.o per dover importare di meno, soprat-
tutto per quanto riguarda i generi di c.on-
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sumo. Se vogliamo riequi!Hbrare la dissesta~
ta bilancia dei pagamenti, dobbiamo aumen~
tare ,le esportazioni e diminuire le impor~
tazioni per lasciare la precedenza assoluta
all'importazione delle materie p:dme neees~
sarie per il processo produttivo. Infatti la
peggi!Ore sciagura che potrebbe colpire il
mondo del lavoro nel nostro paese saiI"ebbe
l',interruzione ddle forni,tuI'e di mat,e:de pri~
me con il blocco del processo produttivo e
quindi il rischio di una deflazione che cree~

l'ebbe disoocupazione, sottoccupazione e che
potr,ebhe portare aH' esigenza di un'ulteriore
emigrazione di manodopera per la quale non
c'è più spazio in Europa; anzi, noi ritenia~
mo, a ragion veduta, che possa, sia pure
gradualmente, determinarsi un fenomeno
parziale, che mi auguro limitato, di dent,ro
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di una paTte ddla nostra emigrazione dai
paesi del Mercato comune europeo.

Quindi esiste una situazione diffidle di cui
siamo pienamente responsabili al Ministero
del lavoro, come in tutto il Governo, che ieri
è stata unital1iamente esposta dal Presidente
del Consiglio a nome di tutti i Ministri pre-
senti all'incontro con Le confederazioni del
lavoro. La coscienza della gravità della si~
tuazione è stata espressa dagli stessi sin~
dacati malgrado divergenze di valutazione
ed anche convergenze notevoli, divergenze
che mi auguI'o possano essere superate per
arrivare a quell'accordo con il mondo del
lavoro senza il quale ovviamente, oggi più
che mai, non è possibile gml1ernare il paese
e determinare una dpr-esa produttiva per
!'interesse generale deLla collettività.

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

BRa S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRa S I O. Signor Presidente, rispet~
terÒ rigorosamente i cinque minuti che ho
a disposizione. Ringrazio anzitutto l' onOI'e~
vale Ministro per l'ampiezza, la serietà e la
car1es,ia della sua risposta. Del resto par-
tivamo da dati che non sono stati cantesta~
ti, che erano comuni e avevamo tra noi una
certa logica analoga, però queste logiche
por1avano a risultati laI'gamente opposti.
È per questo che io con rincrescimento devo
dicbriararmi non convinto e non s'Ùddisfatto
della risposta, ripeto, sia pure estremamente
attenta ed intel1essant'e che l'onorevole Mi~
nistro mi ha dato. N'Ùn insisterò perchè la
sua repliica è già nelle mie argomentazioni.
Quindi ai ripeteremmo inruHlmente se can~
tinuassimo su tale linea. Ci terrei soltanto
a sottolineare alcuni punti telegraficamente.
Anzitutto avevo citato lil caso Luraghi, del~
.l'Alfa Rameo, del Mezzagiarno, eccetera, in~
oidentalmente, carne un preoedente e quin-
di sono grato all'onorevole Ministro di es~

sersi saffermato su questo interessante, im~
portantissimo a'rgomento, ma non è ill caso
che mi ai saffermi iO', perchè saremmo fuori

tema e andremmo malto lontano. Farse
avremo un giorno l'occasione di parlarne,
magari privatamente, con l'anorevale Mini-
stro.

n secondo punto è questo: c'è una que-
stione centrale qui, ciaè come si debba l'e~
golare 1'inddenza dei casi di forza maggio~
re intesi in senso lat'Ù (mancan~e di forni-
ture, sciopel1i, eocetera) sull'azienda; deve
l'azienda assurmersene il carico in parte o
no, pur nei casi di forza maggiore indipen-
denti dalla sua volontà? Si deve adaperare
questo sistema del salario garantito Ipar~
ziale o totale, come stimolo per indurre
le aziende a megli'Ù organizzars,i per fron-
teggiare taJ,e eventualiJtà? Questo è un prcr

blema grosso: secondo me, seconda -la 1eg~
ge civHe, secondo tutta la nostra tradizio-

zione giuridica, addossare alle aZJiende questi
casi di forza maggiore non è sostenibile.
Certo i1 problema merita una discussione
ma questa discussione va fatta in sede po~
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litica e in sede di .legge, non si po,ssono ri~
solvere problemi così fondamenta:li di ca~
rattere giuridko, legislativo in trattatives.in~
dacali. Naturalmente i casi sottoposti a trat.
tative sindacali, come .lei, onorevole Min'i~
stro, ha giustamente oss,ervato, sono tutti
diversi. E quindi neJl'appliJcazione delle nor~
me legislative si potranno regolare con con~
t,rattazioni diverse: ma 1a linea direttiva, H
principio g.iurid1oo che consente o non con~
sente di poter distribuke questi incarichi
nei casi di forza maggiore, deve essene tratto
dalla legge e anche oggi è dato dalla legge
attraverso il regolamento ddle casse d'inte-
grazione, e non può essere spostato a cari~
co delle aziende oon deltle trattative s1nda~
cali, che ripeto, avvengono sempre inevita~
bi,lmente sotto la pressione delle circostan~
ze e non sono risolte secondo gli i'nteressi e
i princìp.i generali. QueSito è il mio primo
punto.

A R G I R OFF I. La ragione non oe
l'ha solo lei; è un fatto dialettica che nasce
daUa realtà che noi viviamo.

B R O S I O. Non pretendo di avere ra~
gione ,soltanto io; mi stupisce la sua interru~
zione perchè o mi sono spiegato male o lei
non mi ha inteso perfettamente. Io dioevo
semplicemente che questi princìpi di carat~
tere generalie debbono essere stabiliti dal le-
gislatore, non da me; ho espresso soltanto
la mia opinione ed ho indicato lo strumento
attraverso il quale Sii deve arrivare a ta,le
soluzione, che è poi lo strumento di cui noi
siamo i responsabili principali. Quindi co~
me parlamentari dovremmo sentire tutti que~
sto pJ1Oblema.

Il seoondo punto è che prendo atto con
soddÌJsfaZJione di quello che i,1 Mjlnistro ~e
lo ringrazio ~ ha dichiarato, dando assicu~
razioni circa 'l'intento di non generalizzazio-
ne delle misure adottate a'll'Alfa Romeo Inel-
le di£f.idli condiZJioni della nostra economia
nel momento attuale; e di questo ~ ripeto
~ prendo atto e lo intendo come una as'si~
curazione.

Prendo atto pure dei princìpi che egli ha
af£ermato, e sono lieto che siano a tutti co-
muni, sulla necessità dell'aumento della pro~
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dUZJionee della produttivi,tà in rapporto alle
nostre neces,sità di esportazione e di bilan~
cia dei pagamenti. Su questo credo che one~
stamente non possiamo non essere tutti con~
cardi. H punto è che quando si tratta di
tradurre questi princìpi in reaLtà la cosa di~
venta spinosa.

Tutti ad esempio sono contro !'inflazione,
tutti sono oontro il ma:le, ma quando si
arriva 3.decider,e o no delle spese che produ-
cono inflazione quello è il momento di con~
statare la volontà o la non volontà di op~
porvisi sul serio. Ad ogni modo ~ ripeto ~

sono lieto di questa coincidenza almeno 'sul~
le linee generali, per ciò che riguarda la
produttività.

Ultimo punto. Ho ascoltato con estremo in-
teresse quello che ella ha detto circa il pro-
blema della mensHizzazione del salario e so-
no lieto di averle offerto 'lo spunto per qUe~
sto chiarimento. Anche qui, natura:lmente,
il problema è gJ1OSS0;lei stesso ,lo ha acooo~
nato. È un problema che va attentamente
studiato. Nella mia esposizione non mi ero
dichiarato contro una eventuale mensilizza-
zione: è un problema che può 'essere con-
siderato specialmente dal punto di vista di
quella uguaglianza di dignità di status (lo
avevo detto io stesso) tra la dasse impiega~
tizia e la olass'e operaia, contro la qualle non
vedrei assolutamente nessuna obiezione di
pdncipio.

Non si può tuttavia dimenticare, nell'esa~
minare il problema .in conoreto, che ,le due
categorie si trovano in un rapporto diVierso
rispetto alla produzione. Tutte e due con~
corrono e sono necessar1e alla produzione,
ma si sa che ,11rapporto dell' operaio oon
la produzione è moho più dilretto che il mp~
porto dell'impÌJegato. Quindi non dico che
questo imponga neoessariamente, ma certo
pone il quesito di una disciplina diversa.

Ricordo a questo proposito, per una mia
esperienza personale quando 'stavo in Fran~
cia, quello che ,fu fatto colà ai tempi del
gollismo. Da parte del gov,ernogollista i,l
sistema della mensilizzazione fu studiato e
fu applicato. Non dubito che gli uffici studi
del Miniistero del lavoro terranno, conto di
queste esperienza inte:mazio,nali. Sarebbe ~n~
teressante anaLizzare, tra le altre, questa re~
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cente espe:denza francese per vedere come
ha veramente funzionato e quali danni o
quali vantaggi può aVler prodotto, sia da:l
punto di vista morale, sia dal punto di vista
della produzione.

Con questo, dichiarando mi con -rammarico
insoddisfaMo, la ringrazio.

P RES I D E N T E. Passiamo ora allo
svolgimento dell'interrogazione del senatore
Mancini. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

MANCINI. ~ Al Ministro dell'industria,

del C0I111nercio e dell'artigianato. ~ Tenuto
conto della perdurante odsi del settore tes~
sile e deH'ormai comprovata inaccessibilità
deJle imprese artigiane aUe agevolazioni cre~
di'tizie previste dalla legge tessille n. 1101 del
1° dicembre 1971, l'interrogante chiede di
sapere se il Ministro intende emanare nor~
me per un'esatta interpretazione dell'artico~
lo 8 della suddetta legge, onde evitare che
alle imprese artigiane del settore venga 'ri~
chiesto, da parte degli istituti erogatori, un
tas'so di interesse del 9 per cento (anzkhè
del 4 per cento così come la 'legge prevede)
in base ad un'opinahi1le 'interpretaZJione se-
condo la quale spetterebbe al suo Ministero,
senza precisare nè impegno nè date di sca-
denza, rimborsare aHa ditta interessata la
res tante parte del 5 per cento.

Detta interpretazione degili i'stituti eroga-
tori, particolarmente Isostenuta dal Medio-
credito emiliano, dopo due anni di attesa
ostacola e dissuade le imp:rese artigiane del
settore tessile dal sottosorivere la stipula-
zione del mutuo atto a benyfidare dei mo~
des ti vantaggi eoonomici previsti dalla stes-
sa ,legge in questione.

(3 - 0866)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* D I V A G N O, Sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. L'a'rticolo 8 della legge tessile nume-
ro 1101 dello dicembre 1971 prevede che ,il

pagamento da parte del mutuatario degli in-
teressi sul finanziamento ottenuto in virtù
della legge stessa deve essere calcolato al
tasso fissato dal Comitato interministeriale
per il credito e il risparmio, e cioè il 9 per
cento.

Lo Stato interviene nel corrispondere al
beneficiario del mutuo per tutta la durata
del finanziamento stesso, tramite l'istituto
bancario che effettua l'operazione, un contri~
buto annuo del 5 per cento, pari, cioè, alla
differenza fra la rata di ammortamento del
capitale calcolato in base al predetto tasso
di legge e quella calcolata al tasso agevolato
del 4 per cento.

Pertanto, in ottemperanza al predetto ar-
ticolo 8 della citata legge, le imprese artigia-
ne del settore tessile, nel sottoscrivere la sti-
pulazione del contratto di mutuo, devono
corrispondere all'istituto di credito il tasso
pieno.

Successivamente, beneficiando dell'inte-
grazione prevista da parte dello Stato, l'one-
re relativo al pagamento degli interessi sulla
somma mutuata sarà, necessariamente, ri-
dotto al 4 per cento.

M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegreta:do, ,lei oonferma pra-
ticamente il quesito posto netla mia interro-
gazione e 'pertanto anche l'effetto dissuasivo
che questo meocanismo ha per le aziende
più deboLi del settore tessile. A me sembra
che la risposta dell'onorevole Sottosegre-
ta:do, nonostante 'la documentazione che con
essa ha voluto fornire, non abbia fugato ,le
perplessità e i dubbi dI'carI pratico falli-
mento di una legge che avrebbe dovuto in
questo settore riorganizzare e >riconvertire le
industrie e l'artigianato tessille da lungo tem~
po, come sappiamo, tormentati da una crisi
organica. Non discutiJamo 'su delle ipotesi,
constatiamo solo dei fatti.

Già prima deLla ,recessione economica g,e-
nerale e dell'inflazione si ,riconosceva che il
settore tessile era oolpito da una profonda
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orisie che bisognava in qualche modo con-
t'ribuire aI suo superamento. La 'legge riguar-
dante questo settore Vlenne discussa per ben
due anni e fu approvata nel dicembre 1971.
Non poche furono le speranze che essa su-
scitò soprattutto tra i piccoli lavoratod con-
vinti, forse a torto, che dal meccanismo del-
la legge sarebbe potuto venire un adegua-
to sostegno al processo di rinnovamento e
di ripresa competitiva del settore. Conviene
ricordare che il settore tess.rle conta nel no-
stro Paese ben 189.600 unità aziendali, con
1.187.000 addetti e rappresenta il 22,50 per
cento di tutto il settore dell'industria ma-
nifatturiera, che produce per 6.000 mihardi,
che esportava per 2.302 mi,l,iardi nel 1972
con saldo attivo dI 1.545 mi,liardi.

Pertanto è indubbio che se non si risana

o non siriabihta questo comparto della vi-
ta produttiva del paese, non si potrà parla-
re di superamento della .crisi generale che
ancora impegna seriamente ]' economia e le

istituzioni del nostro Paese. La oculata ge-
stione di questa legge, malgrado ,le sue no-

tevoli .carenze, avrebbe potuto in parte attuti-
re i contracçolpi della crisi e della inflaZJio-

ne che non poche « vittime» hanno determi-
nato tra le imprese. La legge poteva portare

qualche elemento positivo se si considera
che, nonostante la sua maorosoopka inade-

guatezza, prevedeva per l'artigiJanato prestiti
superiori a qudli erogati dall'A,rtigiancassa

e persino garanzie statali senza il rituale e
discriminante ncorso a beni immobiliari.

Ma come accade per molti provvedimen-
ti, alle attese sono ben presto subentrate le
delusioni, il clima di indifferenza, la nuMi-

tà stessa del provvedimento. Alle estenuanti
lungaggini burocratiche si intrecciavano gli

sforzi dissuasivi delle banche ,le quali consi-
gliavano altre forme di prestito alle imprese.

Sta di fatto che, dopo oltre due anni dall'ap-
provazione di questa legge, le aziende arti-
giane non hanno ottenuto alcun prestito sui
10 mihardi disponibili. La gestione della Ieg-
ge ha visto solo richi,edere una teoria inter-
minabile di documenti, effettuare abbondan-
tI perizie e richieste di certificaH, di antkipi
su spese e vari altri balzelli.

A tutto ciò, dopo lunghe attese, quando
si pensa appunto di aver raggiunto il traguar-
do, subentra la banca ohe richiede non il
4 per cento di interessi marl tasso corroote
senza precisare, come ha fatto il Mediocredi-
to lin diverse regioni, nè ,la data nè !'impe-
gno di chi dovrà rimborsare l'eccedenza del
tasso stabilito dall'articolo 8 deUa legge.

Questo è il problema che purtroppo lascia
amareggiati i piccoli Imprenditori che si Irli-
volgono agli istituti emgatori. Così a P,rato,
ad esempio, su 99 domande presentate per
complessivi 2230.600.000, ben 69 imprese
hanno già rinunciato e ,le restanti stanno
ferme. Mi risulta che a Modena a 30 doman-

de sono seguite 28 rinuncie. Questi dati ci di-
cono che ha preval1so la sfiduoia. La legge ha

perduto definitivamente ogni credibilità. È
grave che tutto ciò avvenga mentre la stes-

sa Artigiancassa per le note indi,sponibilità
ha bloocato da tempo il oredito e quindi

non può essere oonsiderata oggi un'alternati-
va a cui far ricorso. È grave poi che tutto

ciò aVVIene in un contesto di generale ;rial-
zo del prezzi: in questo settore, nello scorso

anno ad esempio, i telai per tessitura sono
aumentati del 15-20 per cento e sono talvol-

ta prodotti dalle imprese a partecipazione
stata,le come la Galileo di Firenze, mentre il

prezzo delle mateDie prime è aumentato dal
100 al 300 per cento. È grave perchè !'inac-
cessibilità alle fo.nti di credito ha determina-
to nel 1973 una preoccupante caduta quanti-

tativa delle esportazionI. È grave infine, ono-
revole Sottosegretario, perchè .certe ,ristrut.

turazioni sollecitate obiettivamente dalla leg-
ge sul lavoro a domicilio restano inattuate,

mentre questa stessa legge voluta dal Parla.
mento all'inizio di quest'anno non consente

dI realizzare quelle economie che essa avreb
be dovuto realizzare mediante il meccanismo

della riduzione degli oneri sociaJli pokhè an
COlra, come lei sa, devono essere emessi gb

atti esecutivi della legge, deve essere costi
tuita la Commissione centrale che ha il com
pita di elaborare ,e di varal1e i decreti dI ap
plicazione Questo è purtroppo ill desolante

complesso quadro della realtà in questo set
tore.
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Io mi chiedo: saprà aff,rontarlo H Gover-
no? Vorrà il Governo fornire una giusta in-
terpretazione deH'ar:ticolo 8 deLla legge e in-
durre le banche e la burocrazia a partorire
meno ostruzionismo ? Vorrà ,il Governo ,revi-
sionare il meccanismo della 'legge stessa per
riapri're .i termini a favore <soprattutto deLla
minore impresa che ri'sulta la più colpita da
questa realtà? Ne dubito, onorevole Sottose-
gretario, e non per vocazione ca,rtesiana ma
per l'ormai comprovato lassismo con cui
certi provvedimenti vengono gestiti dal po-
tere politico dopo che 'il PaI'lamento li ha
elaborati e varati. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E . Segue un'interJ."'oga-
zione del senatore Noè. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

NOE'. ~ Al Ministro dell'industria, del
comm,ercw e dell' artigianato. ~ Per sapere
se corrispondono a verità le notizie secondo
le qmuli il piano quinquennale del CNEN ver-
rebbe esaminato dal CIPE prima che la Com-
missione consultiva del Mezzogiorno abhia
espresso la propria opinione al riguardo,
come J."'ichiesto dalJ'articolo 24 della legge
n. 1240, e senza che il gruppo di lavoro nu-
deare del CIPE si sia riunito per esaminaTe
H piano stesso.

(3 - 0977)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facO'I-
tà di r:ispondere a questa inter:rogazione.

* D I V A G N O, Sottosegretario di Sta-
i

to per !'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Il piano quinquennale 1973-77 deHbe-
rata dal Consiglio di amministrazione del
Comi tato nazionale per -l'energia nudeare è
stato trasmesso nell'ottobre scorso da que-
sto Ministero al Comitatointerministeriale
per la prO'grammazione economica (CIPE)
per l'esame di oompetenza previsto dall'arti-
colo 3 deHa legge 15 dicembre 1971, n. 1240,
conoernente la ristrutturazione delJ'ente.

La Commissione, della quale parla l'ono-
revole interrogante, costituita presso questa

amminrstrazione a norma dell'articolo 24
della predetta legge, ha il compito di dare
pared in merito all'impiego industriale del-
l'energia nucleare e ail coordinamento della
attività degli enti operanti nel settore. Per-
tanto un eventuale parere di tale organo
consultivo al piano quinquennale del CNEN,
non essendo previsto espressamente dalla
legge, viene ad assumere nei riguardi della
ammilni,strazione attiva il carattere di parere
facoltativo che non condiziona resame del
piano stesso da parte del CIPE.

N O È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* N O È. Mi dispiace, onorevole P:residen-
te, onorevole Sottosegr,etario, ma non sono
soddisfatto di questa risposta per il fatto
sempIioissimo che chi ha seguito la storia
deB'Euratom In quest,i ultimi anni ha potuto
cOlnstatare m modo evidente che la ,ricerca
nucleare per essere fruttifera deve discen-
dere da programmi 'industrIali, altrimenti è
campata per ar:ia o frutto di tentativi. Quin-
di .noi avremmo bIsogno di un potenziamento
nella politica mdustdale nucleare che po-
trebbe estdnsecarsi prnpr.io attraverso quel-
la Commissione che è stata prevista apposi-
tamente dalla legge in un momento di medi-
tazione sui temi di ricerca utih ai programmi
mdustrra,k QuindI non introducendo questo
momento di rrifless,ione in funzione dei pro~
grammi industriali e non di ricerca del paese
secondo me s,i VIene meno ad un momento
essenZJiale per fare deLle s.celte che convin-
cano altr,imenti, r,ipeto, la 'ricerca, spinta da
desideri scient,ifkamente interessanti, può
rIsuI tare estlranea alile necessità industriaH
del paese

La storia dell'Euratom, che ho avuto mo~
do di segmre al Par;lamento europeo in cill1-
que annI e mezzo passo per passo, è una
lampante dimostrazione di ciò. NOln dob~

biamo quindi ri,petere in casa nostra un er-
rore del genere.

La mia preghiera è che l'azione di coordi~
namento industriale venga ciJntensificata, so-
prattutto m un momento come l'attuale, nel
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quale appare eviidente che, per lo meno per
aikUlni decenni, l'unica seria fonte sostitutiva
del petlrolio, cheochè ne dicano certe pole-
miche gionnalistkhe apparse amche sui mag~
giani quatidiani neILe ultime settimane, è
quella nuoleare. Pokhè ci.tempi di realizza-
zione dei prototipi sono dell' ordine del de-
cennio e poichè occorrono circa sei anni per
bre un impianto, di sei anni in sei aDJni si
alrniva faoilmente al 2000, per cui, poichè
questa è l'unica fonte altennativa, merita
maggiore attenzione.

Inviterei quindi, onorevolePreSiidelIlte, que~
sta Cammissiane a ,niunksi spessa poichè
questa è Ulna lacUina che dobbiamo colmare.
Mi riprometto di ritornare in futUlro sull'ar-
gomento per un discorso su un programma
di politica industriale nuoleare del paese.

P RES I D E N T E. Segue un'irnterro-
gazione del senatore Blaise. Se ne dia Jet-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

BLOISE. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ 'Per sapere:

l'esatto costo complessivo del Conser-
vi£i:cio di Sibari (contrada Stombi), l110nchè
i dati dell'intera produ~ione degli anni pre-
cedenti ed l motivi che hanno imposto que-
sÙmno di niduI1re la Javorazione al mÌinimo;

se è vero che i prodotti locaLi (pamo-
dara, frutta, eccetera) vengono esportati in
Campania o in altre parti, mentre è stato
costruito apposÌitamente ne,J,la piana di Si-
bari un conserviHcio a cido continuo che
nella strategiia del,lo sviluppo doveva inse-
rksi come Uln'i'nizliativa legata alle condizio-
ni dell'agricoltura;

se è vero che anche la Centrale arto-
frutticola di Thurio ed H Centro lattiero-
caseario di SibaIii hanno registrato risuhati
piuttosta negativi e si travano ,in gravi dif-
fiicoltà;

se l110n ritiene di accertare e riferi!re
in Senato i dsultati di queste e di altre ini-
ziative dell'Ente di sv;iluppo della Calabnia
(già OVS), al fine di veri£i.came la validità
e per stabmr,e e caordinare con maggiore
rligore le varie ,iniziative, nel contesto di un

tipo di sviluppo non episodico, tenuto con-
to che non si sOlno ottenuti finora irÌsultati
apprezzabiH, specialmente se si considera
la notevale spesa sostenuta.

(3 - 0780)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa-
coltà d,i ,rispondere a questa interrogazione.

L O B I A N C O, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Come è
noto, le funzioni amministrative, camprese
quelle di vigilanza e di tutela, già esercitate
dal Mi,nistero dell'agricoltura e deHe foreste
111ordine agh enti di sVliluppo a carattere
regionale ~ e tale è l'Opera Stila, Ente di
svIluppo in Calabr,ia ~ sono state trasferite,

dallo apdle 1972, aUe regioni a statuta ordi-
nario, giusta l'articalo 2, comma primo, del
decreto del P,reslIdente deUa Repubblica
15 gennaio 1972, n. 11.

Comunque, sulle questionI prospettate so-
no in grado di precisare che il conservificio
di Sibari, realizzato dall'Ente di sviluppo in
Calabria can intervento fÌinanziario del
FEOGA e del10 Stata italiano ed ancora in
fase di completamento per l'immiss~one di
nuove linee di lavorazione, ha comportato
la spesa complessiva di liDe 915.718.478.

Per la campagna 1972 !'impianto ha com-
plessivamente lavorato quintali 27.988 di po-
modoro, oltre a piccole lavorazioni di pro-
dotti ortofmtticoli a tipo sperimentale.

Per la campagna 1973, a fronte di una pre-
visione di lavorazione dI 70.000 quintali di
pomodoro, e con impegni di conferimento
sottoscritti di oltre 50.000 quintali, sono
stati lavorati appena 25.796 quintali di pro-
dotto, per mancato rispetto degli impegni
assunti da parte dei produttori.

Nonostante che la maggior parte degli im-
pegni prevedesse il pagamento a prezzo aper-
to e, pertanto, con adeguamento dello stes-
so all'andamento del mercato, l'azione ever-
siva, esercitata dagli inoettatori, ha avuto
buon gioco con i produttori, i quali solo in
pochi casi si sono dimostrati consci della
funzione di valorizzazione delle produzio-
ni che svolgeva il conservificio. Tale stato
di cose ha determinato un notevole aggra-
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vio delle spese di gestione, stanti le neces-
sità organLzzative predisposte molto per tem~
po che, purtroppo, non hanno avuto effet-
tivo riscontro.

Resta, comunque, incontrovertibile il ri-
su11ato indi'retto, decisamente positivo, che
il conservificio ha svolto nella zona, tenu-
to conto dell'azione stabil:Lzzatl1ice sui prez-
zi che ne è conseguita e per l'allontanamen~
to dello spettro della incollocabilità delle
pl1Oduzioni che, negli anni precedenti, ha
sempre pl1eoccupato i produttori.

Le stesse considerazioni valgono per la
centrale di Thurio e per il centro lattiero~
caseario di Sibari, che hanno registrato ri-
sultati decisamente positivi nonostante le
difficoltà incontrate per un certo assentei-
smo dei produttori, che dovrebbero invece
v,edere, in tali iniziativ,e cooperativistiche,
l'unico mezzo valido per la tutela dei loro
interessi.

B L O I SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Onorevo.le Sottoseg,re.tario,
so g~à da do.ve è venuta la velina, che è par-
tita dalla perifea:~ia, quindi COl11o.scevoi dati
e ,la risposta, per cui la mia delusliol11e risale
a qu ando ho visto partire da Cosenza questa
velina che porr, tramIte gli altri uffici, è arri-
vata al Ministero ed è stata 'r,iposta nella car-
tella che questa mattina lei ha portato qui.
Ciò è un'ulter,iore conferma che le nostre
Ill1terrogaziom non servono più a niente: le
facciamo più per abitudÌine che per reale
cODv,inZlOne g,iacchè non ne ricav,iamo mai
molto. VOl1rei però approfittare di questa oc-
casione non per diohiarare o meno Ja mia
soddIsfazione ma per so.Hecitare il Ministe,ro
a v,o'ler accertare 10 stato dei fatti. Mi inife-
nsco sempre al consenllificio di Sibari, aLla
centrale ortofrutticala di Thurio, al centro
]attiero~caseario; non si tratta solo di cer-
care i dati e di aggiustarli per dare Ja rispo-
sta formalmente conetta, si tratta irnvece di
verif.icare, al di là della forma burocratiÌca,
la varHdità di alcune iniziative, di riflettere
sui dati, di mo.dif,icare le situazioni. Il di-
scorso così si ampIia e investe la iHnea di

politica dell'ente di svi,luppo della Calabria.
L'esperienza derI passato, quando l'ente di
svHuppo si chiamava opera Sila, non è oerto
incoraggiante e non fo.rnisce element,i posi-
tivi.

È nmasto IT..wlllastoda del costume l'epi-
sodio IlncredibHe delle « vacche vo.lanti » che
i funzionari dell'opera Si,la hanno presen-
tato all'ono'revole Fanfani, quando, cOlme Pre~
slidente del Consiglrio dei ministri, fece una
visita in Calabria. Quelrl'episodio è di per
sè emhlematIco e sta a dimostrare che a
volte la buroorazia del Mezzogiorno, per far
vedere che tutto va bene, rioorre anche ad
inventare dati, a truocal'e situazioni, a scri-
vere pag,ine dI brutta letteratura.

Signor Sottosegretario, a parte questo, J'e-
sta sempre all'attenzione del suo Ministero
,l'urgenza di guardare più in fondo a queste
questioni che ho sollevato con l'mter,rogazio-
ne. Non farò un'altra interrogazione perchè
tutti sappiamo quale ne è ,la sorte; mi preme
però soHecitare Ulna maggiorre attenzione sui
problemi dell'Binte di svlluppo della Cala-
bria, che attualmente è so.lo un grosso appa-
rato che non produce granchè. Mi preme
dire che da quando ho presentato l'interro-
gazione ,la situazione si è ulteriormell1te ag-
gravata; mi risulta che anche per quest'anrno
il conservificio di Sibari non potrà assicu-
rare la hvoraZiione a ciclo cOll1tinuo di al-
cuni prodotti. Una del1e cause è di certo
la poHtica sbagliata deLl'Ente di isvilluppo che
non ha dimostrato capacità adeguate per
aSSIcurare l prodotti da lavOlrare. Anche la
centrale ortofruttkola di Thu~io registra
dati ll1egatIvi. La domanda è questa: sii dice
che in quella zona di Sibad bisogna promuo-
ver;e iniziative industriali legate aH'agricol-
tura; è giusto ~ non certo In senso asso-
luto ~ ciò che si sostiene, ma bisogna ga~
rantlre pOI l'inser,imento effettivo delle ini.
ziative nel territorio, bisogna assicurare un
fUlnzionamento capace di produrre, bisogna
cr,eare un s,istema di SVìL1uppo che da solo
dovrà essere in grado di mobilitare le risorse
della zona, al fine di avviare gradualmente
una trasfonnazione deLla nostra ag,ricoltura
in una politica di sviluppo che tenga conto
delle altre componenti essenziali (turismo,
industria, archeologia) per creare nuove si~
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tuazioni in una r,egione che sta compiendo
sforzi per organizzrure la sua politica di svi-
Juppo nel quadro più complesso e vasto del
Mezzogionno.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Signori. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che, nei
giorni scorsi, un violento nubi£ragio ha cau-
sato danni ,ingenti alle colture neHe zone di
Selva Nera, Gial1dino, La Barca, Marsiliana,
Pian di Rocca, Rasp01lino e Bozzone (Gros-
seto), determinando, così, una s,ituazione eco-
nomkamente insostenibile per numerosi as-
segnatari e cohivatori diretti;

Se l110nritenga che tali nubifragi, che sri
ripetono periodicamente, impongono final-
mente l'elaborazione f l'attuazione pratka
di un'organica politica di difesa del suoJo e,
per intanto, ,l'effettuazione di urgenti ed il11-
dispensabiH lavon tesI a contenere e cOllltrol-
lare le acque dei torrenti e dei fiumi che
interessano le zone sopra dette, imp.~nguando
gli appositi insuffi,cienti fondi assegnati allo
scopo alla regione Toscana;

se non consideri urgente, per la parte di
sua competenza, mettere a disposizione delle
piccole aziende colpite così duramente stan-
ziamenti adeguati per il ripl'istl'llo delle strut-
ture fondi arie danneggiate dalle avversità
atmosferiche.

L'interrogante, pertanto, domanda alI Mi-
nistro, sempre per la parte di sua compe-
tenza, se non ritenga necessario, agli effetti
degli interventi previsti dalla legge sul fondo
di solidarietà nazionale, deHmitare Je zone
colpite dai nubi£ragi, emanando tempestiva-
mente il decreto relativo.

(3 - 1083)

P R E SI iO E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa ,interrogaz,ione.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. È certamente

noto che, ai sensi dell'articolo 13 ~ lette-

ra c) ~ del decreto pr,esidenziale 15 gen-
naio 1972, n. 11, j,J Ministero dell'agrkoltura
e delle foreste può intervenire a favore di
zone agrarie colpite da eccezionali avversÌJtà
atmosferiche e calamità naturali suHa base
deUe proposte delle regioni iinteressate in
ordIne ai provvedimenti ritenuti necessari in
applicazione della legge 25 maggio 1970,
111.364.

Ciò premesso, faccio presente che, almeno
a tutt'oggi, nessuna proposta è pervenuta al
Mi'llIistero da parte della reg~one Toscana in
favore de1le wne agrarie della proVìincia di
Gwsseto, danneggiate daIle calamÌJtà segna-
la te daU' ilntel1rogant'e.

Posso comunque assicurare che i,l Ministe-
ro, m ['elazione aUe proposte che perverranno
in tal senso, non mancherà eLiadottare, con
la eLovuta soUedtudine, i provvedimen1:ii di
propria oompetenza in melìito.

Aggiungo che, a seguito di segnalazione

deH'Ente Maremma ~ ente di sviJluppo in
Toscana e Lazio ~ e del Consorzlio di boI1JÌ-

fica Osa Albegna, il Ministro ha autorizzato
la spesa di lire 36 mi,uoni per 1'esecuzione di
lavori di somma urgenza per i,l ripriiStÌino di
opere IÌdraUiliiChedi bonifika e di aJtd inter-
venti nelle varie zone oomprensorialà.

All'attuazione pratica di un'organka dife,sa
del suolo neliLawna di cui tl'attasi, come nel
resto del territorio nazionale, si pot'rà prov-
vedere aMoI1chè samThno dispoIllihillÌ i fOlndi
p~ev:isti dal disegno di legge, reoante nuova
autolìizzazione di spesa per l'esecuzione di
opere di s'tstemazione idraulica e di difesa
del suolo, attualmente aLl'esame del Senato.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Si'gnor 'Presidente, signor
Sottosegr,etario, debbo diohiaYairmi solo par-
zialmente ~ ma molto par:zJialmente ~ sod-

disfatto della sua risposta perchè nessuno
pot,rà sostenere, nemmeno Jei, che non si co-
noscono i danni gravJssimi prodotti dal nu-
bifragio del quale stiamo pa~lrundo nelle zo-
lI1edella provincia di Grosseto.
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Prendo atto con una certa sDddisfaz,ione
dell'mtendimento manifestato di provvedere
alle necessità, alle esigenze delle quali si sta
par.Iando con i,l disegno di legge che è gia-
cente presso i,l ,ParlamCinto e del quale lei
parlava neUa sua risposta. Tuttavia a me
sembra che le buone intenziDni, la buona vo-
lontà non servano e non bastino quando esi-
stalla situaziol11!i per le quali Dccorrono prov-
vedimenti concreti e soprattutto rapidi. Cre-
do di dover dire, Dnorevole Sottosegretario,
senza ampliare eccessivamente i,l discorso,
anche per stare nei termini previsti dal Rego-
lamento, che Ja situa:zj10ne creatasi per tanti
assegnatari dell'ente Maremma e per tGll11ti
coltivatorI diretti di importanti zone dei co-
rnulli di Castiglione della ,Pescaia, Orbetello,
Manciano e Capa1bio, tutti in provlincia di
Grosseto, che hanno riportato danni gravis-
simi alle colture, è di una gravità di propor-
zioni veramente impressionanti, al pWltO da
diventare insostenibile economicamente.

A tutto ciò si deve aggiungere i,l fatto che
in questi ultimissimi giorni Wla parte di
queste stesse zone già colpite dal nubifragio
è stata colpita da un'altra calamità natu-
rale, cioè da una grandimata, che ha finito
per compliere l'opera di distruzione deirac-
colti già imziata con le 3IUuvioni. Credo a
questo punto di poter aggiungere, olnorevole
Sot tosegretario, una cosa che ho già avuto
modo di sostenere qui quakhe mese o'r sono
nel corso di Ulna discussione attonno a pro-
blemi di questo genere. È un fatto che da
tempo immemorabile nelle zone dei comuni
di cui padavo qualche attimo fa si ripetOino
penodicamente questi nubif.ragi. Pevciò cre-
do di dover sottolineare ancora che si iÌ.mpo-
ne d~nanzi a questi fenomeni un' organka
politica di difesa del suolo ~ l'abbiamo det.
to tante volte e ,lo ripetiamo ~ che presoinda
dall'intervento immediato e contingente.

Si tratta sì di un'esigenza generale, ma
vDnrei dire che è un' esigenza particDlare del-
le zone del grossetano di cui stiamo, parlGll11-
do, che sono sottoposte più di t3lnte ahre
zone alle conseguenze negative di cui par-
lavo pDCO fa. Perciò è indispensabi,le effet.
tuare con urgenza lavori teSii a contenere le
acque dei torrenti e fiumi che interessano le
ZOllE' sopradette. Basta ~nfatti che in queste

zone piova per due giormi consecutivi, per-
chè s.i sappia matematicamente che ci sarà
l'esondazione e la distl1Uzione dei lraccolti.

È quindi appena il caso che dica che DC-
oorre rimpinguare gli 'appositi :i:nsufficiooti
fondi assegnati allo scopo dallo Stato alla
regione Toscana, che è urgente per la parte
di competenza del Ministero deLl'agricoltura,
tenendo canto delle competenze regionaH,
mettere a disposiziDne delle piccole aziende
colpite stanziamenti adeguati per il r,ipri-
stino delle strutture fondiarie andate di-
strutte.

>Gredo di dover aggiungere che agli effetti
degli interventi previsti dalla legge sul fDndo
di solidarietà nazionale Decorre delimitare
,le zone colpite dai nubif,ragi e in questi ulti-
mi giormi anche dalla grandine, emanando
tempestivamente H decreto relativo. Non si
può ulteviDrmente attendere...

L O B I A N C O, Sattasegretaria di Stato
per l'agricaltura e le fareste. Se non avriva
la dDcumentazione deLla ,regione non s.i può
procedere alla delimitazione.

S I G N O R I. ,Per queLlo che mi mswta,
la regione ha già spedtito la documentazione
necessaria, ma può essere che sia finita in
UItl cassetto del Ministero ed allDra la respDn-
sabilità non è deHa regione. Ho avuto modo
di parlare con l'assessore all'agricoltura del-
la regione Toscana il qUalle mi ha ga:raJllt~to
che la documentazione necessada è partita
a tempo debito per i,l Ministero.

L O B I A N C O, Sattasegretaria di Stata
per l'agricaltura e le fareste. A tutt'Dggi nan
ci è pervenuta.

S I G N O R I. I cassetti sono numerosi
ed è probabile che sia finita in UIilOdi essi.

Vor,rei fare ora altre due constderazioni.
A me sembra ,interesse comune del Governo,
dell'agricoltura, dei di,retti operatori in que-
st'attività evitare le attuali inoredibllili lun-
gaggini bmocratlche. ,Per qUGll11toriguavda,
ad esempio, la questione dei dGll11nicausati
daLla siccità si sono avute ~ungaggini buro-
cratiche infinite che si sono addirittura pro-
tratte per anni. Ora, lei sa bene che quando
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un coltivatore diretto è colpito da calamità
di questo genere e deve attendere anni prima
di riscuotwe quanto gl,i 'spetta, gIi indehita-
menti si accumulano e Ila svendita dei pro~
dotti diviene un fatto del tutto normale e
natu~ale. Non vi è allora da lamentarsi se
la crisi deI:la piccola proprietà contadina si
aggrava in modo serio.

Su queste consideraziOlni mi permetto di
richiamare l'attenzione dell'onorevole Sotto~
segretario perchè presti ad esse un minimo
di ,interesse ~ivedendo ,la situazione reale esi-
stente soprattutto nei comuni di Mandano,
di Castiglione della Pescaia, di OrbeteUo e
di Capalbio.

P RES I D E N T E. Segue un'interrD-
gazione del senatore Fermariello e di altri
senatari. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

F1EHJMARIELLO, D'ANGELOSANTE, DEL
PACE, SABADINI. ~ Al Presidente del Con-
siglio del ministri. ~ Per sapere:

1) se sia a cOlnoscenza del fatta che

l' ("ARiCI.,Caccia», con domanda del 18 set-
tembre 1969, ha chiesto ill riconoscimento.
ex articolo. 35 deHa legge 2 agasto 1967,
n. 799, e che, malgrado. Il'avVlÌo favorevole
del Mimstro dell'interno cleM'S Jugllio 1971,
ill Minist'ro dell'agricoltura e delle fDireste
iIJJonha provveduta ed 'anzi, dapo giudizJiale
mtimaziane, ha comunicato, il 2 maggio
1972, di essere il11attesa di un parere del
Consigho di Stato sulle proprie competenze
e, pur avendo successivamente acquisito det-
to parere, che ha oonfe~mato ,la competenza
stessa, non ha ancora deciso in merito, men-
tre, a reiterata richiesta r,ivoltagIi in sede
poHtica, ha dichiarato addirittura che !non
intende farIo per nessuna ragione;

2) se 1110nritenga, in virtù dei poteri che
gli competono quale Presidente del Consi-
glio dei ministDÌ, di daver intervenire piresso
il ministro Natali perchè, pronunciandosi
suU'istall1za dell' «AiRCI"Caccia ", adempia fi-
nalmente, dapo più di 3 anni, al,l'abbligo del-
la legge ed ai doveri deLla cadca.

(3 -1135)

P RES I D E N T E. n Governa ha fa-
coltà di rispondere a questa interragazione.

L O B ,I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. La questione

prospettata dagli onorevoli interroganti è
armai superata in quanta can decreta mini-
steriale del 2 febbraio 1974, adottato di con-

certo con il Milnistro del,l'intemo e pubbli-
cato neMa Gazzetta Ufficiale del 25 maggio
suocess,ivo, l'Assaciaziane ricreativa culturale

it.aliana (AiRiCI-Caocia), can sede in Roma, è
stata riconosciuta come associazione vena-
tOlria agli effetti della legge 2 agosto 1967,

n. 799.

Il rita~do è dipeso dal fatto che sulla que-
stione si è ritenuto di dover chiedere il pa-
rere del COInsiglio di Stata in quanto, a se-

guito deH'entrata in vigore del decreta del

Presidente della Repubbl:ica 15 gennaio 1972,

n. 11, con il quale sono state, tra l'altro, tra-

sferite aIle regioni a statuto ol'dina::do le
funzioni amministrative statali anche in ma-
teria di caccia, non appaTiva chiaro se iJ
chiesto riconoscimento fosse rimasto o me-
no allla competenza della Stato.

Acquisito IiI parere del predetto aha con-
sesso, secando ill quale il riconoscimento

st.esso nentra nella competenza dello Stato
ai sensi dell'articolo 86 del testo unico delle
leggi sulla caocia, e oompletata Il'istruUoI1ia
press.o il Ministero deLl'interna, è stato ema~

nato il citata provvedimentO' amministrat,iva.

FER M A R I E L L O. Domanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FER M A R I E L L O. Onorevale Pre-
sidente, ringrazia l'anorevale Sottosegreta-
ria della sua cartesia 'e delle infarmazioni
che ha valuto fornirmi e quindi colga l'ac-
casiane per dichiararmi ,sO'ddisfatta della
sua risposta. Desidero sO'la precisare che il
ricanoscimenta dell'ARCI-Ca,ocia nan sola-
mente ha risalta un prablema di questa as-
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sociaziane, ma ha risalta anohe un princi-
pia di democrazia. In effetti il Ministro, pra
tempol1e dell'agricaltura, anarevale Natali
avrebbe davuta senza alouna disoussiane
procedere a tale ricanascimenta ed il nan
aveda fatto denata un atteggiamento, da
parte sua assai criticabile, perchè can il sua
campartamenta si è sattratta all'abbliga del~
la legge e ai daveri della sua carica. Per
quella che riguaI1da la mativaziane reale di
tale rifiuta di applicare la legge avrei qual~
cosa da abiettare alle dichiaraziani da lei
farnite. La faccia semplicemente en passant.
L'ARCI-Caccia aveva fatta riohiesta di rica-
nascimenta fin dal 1969 a narma delle leg-
gi che lei ha voluta ricardare ed ha sempre
travata da un lata la prapensiane favare~
vale del Ministero dell'interna e dall'altra
il rifiuta aprioristica, immativata del Mini-
stro, pra tempore dell'agricaltura. E quando
si è ricarlsa al richiesta parere del Cansiglio
di Stata, assalutamente inutile carne è stata
già rilevata, si era nel 1972! Per la verità è
stato necessaria il cambiamento, del Mini-
stro deH'agricaltura per giungere finalmen-
te al ricanascimenta dell'ARCI~Caocia. Ecco,
perchè mi carre l'abbliga di dare atta al
suocessiva Ministro, dell'agricaltura anare-
vole Ferrari-Aggradi di aver fatta ciò che
la legge dispaneva di fare. Questa per l'esat-
tezza. Riguarda alla caccia, il ricanascimen-
to, deH'ARCI-Caccia ci sembra utile perchè
può cantribuire a sciagliere i malti nadi ohe
si sona aggravigliati in questa campa. Ab-
biamo, bisagna, a mia avvisa, in Italia, di
una legge sulla caocia campletamente nua-
va che riaI1ganizzi alla base, l'attività vena-
taria coLlacandala in un quadro naturalisti-
COi.L'attuale legge sulla caccia nan consen-
te affatto" in materia, un discarsa maderna
e demacratica. Il fatta che l'ARCI-Caocia sia
stata ricanosciuta le cansente di assalvere
ad una aziane di stimala, affinchè il Parla-
menta e il Gaverna Isappiana giungere rapi-
damentle all'appravaziane degli attesi prov-
vedimenti. Can questa augurio, ricanferma
la mia saddisfazione per la risposta alla mia
interragaziane, data dal Sattosegretaria al-
l'agricoltura, anarevale Labianca.

P RES I D E N T E . Passiamo, alla sval-
gimenta dell'interpellanza dei senatari Abe-
nante e Papa. Se ne dia Lettura.

T O R E L L I , Segretario:

ABENANTE, PAPA. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Sul dtarda ne1J'.emanazione dell
banda di conoorsa per titoli riservata ai vi.
gili del fuaca valanta!'i che hanno, prestata
serVliZJia temparanea per allmena 30 giami :iJn
accasiane di pubbliche calamità a eventi ec-
cezianali.

Can la prevista riduziane dell' a:mria di la-
vora dei vigili, can le carenze degli organici,
già scaperti ,in molte sedi 'in pel1centuale ele-
vata, e can l'aspettativa legittima degli inte-
ressati, si pone l'esigenza immediata di prav-
vedere nei termini più brevi, anche e sapra't-
tutta in cansiderazione dell'abbas,samenta
dei livelli di accupaziane, maggiarmente nel
Mezzagiarna d'Italia, in canseguenza della
situaziane ecanamica de'l Paese.

(2-0293)

P RES I D E N T E . Paichè i presenta-
tari hanno r,inunciata ad lliilus1Jrarla, il Ga-
vema ha facaltà di '1'ÌspondeI1e a questa in-
terpellanza.

RIG H E T T I, Sottosegretario di Sta-
to per l'interna. La questiane segnalata da-
gli interpellanti riflette l'applicaziane dell'ar-
ticala 4 della legge 27 dicembre 1973, n. 850,
entrata in vigare il 15 gennaio, scarSQ, la
quale, fra l'altra, ha prevista che, nella sua
prima applicaziane, il 25 per centO' dei PQsti
recati in aumenta nella caniera dei v<igHi
del Carpa nazianale dei vigili del fuaca è
conferita ai vigili valantari che sianO' sta-
ti richiamati in serviziO' temparanea per al-
menO' trenta giarni .in 'Occasione di pubbli-
che calamità ed eventiecaezionali verifi-
catisi fino alla data di entrata ,in \'Iigare
della stessa legge.

Ciò premessa, [lOll è esatta che rap-
plicaziane di tale spedale normativa stia
subendO' ritardi; è vem, al cantrario,
che aocor pdma che Ila legge fasse pub-
blicata, il MinisterQ dell'interna ebbe a pre~
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disporre il bando di concorso per 406 posti
di vigile ~ nel limite, cioè, indicato dal det~

to articolo 4 ~ riservato, appunto, ai volon~
tar,i in occasione di calamità.

Tale provvedimento è stato regi<Strato aHa
Corte dei conti il 26 aprile soorso e verrà
pubblIcato nel bollettino uf£iciale del 20 mag~
gio venturo.

In ordine a quamo acoennato neHa secon~
da parte delnnterpellanza, ,si fa presente che
a,l Milll'istero deH'intemo ~ di fronte alle
sempre crescenti esigenze di impiego del Cor~
po nazionale dei vigih del fuooo e aHe neoes~
siità di far fronte alle richi,este della aoUet~
tività, pur nella difficoltà degli attuali orga~
ruioi del personale ~ nei cui confr0ll1ti, tra
l'altro, dovranno attuarsi le previsioni della
riduzione dell'orario di <lavoro ~ ha tempe~
stivamente provveduto a lÌinCÌi1retutti gli al~
tri oOlVe:orSliconsentiN daMa citata legge del~
10 scorso dioembre.

Infatti, fu"che ill bando di ooncorso per ti~
toJi a 300 posti di vigHe, rLservato al perso-
nale che ha prestato servi,zio temporaneo nel
Corpo, è stato registrato alI 26 apriile e verrà
pure pubblicato nel bolLettino del 20 mag~
gio. Inoltre, è stata f!]ià diramata agli organi
perifenici apposi,ta circolare ai fini del con~
ferimento di 2.249 posti di Vli'f!]ileaf!]H idonei
dei conoorsi bandi ti sucoessivamente al 10
gennaio 1968.

Sono stati ugualmente predisposti, sem~
pre nel quadro di tale alndirizZJO, i hé\Jndi di
concorso per uHidali dei vigila del fuoco,
nene due catego'I1Ìe della carriera dilI'ettiva e
della carriera di concetto.

Si assicura, infine, che '~l Mil1'isteTo dell'in~
tenno è parbcolarmente impegnato a che lo
svolgimento dei ooncorSI di cui trattasIÌ ab~
bia luogo con la massima rapidità in rela~
zione a,lil,e f:inaIità di interesse generale ri~
volte ad una sempre più efficiente Ol~gaIlliz~
zaz:ione dei servizi della pratezione civile.

A B E N A N T E . Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* A B E N A N T E . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegreta'rio, per la verità de~
va dichiararmi solo parzialmente soddisfé\Jt~

to. Prendo atto della dichiarazione d~ll'om.o~
revole sottoseg:retario Righetti secondo cui è
stato avviato il lavoro per rendere concrete
le disposizioni legis!lative, ma non si può cer~
tamente aocettare la consideraz'Ì:one che non
ci sia stata ritardo quandO' alcuni di questi
adempimenti potevano essere svolti prima.
Si deve tener conto del fatto che la legge è
del 27 dicembre 1973 e ,l'assunzione per la co~
pertura dei 406 posti per i vigili volontari
non aveva bisogno di nessuna procedura
specifica se non l'acoertamento ddl'avvenu~
ta utilizzazione di questo persanale per al~
mena 30 giorni e dell'altro 'I~equisito del non
supe:ramento del quarantesimo anno di età.

Comunque la questione è stata risolta e
mi auguro che anche intorno agli altri pro~
blemi che sono stati annunciati e post'i, quel~
li riguardanti i conoalisi per l'articolo 7,
l'assunzione dei 2.249 idonei...

RIG H E T T I , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Abbiamo sollecitato a livello
provinciale gli accertamenti e già 78 provÌll1~
ce hanno risposto.

A B E N A N T E . Prendo atto anche di
questa dichiarazione e mi augUlro che ci sia
sempre una maggiore attenzione e presS'io~
ne in maniera tale che si raggiungano i due
obiettivi che erano alla base deHa legge.
Quando questa fu approvata, infatti, si per~
seguiva lo scopo di potenziare i ,servizi del
Corpo dei vigili del fuooo .in 'rapporto aHe
es.igenzeche isi mamfestano e quello di of~
frire occupazione al maggior numero passi~
biJe di cittadini.

Apprafitto dell' occasione per denunciare
che è invaIsa nei comandi periferici una men~
talità che esula dalle intenzioni del legisla~
tare e degli stessi dirigenti del Ministero
dell'iinterna' la mentaHtà di assumere per
eventi straordinad i vigili del fuoco non più
per trenta gio:rni, ma soltanto per 20, cre~
denda così di non creare ,precedenti. (Inter~
ruzione del Sottosegretario di Stato per l'in~
terno Righetti). Lo segnala a lei, onorevo~
le Righetti, per far comprendere a que~
siI funzionari che talle escawlOtage si risdlve
in un danno occupazionale per uomini che,
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per essere reimpiegati iln queste attività
straordinarie, devono, avere pur sempre pre~
stato lodevole servizio. Mi auguro che ci
sia un sempre minor numero di persone co~
strette a divenire vigili del fuoco perchè non
trovano altra occupazione e che questa atti~
vità sia svoJ,ta per vocaziiOThe a per 1ibera
scelta. Comunque, ove mai vi fosse una esu~
beranza nelle assunzioni, sarà il Pa:rlamen~
to che, ne!lla sua sovranità, potrà decidere
se ridurre eventualmente il periado a 15
o a 10 giorni.

Nel dichiara l'mi soddisfatto, oIT1Ocrevole
Sottosegretario, la pregherei di intervenÌire
perchè questo « eocesso di zelo)} sia dimilna~
to e si ritoJ:ni alla status quo ante, in manie~

l'a té:de che non si areino motivi di turbativa
nei rapporti che esi:stono in queste cate~
gone.

P RES I D E N T E . P,assiamo allo
svolgimento dell'interpe1:lanza del senatme
Argi,roffi e di altri :senatori. Se ne dia let~
tura.

I

:
I
I

I

I

ARGIROFFI, CANETTI, MERZARIO, ZAN~
ITI TONDI Cannen Paala, CALIA. ~ Al Mi~ I

nistro della sanità. ~ Pl'emeSiso: I
che l'alio di :colza ~ pl'esente in nume~

rase sostanze aUmentari in vendita in Italia,
came « ali di semi V1ari }} e « margarine )}

~

:

call1tiooe <l'acido erudco, da molti studiosi
(vedi Convegno' di Balo~na del 18 febbraio
1974) ritenuto nocivo all'organismo, per i gra~
vi:ssimi danni che può pravocare al cuore,
alla tiroide, al fegato" a ghia!ndole a secre~
ziomeintema, allle capsulesurrenali ed agli
organi della riproduz.ione mascMle e femmi~
nNe;

che i pretori di Trevi:so e di Otranto
hanno promosso un'inchiesta sulla pericolo~

. sità del suddetto olia di calza;

:che un decreto del Ministro della sanità
del 29 gennaio 1974, pur riconoscendo giu~
stificato l'allarme sull'impiego deH'olio di
calza nelle sostanze alimentari, ne permette~
va l'uso nella misura del15 per cento;

T O R E L L I , Segretario:

che lo stesso decreto permette lo smer~
do per 6 mesi, a partIre dallo aprHe 1974,
di tutte le giacenze dei prodotti contenenti
dlia di colza In misura ainche superiore al
15 per cento;

che tale narma è in aperta violazione
dell'articalo 5, lettera d), della legge 30 ap['i~
le 1962, n. 283, che vi'eta tassativamente

l'uso di sostanze nocive nei prodotti alimen~
tari;

che l'uso dell' olio di colza permette gros~
si profitti ai produttori, castando il 30 per
cento in meno di quello di arachide e il 25
per :cento in meno di quello di mails;

che l'imt:roduzione dell' oho di oolza :tra
le sostanze Ailimootari (,in precedenza era
SOllo usato per vernici e saiponi, per la 'tem~
pra dell'acciaio e come lubrifi:cante) aveva
già destato allarme e sollevato pl'oteste in
altri Paesi,

gli interpellanti chiedono se il Ministro
non ritenga opportuno un suo pronto inter~
vento teso a bloccare ~ in attesa dei ri'sul~
tati dell'inchiesta ~la vendita di tutti i
prodotti oontenenti olio di coha ed a predi~
S'porre un provvedimento, legislativo che ,ren~
da nullo il decreto Gui del 29 gennaio 1974,
e chiedono, altresì, di avere una documenta~
zione precisa ed un quadro compLeto della
situazione delle sofÌisticazioni a!limentari, al
di là anche del caso speciJfico dell' olio di col~
za, per le gravi implkazioni sulla sa1lute dei
cittadini che tale ,problema comporta.

Gli interpellanti, 1n:fine, ,ritengono che, per
tutto H settore dell'alimentazione, un posto
preminente, per quanto concerne analisi, s:tu~
di ed indagini di laboratorio, debba essere
assegnato all'Istituto superiore di sanità, da~
tI i vast.l compiti che la :legge recentemente
varata gli affida.

(2 ~ 0306)

A R G I R OFF I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I . Il problema solleva-
to dalla nostra interpellanza è relativo a uma
questione che ha turbato l'opinione pubbHoa
in questi gIOrni. Tutti voi, onorevoli colle~
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ghi, avete seguito le vicende di coloro che
sono considerati i maggiori responsabHi e
protagonisti di questo attentato alta salute I
pubblka, oggetto di una vera mistifkazione
sul piano delle intel'pretazioni date sull'ef~
fettiva nocività attribuita all'acido erucico
contenuto nell'olio di calza.

Credo sia neoessal'io e doveroso, in sede
parlamentare, chiarire questo punto pel1chè
non è giusto si possa ,continual1e a sostenere
un decreto come quello emanato il 29 gen~
naia 1974, che consente sin dallo aprile di
quest'anno lo smercio per 6 mesi di !tuUe le
giacenze dei prodotti contenenti olio di ()oll~
za in misura anche superiore a quella consi~
de:mta di malss.ima tollerabilità deJ 15 per
cento.

Sarebbe bene 'ricordare ohe cosa è stato
rrportato ,recentemente dai Quaderni di mer~
ceologia, volume II, fasdcolo 2°, pubbhcati
a Bologna nel 1972 sull'incontro di studi Ìin-
terdisdplinari 'relativi al problema dell'aci-
do erucico.

Il 28 novembre 1972, nella sede del cen~

t1'O ricerche sulla nutrizione presso la facol-
tà di medidna e chÌirurgia ,dell'università di
Bologna, ,la sezione locale deHa società i'ta~
liana di nutrizione umana ha organizzato
l'inoontro nel COIìSO del quale ,il professor
ladni ha affl1Ontato il problema dell'impie~
go degli al,i di calza e di ravizzone in l'appor.
to agli effetti cardiopatogenetki deLl'acido
erudco che si manifestano in alcune specie
animali. Il professar lacini ha sotto:Iineato al
tempo stesso che tale acido grasso non 'ri~
sulta fino a questo momento nooivo per l'uo~
mo, quasi che fosse lecito attendersi che
una srperimentazione al di là di quella che si
effettua sugli animali possa conside:rarsi si.
stematica e tollerabIle m un paese civile e
quasi che bisognasse sostenere che prima di
proibire l'impiego delrl'olio di calza sarebbe
necessario renderrsi conto dei suoi effetti pa.
togenetici su~I'uomo.

Questa tesi è stata peraltro contestata dal
pmfessor TUIìchetto, che con un'ampia disa~
mina della Jetteraturra esist,ente ha sottoli.
neato le sue perplessità sull'innocuHà del.
l'acido eruClCO per l'uomo. Il professor Tur~
chetto ha esposto i risultati di alcune espe.
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rienze tendenti a stabi'li're se, insieme ail dan~
no bIOchimico constatato attraverso i dati
lette:nari ,in segui to al;I'assunzione deWaÒdo
erudco, esista un danno funzionale quanti-
ficabile. Le condizioni di esperienza ~ mi
scuso se tendo adindenHficare questo dato
che mi sembra essenziale ari fini del dibatti.
to ~ sono state le seguenti.

Dodici ratti masohi, di grammi 250, sono
stati intubati con un sondino gastrko dopo
un digiuno di 6 ore con 2 grammi e mezzo
di olio di colza e per tre giorni oonsecuti.
VI. Ai ratti di confronto si somministrava
con Ie stesse modalità olri:o d'oliva. Dopo il
terzo giorno i ratti sono stati sottoposti a
due prove di effioienza Hsica su tamburo
ruotante munito di rregolatore di vdodtà.
La prima prova consisteva nel controllare
la vdocirtà raggiunta dai raUi, 'la seconda
consisteva in una prova di resistenza sul
tamburo rotante aNa velocità di 8 metri al

minuto. Questa documentazilone costituisce
la nprova di che cosa può significare non te-
ner conto deUe sperimentazioni che poi so-
no le stesse fatte sulla drcerca dell'indice
di tossicità di una serie dI alimenti per evi.
tarne l'int,roduzione nel ,oommerdo e per evi~
tare che ciò possa determinare, sia pure
per imp'licazione analogica, dei pericoli per
il cittadino.

I risultati ottenuti sono apparsi sensibH.
mente diversi. Nei ratti trattati con olio di
calza le prove di velocità e di resistenza han~
no fomito valori di drca 25 metJ1i al mia:1U~
to e di 586 metri contro i 52 metri per mi~
nuto e 1.178 metri dei 'ratti di confl1Onto.
Quanto poi ai ratti sacrificati Ìinsesta gioI'lla~
ta, si è potuto constatare quali erano le con~
CÌ!iZlOT1Jlanatomo~patOilogiche Iìilscontrate nell
muscolo cardiaco: sono srtatiisolati lipidi
totah, grassi neutri e fosfoliprdi in quantità
notevolmente superiore atla norma ed è sta-
to regIstrato lo spettro degli acidi grassi. I
nsultati hanno messo in evidenza negli ani~
mali trattati la oomparsa dell'addo erucico
e una diminuzione rilevante e sigIlÌificativa
di un acido che viene chiamato arachidonico
e che è un acido presente per l'equiilihrio fi~
siologico della funzione miocardica e indi-
spensablIe in un certo livello di presenza
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per il muscolo cardiaco. E questa può de~
terrrainare senz'alt'ro la canclusione b~ofisica
e scientiHca della lesione bÌiachÌimica che vie~
ne arrecata proprio alLe membrane di com~
posizione, talIe da compromettere alcune at~
tivi1à metaboliche in manierairreversihHe.
Questa è il dato che noi abbiamo, ragione di
temere che possa espl1imerSli1 a Hvdlo Ullano.

Tul'chetto ha r,i£el'Ìito anche i risultati di
una serie di ricerche condotte sulla compo~
sizione degli acidi grassi nel sangue ~n due
gruppi di persone sane di sesso maschile e

~ questa è <il punto che a noi è sembrato

più signifkativa ~ di età compresa tra i 26
e i 30 anni per confrontarli con precedenti
risultati e con quelli di recenti ricerche ()on~
dotte anche all'estero. Dal sangue prerlevata
da 'individui a digiuna sono stati estratti >li~

pidi tatali del plasma ed è stata determina~
ta gastrocromaticamente la compasiziane di
acidi grassi. Ora, confrontando la composi~
zianeiin acidi grassi di un gruppa di 21 sag~
gettl studiati nel 1968 ~ cioè ormai sono

passati sei anni ~ con quella di un gruppo
di 28 soggetti studiati attualmente è stata
messa in evidenza 1'assenza a la pLDesenza
non signifi,cativa di acido erucico nel primo
gruppo, mentre si è asservata'la sua presen~
za ,nella maggioranza dei soggetti studiati,
17 su 28, del secondo gruppo che aveva ap~
pun10 assunto olia di calza.

Questo è ,rilevato da parte di numerosi I

studiosi partecipanti al simpasia di Bolagna
e specialmente da parte dei irelatori ,strani,e~

l'i; per esempio il dottar Van Wessen ha di~
chiarato ~ anche nel suo paese si condivido~
no queste perplessità ~ di esser cOJlvimto
che il pensiero del professar Turchetto suHa
pericolosità deH'uso indiscriminato den;olia
di colza sia veramente da tenere nella debi~
ta consideraziane. Il problema ,i:n Olanda in~
fatti è stato risolta sospendendo l'uso ali~
mentare di tutti gli alii di calza e radizzone '

hno a quando la ricerca scientifica non avrà
rassicurato i consumatori e gli esperti.

Del resto questa è la documentazione all
quale noi crediamo ci si debba 'riferire quan~
da ci si oppone che iill mancanza di altre

'
C'Osperienze e in mancanza di canferme scien~
tifiche e patologiche diverse sia ledto con~

tinuare nell'uso delll'olio di calza. Riteniama
poi che questo fatto non possa essere tenu-
to in scarsa consideraziane proprio perchè
ha dato luago a un p:rocesso abbastanza dIa-
maroso con condanne anche signiHcative ed
importanti.

Vagl,iamo ricordare che non soltanto a Bo-
lagna si è verificata !'identificazione dei tas-
si elevati di pericolasità dell'acido erucioa;
anche a Milano, in un simposio tenuto sii H 4
dicembre 1973, 1'Associazione granarila milla-
nese ha esibito una documentazione moho
preoccupante di cui è 'stata data notizia su
numerosi giornali. Sulla base di analisi ese-
guite per conto di un notaio milanese salllo
state ri'levate in laboratorio peI1centuali di
aHa di calza di gran lunga supe:r1ori ai tassi
sia pure discutibilli del tetto tossdico ()onsen~
tito lfino a questo momento: tassi addÌirittu-
ra superio~i, negli oHi di semi Topazio e
BertoIli, al 90 per cento (e si pensi che ill
15 per cento è la dose l'iltenuta non supera-
bIle), al 55 per cento nell'OHta e alI 30 per
cento nell'FiHos. E se ,si pensa che ogni an-
no in I ta:lia si consumano drca 4 milioni e
mezzo di qui'ntali di alLa di ,semi ci si può
rendeI1e conto di quale 'pericolosità costante
costituisca l'uso illldiscriminato e il consen~
so che a questo uso è stato dato dagli am-
bi'enti ministeriali.

Quindinteniamo che queste s,iano deLle 00-
se che vanno tenute nella considerazione più
accurata. MO'lti organi di stampa del resto
hanno ripoIìtata la decisione del mi[}JiSitro
della sanità pro tempore onorevole Gaspari
di eliminare qualsiasi restrizione (sostaa:J.zial~
mente si è trattato di questo) nei riguardi
dell'uso di olio di colza, degli alii di semi
vari e delle margarine. Ciò avvenne con il
dec['eto minirsteriale 21 gennaio 1973. Come
si rkorderà, a sO'li 26 giorni dalil'emanazio~
ne del precedente decreto restrittivo, sia pu~
re in misura lllsuffi,ciente, come fu ampia~
mente denunciato dalla stampa, si verifka~
rana molteplici pressioni probabilmente eco~
nomiche che riusdrono a far orolJa.re ogni

limitazione aJl'uso di un prodotto potenzial-
mente pericoloso e tassico, e questo malgra~

do il fuoco di sbarramento operato da valDie
pa'rti politiche, e non solo dal Partito c(}.
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munista italiano. Basterà ricordare lacam~
pagna di stampa abbastanza impegnata an~
che da parte del Partito liberale, condotta
attraverso articoli e intenogazioni parla~
mentari.

Nan farò qui una espasizione dettagliata
delle possibili oonseguenze sulla Isalute uma~
na deH'uso di olio di semi contenente alio
di calza e quindi il pericoloso acido erucico.
Molto se n'è parlata anche reoentemente su
tanti quotidiani italiani. Come dicevo a p:ro~
posilto del simposio di Bo'logna, mohe es:pe~
rienze dilaboratodo hanno dimastrato 'le~
sioni e deficit funziona li nel cuore di anima~
li la cui dieta conteneva oilio di colza, come
risulta non solo dalle di'Chiarazioni rese al
convegno di Bologna, ma anche dal rappor~
to, uffkiale suH'argomento dell'Istituto su~
periore di sanità olandese, che sarebbe be~
ne che il nosTIraMini'stera tenesse neillla debi~
ta considerazione.

La parte che più .int,eressa di tutta questa
dacumentaziane è quella che dimost,ra come
lesiani e deficit passano svilupparsi anche
oon l'uso di picoole quanti,tà di adda eruci-
co, cioè a partire da dasi equivalenti ail 2,5
per oenta ddle calorie ddla dieta giarnalie-
ra totale. Un cakolo banale, basata sull'as-
sunziane di dnca 2.500 calorie al giarno da
parte di un uamo adulto, dimostra che que~
sto livello già rischiasa ,si può 'raggiungere
can 5~1Ogrammi ai! giarno di addo erucLco;
cioè, cansiderando che malti tipi di olia di
calza contengono, perfino i'l 50 per cento, di
acida eruoico, can 10-20 gJrammi al giarno
di oho di calza è possibi'le Iraggiungere que~
sto livello.

È noto che alcuni tipi di olio di ,semi va-
ri in cammercio in I tali a contengono, carne
diceva, questa altissima 'percentuale di ollio
di oolza ad alta tasso di acido eruJCÌ'Oa. E il
prafessor Turchetto ha pubblkamente de-
nunciatoin unaconfrenza stampa e in un
articolo apparso ISU « Paese Sera» nel 1973
questo dato che a noi sembra essenziale e
che è inconcepibHe venga igmorato dagli am-
bienti ministeriali più Iresponsabili.

Quando, si è costretti per motivi ecanomi~
ci a servksi di questi oli che, come ha .liilOOT-
dato nell'interpellanza, castano molta meno

degli altri, per tutti gli usi, da1'l'insalata alla
h'ittura, ci si espone al Itangibi'le rischio di
grave danno éùlllasaLute. E a questo !punto la
vicenda dell'olio di calza 'si colora di tinte
sempre piùinqllietanti che fanno pensare
ad una vera prevaricazione che passa sapra
qualunque considerazione di carattere sani~
ta!rio; una vera e propria guerra de'H'appio
degli anni '70, s'è detto.

SaIrebbeinteressaInte sottolinea,re akuni
punti del ,testo del decreto del ministro, Ga~
spari, che dice tra l'ahro, a giustificazione
della grave decis.ione presa: «vi's'ta il te~
lespresso n. 076/951 del 16 gennaio 1973,
can i'l quale ill Ministero degli es.teri, soNe~
citato dalla rappresentanza italiana presso
la CEE, ha richiamato l'attenzione ,di questa
ammini,straziane sull'accorda 28 maggio
1969, in basle ail qua.Le i paesi pa:rteoipanti
sono obbligati ad astenersi da iniziative che
possono compartare astacali di ordine tecni~

c'0 ag1i scambi fra gli Staiti memhni della
Camunità... ». Sono andato a vedere cosa
stabilisce questo aCGard'0comunitaria; è ve~
roche all'inizio del punto 1 si ,afferma che
i rappresentant,i dei govemi degli Stati mem~
bri riuniti in ,sede di consiglio hanno, canve-
nuto di ag~re iln mado che 'l'attuazione del
pragramma generale sia agevolata segnata~
mente mediarrìte l'astensione dei governi de~
gIri Stati membri, seconda Ie madali,tà in ap~
pressa clef!inite, da'H'assumere iniziative sul
piano legislativo, ,regolamentare ed ammini~
stIrativ'0 per j pradotti indicati nel program-
ma g,enerale, tuttaviaf,ra i val'i cammi che
seguono ve n~è una che dice: «In deraga a
quanto precede,i governi degli Stati mem~
bri possano adottare misure leg~slative, re~
galamentari ed ammini,strative qual ara es~
se risultiino indispensabiili e urgenti per mo-
tivi di sicurezza ò sanitari )}, H ,che mi pare
che 'sia propI'Ìo spedfko per la drcostanza
che trattiamo. P,erciò i'l vista del ministro
Gaspari e degli ahri Minis.teri ,invocati nel

decreto si cOlllEigura come una vera e pro-
pria insidia idealogica rea!lizzata aUraveTSO

l'omissione di una componente essen~iale
, del testa cui si fa (riferimento. Il decreto di~

ce anche: «Vista la relazione in data 19
gennaio, 1973 delnstituta superiare di sani-
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tà, dalla qUalIe risulta che, pur essendo state
dilsposte statn Pranciache fin Canada !in-
dagini sul grado di nocività per l'uso pro-
lungato nell'uomo detl'acido erucico, nessu-
no Stato ha ancora emanato provvedimen-
ti autoritativi intesi a limitarne !'impiego
nella produzione dei prodotti sopra indica-
ti '>.Può anche essere vero che Inessuno Sta-
to abbia adottato drastiC! provvedImenti
limitatIvI; del resto noi sappiamo quali so-
no le disposizioni della Francia e della Po~
lonia circa l'uso deLl'olio di colza; tuHavia
sappiamo anche per certo che la situazione
in Italia è assai diversa da quella degli al-
tri paesi, quindi siamo in grado di spiegare
perchè i provvedimentl limitativi sono indi~
spensabHi praprio nel nostro paese.

Tn Italia mfatti i'1 consumo medio giOl1l1a-
he[o pro capite degli ah vegetali, ad esclu-
sione dell'olilO dI ol,iva, si aggiJraintorno ai
20 grammI. Questo Cl porta automatÌlCamen-
te neUa fascia di l1'ischio già mdicata ave
vengano usat,i oh fatti esclusivamente o pre-
valentemente con semi di calza. In Inghilter-
ra la stragrande maggioranza del grassI che
valIDO a br parte della dieta attraverso la
margarina è~di argIlle animatle. Pertanto la
autorità sanitaria non ha avuto ragione di
intervenire a livello regolamentare.

In Canada sta avvenendo una radicale tra-
sformazione avviata dalle stesse autorità
pubbliche, per cui si sta giungendo ad una
elIminazione dalle coltivazIOni di tutte le
varietà di calza che superino un detenni-
nato contenuto, peraltro assai vasta, di aci-
do erucico. H prablema viene cioè affron-
tato e risolto alla radice. In Francia gli ac-
cordi con ,le ex colonie fanno sì ohe gli oli
vegetali e le margarine contengano soprat-
tuNo olio di arachidi, mentre Ila calza pro-
dotta su vasta scala con il finanziamento
della Comunità econamica europea, che sta-
biHsce un premio per la sua produzione, è
in gran parte esportata proprio in Italia;

l'Italia è diventata una fagna in cui si ri-
versano tutti i prodotti tassici che vengono
prodotti in Europa nell'ambito del MeJ:1cato
comune e anche in America.

Davanti a ,questa giungla di interessi eco-
nomici nazionali e internazionaH, le difese

notoriamente fragili del nostro sistema sa-
nitario sono crollate di schianto. Del resto,
se avessimo voluto una confe:mna della man~
canza dI strutture difensive, ne abbiamo avu-
te le prove neJ corso dell'infezione colerica.
Vorremmo per esempio chiedere agli ,ex mi-
nistriohiamati in causa e al Governa se,

I così come hanno citato solo in modo par~
ziale e distorto le delibere della CEE, non
hanno per caso riservato lo stesso tratta-
mento alla relazione dell'Istituto superiore
dI sanità. Questo lo dico anche in riferi-
mento a quanto si è verificato proprio ieri,
alla notizia apparsa su alcuni giornaH del-
la composizione di un fantomatico comita-
to .centrale per !'indicazione e identificazione
dei livelli di tossicità degli alimenti. Inten-
do ritornare, assieme al mio Gruppo, in
Commis'sione ,sanità SiU questo argomento
che è veramente incredibile, ove si conside-
ri ohe nel lungo dibattito arrivato ad una
comUlne unanime votazione abb:iamo attri-
buito dei htoli di intervento all'Istituto su-
periore di sanità, ohe ,dovrebbero fame il
protagonista di una ricerca e di una scelta
in tale direzione! Ciò significa veramente
il tentativo di dirottare da competenze isti-
tuzionali specifiche e insostituibili di un
istituto, di un ente impartante sul piana del-
la difesaddla salute pubblica, qual è l'Isti-
tuta superiore di sanità, ad una istituzione
Illegittima che contrasta evidentemente con
la legge di rionganizzazione dell'Istituto su-
periore di sanità.

Anche se sappiamO' che esistonO' neU'Isti-
tuta superiore ,di sanità difficoltà tecniche
e direi anche di scelta poliHca, davute fra
l'altro ai ritardi che vi sono stati nell'appro-
vazione della ,legge di riforma, non credia-
mo e non possiamo aocettare che il massi-
mo organo tecnico e scientifico in campo
sanitario abbia limitato il suo intervento
consultivo alla sola affermazione dell'esi-
stenza di limiti in altri paesi. Ha dunque
l'Is.tituto di sanità i,gnorato Il'enorme massa
di dati scientifici sulla tossicità dell'acido
erucico, dati che vengono ogni giorno citati
da numerosi quotd:di:alIli?L'Isti,tuto di san1tà
ha tecnici e ricercatori a nostra parere di
valore internazionale, che certamente sono
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a conoscenza di questi dati e di molti altri
ancora.

Bisogna quindi concludere che si è deci~
so dI far passare ogni sorta di ingiusto con~
senso, calpestando in maniera preoocupan~
te i più elementari diritti dell'individuo e
della collettività? Dobbiamo ricordare che
quando queste obiezioni sono state avan~
zate, quando è esploso lo scandalo sui gior~
nali, i1 minrstl10 pro tempore della salIllHà
O'l1ol1evole Gaspan si è affacciato dagli scher~
mi televisivi in un tentativo di dare veste
di giustificazione all'amministrazione sani~
taria del Governo davanti ai consumatori
italiani. Quali argomenti ha addotto nell'in~
tervista e nel testo del decreto per giusti~
ficare il provvedimento che autorizza l'1m~
missione illimilata di olio ,di calza e quindi
evidentemente di acido erucico negli alii
di semi vari e nelle margarine? In primo
luogo si sono invocate le pressioni che ven~
gono dalla ,CEE in base agli aocordi comu~
nitari, come si è già detto, che dicono ciò
che abbiamo riferito nel corso di questo di~
battito. Tuttavia il Ministro si è guardato
bene dall'aggiungere che ilcapoverso del~
lo stesso articolo faceva salve le ragioni spe~
cifiche che si potrebbero venficare e potreb~
bero essere invocate per contrastare le in-
dicazioni della CEE in paesi dove questa
neoessità si presenti più esplicita.

In secondo Iluogo, come abbiamo già mes~
so in evidenza, il Ministro si serve della re~
laZJilOne dell'Isltituto superro:re di sanità soll~
tanto per dire che in altri paesi non sono
stati adottat} provvedimenti restrittivi nei
riguardi dell'olio di calza. Però si guarda
bene dall'aggiungere che in ciascuno di que~
sti paesi esistono altri meccanismI che in
un modo o neU'altro limitano di fatto l'uso
dell' olio di calza.

In terzo luogo, il Ministro ha sostenuto
che egli ha Iilominato una commissione di
esperti che per la prima volta al mondo si
ocouperà a fondo della questione degli ef~
fetti tossici dell'olio di colza sull'uomo e
che pertanto, finchè tale commissione non

avrà portato a termine i suoi lavori, non
sono giustificati nè gli allarmismi nè i prov-

vedimenti restrittivi.

Vorrel ammettere sia pure per un mo-
mento che il problema della tossicità del~
l'acido erucico non sia lontano da una chia-
rificazione e da una sistemazione scientifica
defil1ltiva, però mi pare così evidente che
sul piano cautelé\Jtlvo debba essere adottato
un provvedimento immediato, di blocco del-
la propagazione e dell'uso dell' olio di cal-
za a difesa del possibili e senz'altro con-
trollabili elementi tossici ,che sono nell'uso
de:ll'aoido erucioo attraverso l'oLio di oollza,
che credo non ci sarebbe necessità di so
stenere questa tesi se non ci fossero altri
motivi che spmgono verso l'esaurimento del-
le scorte dell'olio di calza esistenti in Ita-
lia. Se cioè una valigIa, a mo' di esempio,
sospetta di contenere esplosivo viene repe-
rita nello scompartimento di un treno o in
un deposito dI bagagli, la prassi 110n può
essere quella di permettel'e a chiunque di
avvicmarsi e mal1lpolare l'oggetto sospetto,
per Il semplIce fatto che gli artificieri non
hanno espresso il loro parere o proceduto
al dismnesco.

H Ministro ha maItre dichiarato che la
commrrSSl'one ~ ,e sappiamo come lavoa:-aIIlo

queste commiSSlOni e con quali limitati mez~
zi ~ dovrà soprattutto ooouparsi del,l'even~
tuale tossicità sull'uomo. Ma vorremmo sa-
pere, anche come responsabili delle opera-
zlOni sanitarie che vengono approvate e pro-
mosse e patrocmate dalla Commissione sa-
l1ltà del Senato, cosa si intende dire in so~
stanza con questo. Come è dimostrato da:l-
la letteratura scientifica ,ohe ho citato e dai
rapporti di cui abbiamo riferito dellepub~
bliche autorità sanitarie di altri paesi, l'estra-
polazione dei dati ottenuti sull'animale e sul-
l'uomo indica che 1O~20grammi al giorno di
aha di colza somministrati per un certo pe~
'1~ilOdodi tempo ad Uilladulto saJno pot::rebbero
provocare g,ravi, ,irreversibi1h danni ail cUJore.
Vogliamo ora forse prendere 30-50~100 vo~
lontari, sucLdividerli in vari gruppi ai quali
somministrare varie dosi quotidiane di aci-
do erucico per lunghi periodi (vuole dire
questo il Ministro?) e andare avar..ti finchè
si verifichino anomalie elettrocardiografiche
o altri segni di alterata funzione cardiaca?
In tempi recenti ci siamo trovati più volte
di fronte a questi esperimenti ~ che però
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abbiamo sempre per fortuna considerato
mostruosi ~ condotti dietro indicazione del-
le ditte farmaceutiche. Ci sO'no stati episodi
gravissimi anche negli Stati Uniti d'Ameri-
ca: esperimenti in cui individui inconsape-
voU o addirittura gruppi di bambini veni-
varro esposti a rischi considerevoli per ac-
certare la tossicità o meno di un prodotto
ed il dosaggio di tossicità dello stesso.

Si vogliono for,se dIrettamente coinvolge-
re in ,questi esperimenti gruppi di cittadini
italiani? Noi non lo crediamo, anzi lo esclu-
diamo .senz'altro. Del resto ci sono recenti
iniziativeohe, dando per scontato quello che
noi diciamo (si pensi, ad esempio, alle ini-
ziative recenti della regione 100mbarda), van-
no proponendo limItI precisi a questo tipo
di sperimentazioni ad evitare li continuo ri-
pe1:ersi di questi fatti.

Va oltretutto consIderato che glI esperi-
menti sugli animali ~ queHi riportatl nella
letLeratura scientifica e nelle relazioni dei
tossicologi del goverm britannico ed olan-
dese ~ indicano come il danno cardiaco
provocato dall'acido erucico, come del resto
la maggior parte dei danni cal1diaci di qual-
sIasi natura, pO'ssa essere fino ad un certo
punto mascherato da meccanismi di com-
penso. Questa è una condizione tipica del-
la fisiologia di funzionamento del cuore. La
natura compensa in una maniera che spes-
so non riusciamo ad i.dentificare se non nel
momento del 'Collasso, della catastrofe bio-
logica i danni che possono verificarsi nel-
l'equilibrio composito e spesso misterioso
della fisiologia umana. Questo significa che
l'eventuale sperimentazione umana, data e
non concessa la sua ipotesi, come abbiamo
già detto, in un caso di questo genere, po-
trebbe non mettere in evidenza alcun dan-
no se non quando il danno stesso fosse giun-
to a livelli di estrema gravità e se non quan-
do, a seguito di una catastrofe mortale ed

accidentale, lo sperimentatore avesse avuto

l' oocasiO'ne di esaminare il cuore di sogget-
ti trattati con un controllo anatomo-pa-
tologico.

Concludendo, onorevole Presidente, dirò
che in definitiva sorge legittimo il sospetto

che si vogliano assecondare intel1essi che non
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sono proprio quelli di tutelare la salute pub-
blica, ma spinte .economiche particolari. E
sembra fatale dinanzi a cose di questo genere
chinare sistematicamentie il capo alle imposi-
zioni che Cl vengono dai paesi membri più
forti della CEE. La Firancia, ad 'esempio, da
un lato, come dicevamo, usa l'olio di arachi.
dI Importato dalle ex wlonie in cambio di
manufatti ed addirittura di armi o di aenei
da guerra, d'~ltro lato impone all'Italia attm-
verso la CEE di acquistane e consuma:re gros-
SI qmmtitativi di colza 'sformata dagli agri-
colton f:rancesi grazie ai pnezzi erogati dalla
Comunità stessa.

Vorrei dire che questo è un problema mol-
to important,e, onorevole Sottosegretario, che
comvolge non solo ~ ,e ne abbiamo accenna~
to nella nostra interpellanza ~ questo fatto
specIfico che pm, O'gni vO'lta che si verifica,
in analogIa ad altre ciroO'stanz1e di questo ge-
nere, provoca un grosso scandalo e grosso
turbamento nelI'opimollle pubblica italiana,
ma è un fatto che va affrontato organica-
mente sul piano delle scelte di politica sani.
taria ,ed igienica PIÙ ampie, ed è un fatto che
si è venficato anche quando sono stati con-
sentiti i clclammati, gli edulcoranti tossici
presenti negli aperitivI e già Iproibi,ti negli
StatI Umti d'America, o quando è esploso 10
scandalo del 1alidomide e l'Italia fu l'ultimo
paese m cui venne proibito l'uso di questo
farmé:co pEncolosisSllllO, o quando si verifi-
cò la tragedIa del vaccino antipolio: fino al
mO'mento in Cul non furO'no consumate tutte
le scortle dI vacoino Salk non si oonsentì l'uso
del vaccino Sabin, e questo determinò la mO'r-
te e la paralisi di migliaia dI bambini italiani.

Si tratta di un dIscorso sul quale rrnt'endia-
ma tornare ma intanto, onorevole Sotto s'e-
gretario, le sarei grato se vol'esse darmi una
spIegaziol1e del rroblema che discutiamo.

P RES I D E N T E Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza 2 ~ 0306.

S P I GAR O L I , Sottosegretario di Stato
per la sanità. La questione deHa eventuale
pericolosrità dell'impiego dell'olio di calza
neJ~'ahmentazione umana venne ,soHevata
per la prima volta alla Conferenza int'ernazio~
naIe svolta si a St. Adele in Canadà dal 20 al
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23 settembre del 1970, alla qualle 'Partecipa~
rana anche funzionari del Ministero della
sanità e dell'Istituto supreriol'e di sanità. In
questa confel'enza nel modo più chiaro furo~
no formulati dubbi sul possibi,le danno per
l'organismo umano deri¥ante dall'assunzio~
ne dell'acido eruoi1oo pDesente n~H'oHo di
calza, ma non si perv,enne a sicu:re conclusio~
ni all,riguardo essendosi auspkata soltanto
la modifica delle colture di calza 'nel senso
di favori:re la sostituzilone oon nuove vari,età
a basso contenuto di acido erucioo. Le g,egna~
laÒoni degli studiosi sono state tuttavia se~
guite con attenzione dal Ministero della sani~
tà il quale nel 1972 ha sottoposto il proble~
ma al Consiglio superiore di sanità ed ha an~
che nomilnato un'apposita Commissione di
studio. Entrambi gli organismi hanno espres~
so il pal1ere che di fronte alle incertiezZle della
scienza medica, nella impossibilità di stabi-
lire una sicura oorrelazione fm <l'assunzione
di determinate quantità di acido erucico e
l'insorgenza di dall'm all'organismo umano
fosse opportuno, in attesa di ulteriori acqui~
sizioni e ,precisazioni in materia, limitare a
titolo meramente call'telativo e oon oriterio
di larga prudenza l'/impiego del1'olio di colza
neHa prepamzione degli (jli di semi vani, iln"
dicando la pe:mentua,],e di acido erucico tolle-
rabile nelle misure variabili dal 20 allO per
cento. Si tenne a preaisa:re a questo riguardo
che non è stata mai pDOspettata dai suddetti
organismi, gli unici ai quaH il Ministero del1a
sani tà deve guardare per pl'lende:re le sue de~
cisioni di carattere amministrativo o formu-
lare proposte di carattere legislativo, l'even-
tualHtà di un dcorso aHa pro~bizi!One totale
dell'impiego dell'olio dicolza; infatti sulla
base dell'esame deHa letteratura scientifica
sull'argomento e delle rioerche svoIt,e presso
isti]tuti universitari, mentr,e è Istato possibi:le '
accertare l'azione negativa dell'acido erucio0
nei confronti degli animal:i da lahoratol1io, è
risultata invece una insufficienza di dati, so-
prattutto di tipo 'epidemiologioo, per quanto I
riguaI'da la rioerca di possibili danni all'orga-
nismo umano.

Sono d'accordo con quanto ha detta.il col-
lega AI1gdmffi iln med to ,aLla inoppoI1tuni tà
di fare sperimentazioni dirette sugli orga~
nismi umani, ma d'altra parte questo è un

dato indispensahHe. È cMa:ro: queste speri-
mentazioni vanno fatte con tuUe le cautele
come, del resto, si procede per i fa!ITIlaci. Lei
sa molto bene, senatore Argi:roffi, che un fa,r~
maoo che viene sottoposto all'esame dell'ap~
posita commissione generalmente non viene
autorizzato quando accanto alle sperimenta-
zioni fatte sugli al1limali non presenta anohe
sperimentaziom di camtte:re clinico. Questo
è un elemento indispensalbile che va seguìto
con tutte le cautele, ma indubbiamente deve
esser,e presente ai fini di :prendere Ulna deai.
sione di carattere defilll'itivo.

È stata anche raVVIsata <la necessità di un
ulteriore approfondimento del problema che
forma oggetto attualmente di molteplici ini-
ziative in tutto il mondo e sono state soUeci~
tate diI'ettive in merito da parte dei compe-
tenti organismi della Comunità economica
europea proprio per le ragioni che lei ha det-
to molto bene, senatOl1e Argil1offi, e sulle
quali non mI soffeI'mo. Di partioolaI'e interes-
se in proposito è stato segnalato un apposito
congresso internazionale indetto per il pTOS~
sima mese di giugno in Germania, aI quale
noi a:nnettiamo mo[ta importanza e dove 'Sa~

l'anno JnviatI rappl'esentanti del Ministero
della sanità Allo stato attuale della questio-
ne, il Ministero della sanità, acquisiti i pareri

~ come sopra espresso ~ dei propri organi

di consulenza (la commissione di studio, il
Consiglio superiore di samtà e ,]'istituto su-
perio:re), ha ritenuto di introdurve la propo~
sta limitativa cautelativa dell'impiego del~
l'olio di calza fissando aIlS per cento ,la dose
massima tollerabile di acido erucico degli
oh di s,emi vari. Ciò anche in considerazione
del consumo medio pro capite 'e pro die degli
oli di semi in ItalIa e dei valori di acido eru~
cico rilevati 111sede di analisi delle miscele
di tah oli di commercio che, a quanto ha già
detto li,lcollega Argimffi, sarlebbem dellO per
cento ci:rca. Si tratta in tutto di 26 grammi
pro capite e pro die con un 37 per cento di
olio di calza.

Il decreto ministeriale 29 gennaio 1974, che
impone l'anzidetta limita:zJione, non è in con~
irasto, come asseriscono gli onorevoli inter~
pellanti, con l'articolo 5, Ietterad), della ,Leg-
ge 30 aprile 1962, n. 283, ma ne costituisce
anzi la completa applicazione, in quanto fissa
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un hmIte masSlimo alla utilizzàzione dI una
sostanza alimentare (l'olio di colza) il cui im-
pIego era precedentemente libero. Lo fissa in
base alle pI1esumibili possibilità dI danno che
questo olio potrebbe, se presente in mi-
sura maggIore, determinare nell'organismo
umano.

Si tratta dI un limite che, essendo fissato a
titolo cautelativo, è sensibilmente inferiore
a quello oltre lil quale potvebbe determinarsi
una sItuazione dI potenzialle pericolo. La per-
centuale fissata, pI1oprio perchè deve tener
conto di tuttle le persone che consumano oh
di semi vari (e quindI anche di s'Oggetti parti-
colarmente sensibi,lii, come i bambini, le ge-
stanti, persone anziane), è al di sotto della
quantità che può eSlsere metabÙ'lizzata senza
possibilità di danno per l'organismo umano.
Questa affermazione è in contrasto cÙ'n le ipo-
tesi di certI scienziati che hanno partecipato
al congIlesso di Bologna, ma sono le oonclu-

siÙ'ni cui sÙ'no arrivati 1 nÙ'stri organi dI con-
sulenza tecnico-scientifica, e noi dobbiamO'
basarci soprattuttO' su questi. Non è ipotiz-
zabile che il limite indicato possa essere su~
perato se si tiene conto del consumo pro ca~
pite e pro die dI cui abbiamo gIà parlato pri~
ma. SI spiega così anche oÙ'me sia stato con-
cesso (ciò che d'alt>ra parte è previsto per
casi analoghi in numerose aJtre disposizioni
anche legislatiV1e) un termine per IO' smalti-
mento delle scorte di oH di semi vari in com-
mercio.

H decreto mill1'istel1iale 29 gennaio 1974.
legittimo peI1chè adottato in relazione ad una
precisa dispÙ'sizionecLi legge, opportuno per~
chè inteso a tutdlarein via cautelativa 1]1con-
sumaltore prima ancora che possa determi-
naa--si una mera posSlibirlità di pericolo, pone
ill nostro Ipaese a]Yalvang1Uardia t'ispetto a :tut-
ti gill rultri Ipaesi del mondo, dove non esisto-
no analoghi prO'vvedimenti autO'ritativi e pe-
nalmente sanzionati, pur essendo anche più
elevato ,il consumo de1l'OIHo di collza. III sena..
tore A<rgilroffi sa come ciò avvenga in POllo-
nia e in Francia. "È',acceI1tato, il1'faNi, che in
Francia si consuma, e non si ,produce 'sOlltan-

tO", l'olia di calza.
Soltanto in qmu10he Ipaese vi sono accor~

di tra industl1iaH allfine di grurantire sponta-
neamente ,bmitazioni del genere. A questo

prO'posito vomei chiarire che in Olanda non
c'è Ila proibiziO'ne derI'uso deLl'oIlio di COllz'1
ma sOllo un aocordo tira gli industriaLi per li.
miltarne l'impiego. Anche recentemente, ne].
la riunione del Comiltato per le sostanze glras.
se del Codex alimentarius, tenutasi a Lon-

i dra dail 25 al 29 marzo 1974 alla presenza dei
rappresentanti più qualificati di 36 paesi e
di 8 organismi internaziO'nali fra i quali l'Or.
ganizzazIOne mO'ndiale della sanità, dopO' es-
sersi riconO'sciuta la cammestibilità dell'olia
di calza, si è presa esempio dall'Italia per
auspicare che un'anruloga limitazione venga
adoHata in via caJUtelati'va anche dagli a'ltri
paesi.

NeWinterpdlanza del senatOl'e AiI'girO'ffi
vi è Ulna seconda parte suJJla qurule egli illon
si è soffermato ma a ,cui lritengo doveroso ri-
spondere brevemente. Per quanto attiene al.

la situazione delile ,sO'fisticaziani allimentari,

S'i fa nHevare che ,si tratta di un fenamena,
col\legato a fatUo.ri di origine diversa emu.
tevoli nel tempo, che può risultaIìe intensifi.
cato per effetto di palrticollari, contingenti si.
tuaziani di mercato, quaM difficoltà di ['ifor~
nimento dellle materie prime, aumenti dei

cos'ti di produzione, tlimitazione a:He imparo
tazioni, blocchi dei prez:m e così via.

La situazione comunque è sempre sufficien~
temente tenuta SO'ttO controllo, grazie ail1a
vigiilanza esercitata dagli orgruni competen~
ti, secondo .precise disposizioni di Ilegge e ,se.

guendO' lIe direttive a11'uopo impaI1tite da
questo Ministe.I'O A tale riguardo è appena il
caso di ,rkordare che spetta i,stituziona'lmen~
te agI,i organi degli enti periferiruli (comuni
e province) la vigilanza igienica sulla distri~
buzione e sul commer'Cio locale delle sostanze
alimentalri e de/lIe bevande, sull'igiene degli
stabillimenti di produzione e del personale
addetlto, nonchè suHa regdlarità dema pro-

duzione Ilocalle. Spetta poi aHe regioni ila vi~
gilanza che ]n materia è stata riservata alla

competenza della Stato ed ill cui esercizio è
dellegato allle regioni stesse, a1Ìsensi de'Il'arti.

carlo 13 del dwreto del Presidente de]la Re~
pubblica 14 genna'ia 1972, n. 4. Talle vigÌi1an~

za è esercitata dalle regioni a mezzo degli ufo
fici dei medici e dei velteninari pravinciali,
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secondo rle direttive al1l'iUopo emanate da que_
sto Ministera.

A ciò ,si aggilUin,geil'aziane diretta che ill Mi-
nistero della sanità, sia Ipur non dIspanendo
di ,propri organi Iperiferici, continua tuttavÌ::t
a svolgere, avrva'lendos'i degli appositi nud~i
antisohsticazioni dei carabinieri, funziOlllal-
mente rpos'ti alle proprie dipendenze. Si trat-
ta di un'azione non isolata, ma inserita nella
generale attiv,ità di viglÌJlanz a e di repressione
dei 'reati svolta dalLl'AI1ma dei carabinieri e
come taie s'Uipportata da1l'organizzazione ter-
ritorirule de'll'Arma <Stessa, da cent,ri operati-
vi, alttrezzature sdentMiche e persOlnaile ap-
posiÌtamente sipecia.Iizza'to che garanti,scono
il massimo delrl' efficienza.

A R G I R OFF I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

A R G I R OFF I. Oredo ohe Ila giusti,fica-
z,ione data dalLl'anorevoile Sottosegretario non
possa ,lasciarmi soddisfatto anche perchè egli
ha ripetuto a10une argomentaziOlni alle qua-
li io avevo dato spazia nel corso di t'ya!ttamo-
ne deIrl'argomenrto. Mi sembra che le ,SUe ra-
gioni ~ mi perdoni, onorevole Sottosegreta-
rio ~ siano state piuttosto confuse e tutto
sommato ascientUìohe, cioè rimaste molto
indietro al HvelLlo ,informativo e scientifico
oui ]l dibattito sul tema è arrivato.

In realtà Ì'l deoreto del29 ,gennaio 1974 per
10 rsmalltimento delle scorte che esistono in
Halia fissa illimi,te di tassiaità delil'acido em-
cico 'nell'ollio di cOllza alllle soglie quantitativ::,
contenute nelle scorte medesime che salran-
no vendute fino a ,giugno, !fino a quando cio~
ci sarà .l'incontra tedesco ir1quarle non aVlrà
ill tempo di antidpare una decisione del Par-
lamento italiano, che a quell'epoca sarà
chiuso.

Oggi, del resto, lIe s!perimentazioni ~ pe~'

tornare aJ!ll'arltro d~scorso cui lei si è 'l'iferi<to
~ si famno in rUna maniera molto valsta e sol-

tanto sugli amimaiJ!i. L'utiiJità di un farmaco
non viene stabillita se non quando si è sicuri
siUlllasua qualità e sulla sua atossicità. La tos-
sicità di un farmaco deve essere fuori di-

scussione quando aa sperimentaziOlne aVViie-
ne su gruppi di maqati. E quando viene urti-
lizzato un farmaco su questi gmppi di marla-
ti ~ l qUa/li nat,ll'rarlmente debbono essere di-
s'Ponirblli Iper le Iloro palrnircolari condiziOlni ~

se ne stabilisce il'utilità clinica; non si fa cioè
la sperimentazione tossica di run farmarco. Su
questo ormai man ci sOlno dubbi. Sarebbe un
onmine irl contlrOlLlo tossico di un farmaco su
gruppi di degenti. L'informazione che lIe han.
no dato è assolUrtamente imprecisa. Forse in
alloune ciJrcostanze e in aJ1cuni .tempi nel cur~

rlculwn della storia della medicina, della ChI-
mica e del'}a farmarcopea questa è avvenuto,
ma aggi è assolutamente impensabile e giu~
stamente vietato. E comunque Ila deontolo-
gia sul :piano internazionalle non consente
neanche di affromtare J'Ì\Patersi di una speri-
mentaz;ione tossica suH'uomo.

Del'resto, la conferenza canadese aHa qua~
Je Ilei si è riferito, edena qurule anch'io ave-

vo pa>nlato, non poteva arI1rivalre a skure eon-
oLuslioni su questi dati scienti,fiJCi rperchè non
vengono mai Duori i daH tossici rerlativi allla
condizione biochirrnka di un alimento o di

un ,tossico se non attraverso inddentli: mai
attraverso la iSlperimerntazione. Si ricordi
quello che è successo quando Vicari, incari~
cato dall Ministero della sanità itailiano, an-
dò alla conferenza di Ankara nel 1965. Fu
informato che ,i[ cailera già esisteva sin da

allora III Hallia. La verità è che nai siamo
sempre gli ultimi, i fanalHni di coda in tutti

i provvedimenti di ordine sociale. Se man Cl
es,pìlode H colera ndle mani, se non scoppia

la scandalo internazionale non siamo mai de-
cisi ad intervenire. Ques,ta è una cosa che ab-

biamo già chiarito III sede del dibattIto spe-
cifico nel corso dell' epidemia cOllerica.

Occorre IpOliconsiderare ,che siamo di fron~
te ad una severa condanna emessa da,Jila ma-
gistratura neicon£ronti del!il'ingegner Chiari.
Mi pare che questa slia ulna evidente verifica
derllalegittimità delle l11o.stre preoccupazioni.
E c'è una richiesta di incriminazione (sulla
quale assol1utarmente non ho voluto interveni-

I re perchè ,sono contrario ad aff,rontare scal1~

clallistIcamente il'argomento; Iperò esiste que~
sto problema) di tre ex m~nistri. . .
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S P I GAR O L I , Sattosegretario dI Sta-
to per la sanità. Bisogna vedeJ1e se è legitti-
ma. Questo è Ìilpunto.

A R G I R OFF I. È vera, però esÌiste un
problema; non ,possiamo dire che il proble-
ma non esiste; nOn possiamo arrampicarci
sugli specchi. Hsiste il problema di questa
pericolosità ,per Ila quale è stato rCondannata
quelH"Ìinge0ilere ad Ulna Ipena abbastanza se.
vera che ha Ilasciato un po' meravigliata runa
opiniO'ne pubblica disinfoI1mata.

,Dl tronte aLl'incertezza di questa situazlio-
ne e a nost,ro parere necessario che vada
proibito, sia pure temporaneamente, II'USO
dell'CJI1io di :colza. Del resto, se non JO'\Vende-
ranno .fino a giugno, se veramente :l'o1io di
colza non è tossico lo potranno vendere nel-
la sE'conda metà delLl"aruno. In'Vece 'per sei me-
si ojfriamo questa disponibiHtà; fino al me-
se di giugno quindi avremo consentito ai ,pi-
rati deLla ,salute di compiere un ahro crimi-
ne nei canfironti del popolo Halii,ano perchè di
fronte a questa a'VVisagHa non ci saremo
mossi, non rei saremo mobilitati.

Abbiamo degli organi di consulenza ~ ri-

peto e condudo ~ che sono secondo me da
identificare saprattutto nell'IstitutO' superio-
re di sanità ~l qUaJle deve darci dellle infoI1ma-
zionl. Le aperaziani economiche, che pure
sono legittime e deLle qUaJli non si può nan
tener conto nelle Ileggi deMa costTuzione e

del divenire dellllo Stato (ci rendiamo conto
arnohe di questo), non si passano però pra-
muavere sulle ipatesi di pericolosità che si
proStpettano per i cittadini italiani.

Inoltre ,lei deve pensare, onoreval.e Sotto-
segretrnrio, .che l'o1io di colza è pericoloso in
oggetto e secando un livello ({ X )} che noi de-

1eI1miniamo in arssdLuto, secondo akuni pa-
rametri di assoLuta as-vrattezza. Ma poi bisa-
gna andare a vedere che cosa suocedde nel.
l'orgamsmo di un rummaJlato, per esempio; al.

lara l,l tasso per esseI1e esprimibile ad un li-
veI10 di es,plos.ione tossica nOn è necessaria

Dhe ,urrivi al 15 Iper cento. Pensi a che cosa
succede neM'organilsmo di un bambino o di

una gestante o nel! feto di cui questa .gBstante

è portatrice. . .

17 MAGGIO 1974

S P I GAR O L I, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Ma questa è una questione -can-
telativa.

A R G I R OFF I . .. o nelll'organismo di
vecchI che in genere sono maMa più fragÌili
o nelll'QIrganismo di ailtri ammalati -che sono
soggetti più bcilmente a<1l'i,nsulto biochimi~
co e patologico ,di Uilla ,presenza così perko~
losa.

Riteniamo che anche 'le esemipllifieazioni
che qUI sono state porta,te a irÌ:sposta deBa
nost'ra argomentazione a proposito di ciò
che avviene negli altri paesi siano insuffkien-
,ti per,chè i,n queg1lii Stati ci sono deltle com~

pensaziani di uso di altri oli; gli oli di calza
vengono .usati anche in Francia e in Polonia

con grande -cautella.

Del Desto, gli industriali italiani non pos~
sono essere considerati un 'pu.nto di 'riferi~

mento .di Iprovvedimenti o di prBoccupazioni
sociali. Su questa cerda che nessuno possa

fare delle generose iUazionie possa avere dei
dubbi.

Le safisticazioni aJ1imentari al:le quali mi
riferiva nel carsa ddl'interpdlanza nascono
da questa pOllitica che pUlr-vroppa si ri,solve

iin Ulna protezione dellla speculazione, ogget-

tivamente a:nche se non 'Volontariamente.
Non CIÌsono strumenti organizzativi nè per-

son3Jle sufficiente per i contròllH comunali,

prorv~ncia:li e regionaH e colgo rr'occrusione per

raccomandare uno sviluppo di qruesto tipo
dI organizzazione.

Per .questi moti'Vi non passocons:idera1rmi

soddi'sfatto. R'itengo che i,l discorso vada af~

fronta'to neH'interesse dellla colIettività ita~
liana. Bisogna proibire questo elemento di

immanente perkolo, questa 's,pada di Damo-

ole. Dobbiamo quindi prendere pravvedimen~

tI e ,decitsioni per ovviare aJila perplessità che
desta un p:wbl.ema del genere, la CUI perko-
Josa rea'ltà non cono.sdamo fino in fondo.

P RES I D E oNT E. Lo s'Volgimento del~
~e inte'l'Togazioni e dellileintenpeMlanze è esau-
rito.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ill senatore
Segretario a dare a:nnun~io delLle interroga~
zioni ,pervenute alLla P'residenza.

T O R E L L I, Segretario:

MAZZEI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere:

i motivi per i quali da oltre due setti~
mane sono fermi alla staZlione ferroviaria di
Porto Empedocle, senza avv:iaIì1i a destill'la~
zione, oltre 170 c3'liI'i feliroviari camchi di
agrumi ed altre merci eLi produzione sàd-
mana;

se i,1MiI1listro è informato dei gmV1Ìdan~
ni l'i sentitli dall'eoonomia locale, sia per la
depeI'ibilità della meroe, sia perchè tale in-
tasamento dellla stazione di Porto Empedo-
de non oonsente di far giungere le materne
prime necessarie alle lindustde del compren-
soria.

(3 - 1146)

ROSSI Dante. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Mimstro deglt affari
esteri. ~ L'opinione pubblica italiana e mon-

diale è stata profondamente turbata dai tra-
gici fatti di Maalot che hanno causato la
morte di 30 persone, tra le quali 21 ragaz~
zi, in conseguenza di una sconsiderata azio~
ne di un commando arabo operante al di
fuori del fronte della resistenza palestinese
e del discutibiile comportamento dellil'eserci.
to israeliano.

Tale drammatica vicenda è stata unani-
memente condannata ed opportunamente
sconfessata da tutte le forze combattenti pa~
lest,1nesi, non solo come metodo sbagliato
di lotta, ma perchè destinata ad influire ne-
gativamente sulla giusta causa del loro po-
polo.

Ora, nessun democratico può rimanere in-
differente o silenzioso di fronte aHa bestia~
le rappresaglia messa in atto dalLe forze ar-
mate israeliane, le quaH hanno disposto un
massiccio intervento dell'aviazione per bom~
bardare a volo radent,e numeI'osi campi di
profughi lungo la frontiera libanese, mas~

sacrando popolazioni inermi e così duramen-
te provate.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere il pensiero del Governo italiano su ta~
li fatti tanto disumani, se ritenga, soprat-
tutto, ammissibile che aHa pazza azione di
un gruppo isolato sia lecito reagire con l'u~
so dell'aviazione militare, contro popolazio~
ni civili rinchiuse in campi di concentra~
mento, e se non ravvisi in detta azione l'i-
potesi di Un autentico crimine di Stato.

L'interrogante chiede, infine, quali passi
il Governo italiano abbia fatto o intenda fa~
re nel confronti di Israele e dell'ONU per in-
durre quel Governo al pieno rispetto di quei
princìpi umanitari e mora:li sanciti dalla
Carta delle Nazioni Unite. (3 - 1147)

BROSIO, VALITUTTI. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Pl1emesso che nei gior-
ill scorsi sono state difìfuse daUa stampa
notizie relative ad un progetto di amnistia
che il Governo starebbe studiando, gli inter-
roganti chiedono di conoscere se tali noti~
zie rispondano a verità.

Gli interroganti non possono non far pre~
sente che, quali che possano essere le ragio-
ni che potrebbero essere addotte dal Gover-
no, un'amnistia proposta nelle attuali condi-
zioni dello spirito pubblico del Paese, turba-
to dal crescente dilagare della criminalità e
dalla cnsi ~ anch'essa crescente ~ dell'Am-

ministrazione della giustizia, sarebbe causa
di ulteriore discredito delle istituzioni.

(3 -1148)

BROSIO, VALITUTTI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Premesso che
il Mirnistro di grazia e giustizia ha concesso
al quotidiano frances1e« Aurore » un'intervi~
sta che espone e difende crheri ed ori,enta~
menti di politica giudiziaria incompatibili
con l'indirizzo del Gov,erno nella stessa ma~
teria, enunciato nell'esposizione del suo pro~
gramma, gli interroganti chiedono di cono-
scere se il Presidente del Consiglio dei mi~
nistri abbia approvato la suddetta intervi-
sta che coinvolge le I1esponsabilità colletti-
ve del Governo. (3 - 1149)
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scrltta

VALITUTTI, BROSIO. ~ Al Ml11istro del~
la pubblIca Istruzione. ~ Per sapere in base

a quale criterio, in spregio ai provvedimenti
urgenti per l'università, il suo Ministero ha
proceduto alla nomina di un comitato tec~
l1lCO per la facoltà di scienze politiche del~
l'Università di Chieti « G. D'Annunzio ». Così
facendo, il Ministero, per perseguire obiet-
tivi di parte, ha esautorato il consiglio di
facoltà regolarmente funzionante ~ per la

I

sua competenza ~ con la partecipazione de~
glI stabilIzzati e deJle altre rappresentanze
regolarmente elette.

In particolare, gli interroganti chiedono di
conoscere perchè il Mmistero:

a) abbia considerato sciolto il consiglIO
di facoltà, in deroga all'articolo 9 dei prov~
vedimentl urgenti che hanno abrogato, in~
vece, le norme precedenti in contrasto;

b) abbia ~ in spregio alle tassative di~
sposizioni del predetto articolo 9, nonchè
allo statuto ed alla prassi seguiti fino ad ora
nell'Università « G. D'Annunzio » ~ nomina~

to d'autorità un presidente di quello che
viene illegittimamente definito comitato tec~
nico, esautorando così il preside regolarmen~
te eletto dalla facoltà.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa~
pere se il Ministro non si renda conto del
carattere negatIvo di tale precedente a li~
vello nazionale e delle gravi conseguenze che
il provvedimento sta comportando per Il fun~
zionamento della facoltà in questione, inve~
stita, proprio m seguito alla decisione mini~
steriale, da agitazioni studentesche e da in~
terventi sindacali.

(4 ~ 3248)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere come ri~

tiene di intervenire perchè gli Enti mutuali~
stio1 provvedano per la forrritura deUe pro~
tesi dentarie quando sono neoessarie per le
funzioni masticatorie.

Allo stato, gli Enti mutualistki interven-
gemo a favore degli assistibiLi solamente oon
un modko contributo, che per l'INAM è di

lire 1.000 ad elemento. È ovvio che con un
tale contributo l'assistibile non ha la possi-
bHità di fornirsi di una protesi.

Per una protesi estetica potrebbe anche
esslere accettato il rimborso parziale, ma
quando si tratta di una protesi necessaria
per la funzione masticatoria, qual è appun-
to il caso della mancanza di tutti i denti su~
periori od inferiori, gli Enti debbono inter~
venire con un rimborso totale.

(4 -3249)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 20 maggio 1974

P RES I D E N T E. I:l Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubbùka lunedì 20 mag~
gio, alle ore 17, eon 'll seguente ordine del
giorno:

1. Discu~Siione dei dilsegni di legge:

1. Modifiiche aHa tabella allegata al de-
creto del Pr,esidente deLla RepubbLica 15
genna~o 1972, n. 8 (1606) (Approvato dalla
9a CommIssione permanente della Camera

d:~i deiputati).

2. ConverSIone in legge del deoreto-1egge
Il apnlle 1974, n. 99, oonoennent,e provve-
dimentli urgenti suUa giustiZJia penale
(1620).

NENCIONI ed altri. ~ Modifìi.ca del~

il'articolo 272 del Codioe di procedura pe~
naIe, in merito aMa durata della oarcera~
ziolllle preventiva nel,la fas.e del giudizio e
[}lei vari gradi di esso (1552).

TERiRACINI ed altri. ~ Riforma deH'ar~

ticO'lo 272 del Codice di procedura penale
conoernel1ite Ila durata massima deI,la cu~
stodia preventiva (1564).

COPIPOLA e DE CAROLIS. ~ Modi£ilCa~
zioni all'artiooLo 272 del Codice di proce~
dura penale, OODiOerl1ientela durata deUa
oarceraz~one pr,eventiva (1582).
(Relazione orale).

3. Approvazlione di modifka deHo Sta~
tuta della Reg~ol1ieAbruzzo, ai sensi del-
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l'articolo 123, ultimo comma, della Costi~
tuzione (1453) o

IL Discussione di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto~legge
20 aprile 1974, n. 103, concernente modifi~
cazioni al regime fiscale di alcuni prodotti
petroliferi (1628).

Autorizzazioni a procedere all' ordine del
glOrno:

1. contro il senatare PISANÒ, per il rea~
ta di aiPprolpriaziane indebita aggravata
cantinuata (articoli 81 capoverso, 646 e 61,
numeri 7e 11, del Codice penrule) (Docu-
mento IV, n. 73).

2. contro il senatore SPADOLINI, per il
reato di diffamazione cal mezzo della stam~
pa (articoli 595 del Codice penale e 13
,de~la legge 8 febbraia 1948, n. 47) (Docu~

mento IV, n. 96).

3. contro 11 senatore SPADOLINI, per il
reato di diffamazione cOlImezzo delila strum~
pa (articoli 57 e 595, primo paragrafo, l°e

2° capoV'erso, del Cadioe penale e 13 delJa
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n. 97).

4. contro il senatore SPADOLINI, per il
reato di dififama2)ione cOlImezzo deMa stam~
pa (!a<rticoH 57 e 595 del Codice penale e
13 delila Ilegge 8 febbraio 1948, n. 47) (Do~
cumento IV, n. 98).

S. contro il senatore SPADOLINI, per 11
reato di didìfalillazione cOlImezzo deBa stam.
pa (articali 57 e 595, primo paragrafo, 1° le

2° capoverso, del Codice penaIe e 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV,
n. 99).

6. contro il senatare SPADOLINI,per il
reato di diffamazione cOlImezzo deMa stam~
pa (articoli 57 e 595 del Codice penale e 13
de11a Ilegge 8 febbraio 1948, n. 47) (Docu~
mento IV, n. 100).

7. ,contro ]1 senatore SPADOLINI,per il
reato di diffamazione continuata cal mezzo
delila stampa (artkoli 81 e 595 del Cadice
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 101).

8. contro il senatore LA PENNA, per il
reato di interesse privato in atti d'uffì.clo
(articoli 81 e 324 del Codice penalle) (Do~
cumento IV, n. 103).

9. contro ]1 senatore PISANÒ, per ill rea-
to di aJPpropriazione indebita (articOlli 81.
646, 61, nn. 7 e 11, del Codice penaJe)
(Doc. IV, n. 104).

10. contro ill senatore PISANÒ, 'per il rea-
to di di£famazione con il mezzo della stam~
pa (articoli 81, 595 del Codice Ipenalee 13
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Docu~
mento IV, n. 105).

Il. contro il senatore PISANÒ, per il rea~
todi diffamazione con ill mezzo della stam~
pa (articolli 110 e 595 del Cadice penale
e 13 deMa legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 106).

La seduta è toha (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


